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Breve 


‘incontro 


Marco Leonelli lascia oggi la direzione de «Il 
Piccolo» per assumere quella del «Resto del 


Marco Leonelli 


I rapporti umani, la convi- 
venza civile e, in breve, la 
vita, sono fatti d'incontri. II 
mio, con la città di Trieste, 
con la sua gente, con que- 
sto giornale e i suoi lettori, 
è stato mio malgrado bre- 
Ve, troppo breve. Ma inten- 
Sissimo e colmo di umori e 
di soddisfazioni. Ho cerca» 
to di dare qualcosa e credo 
onestamente di esserci riu» 
scito. Di contro ho ricevuto 
molto, moltissimo: incorag- 
giamento, comprensione e 
affetto sincero. 


SI possono fare cose giu- 
ste e cose sbagliate. Il di- 
Scrimine in questo campo, 
come del resto negli altri, è 
comunque sempre l'one- 
stà. E questo | triestini 
l'hanno capito e me l'han- 
no dimostrato. Ma ‘se per 
molti aspetti e negli ovvi 
rapporti di dimensione, og» 
gi «Il Piccolo» può legliti» 
mamente vantare un digni- 
tosissimo posto nella 
‘stampa nazionale, i meriti, 
con franchezza, non vanno 
al sottoscritto. Bensl all'e- 
ditore, che questo giornale 
ha voluto migliore, più arti» 
colato, più qualificato, più 
inspessito in qualità e 
quantità di notizie. E 
soprattutto a una redazio- 
ne-molto giovane, che del- 
l'età ha pregi e difetti, ma 
che ha saputo interpretare, 
nel momento dello slancio, 
gli stlmoli che le venivano 
proposti. E a maestranze 
che pur nel difficile trapas- 
so al nuovo hanno voluta.e 
saputo essere comunque 
protagoniste. 


Ancorché l'amore del trle- 
stini per «II Piccolo», e 
posso ben dirlo, superi l'a- 
more di qualsiasi lettore 
per il proprio giornale; in 
ogni parte d'Italia, varrà la 
pena che provi a dire alcu- 
ne:cose che penso della 
città e dei suoi cittadini e 
che ho sempre tenuto per 
me, convinto che non fosse 
ancora venuto il tempo in 
cui potevo conveniente- 
mente esprimermi senza il 
sospetto della. presuppo- 
nenza, 


Credo che il bello venga 
adesso, ‘un po' per tutti: 
sbloccata la difficile impas- 
se politica che trovai nell’e- 
state scorsa arrivando e, 
come si spera, non travolta 
dai contraccolpi della crisi 
nazionale, oggi Trieste può 
contare su un'ipotesi di ri- 
nascimento. A condizione 
che tutti sappiano che per 
ottenere un risultato biso- 
gna soprattutto volerlo. 


Con onestà intellettuale e 
con fatica. E il probabile 
rinascimento di Trieste ha 
dei punti cardinali ben pre- 
cisi: l’area di ricerca, con 
‘quell'ampia gamma di so- 
luzioni collaterali che un 
impegno del genere com- 
porta; il «pacchetto» che 
deve trovare il suo più effi- 
cace sviluppo; le congiun- 
ture che si annunciano fa- 
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Carlino»; l’Editore, nel formulargli i migliori 
auguri di successo nel nuovo incarico, espri- 
me. viva gratitudine per l’opera fervida e 
costruttiva svolta alla guida del «Piccolo». 


vorevoli per il porto e per i 
suoi traffici; i collegamenti 


via terra (la nuova auto». 


strada e probabilmente le 
tariffe dei noli ferroviari); le 
ipotesi di sviluppo turistico 
che, vista l'incredibile bel- 
lezza di questa città, 
potrebbero senz'altro farla 
diventare una piccola Mon- 
tecarlo. 


Insomma, ci sono tutte le 
premesse per lo splendo- 
re, sempre se ci sarà la 
volontà di viverlo, 

Trieste non può più conti- 
nuare a cullarsi in quella 
dorata abulla che l'ha ca- 
ratterizzata negli ultimi 
anni. 

Giustamente e comprensi- 
bilmente portata a piange» 
re su se stessa e sulle 
occasioni mancate a se- 
guito di una guerra che l'ha 
lacerata, pervasa di violen- 
ze, privata di un naturale 
retroterra, la città non ha 
saputo reagire come 
avrebbe dovuto, come im- 
ponevano la sua alta civil- 
tà, le sue tradizioni cultura- 
li, la sua storia. Dopo de- 
cenni di torpore, anche im- 
prenditoriale, dopo aver ra- 
dicato in se stessa l'atteg- 
glamento di dire sempre e 
comunque «no» a ogni 


nuova iniziativa, oggi.la cit- 


tà ha tutte le chances per 
rilanciarsi, per proiettarsi 
sul mondo, non solo sull'I- 
talia, per ricoprire un ruolo 
che potrebbe e saprebbe 
svolgere. Senza votarsiì a 


. un immotivato harakiri. An- 


cor più immotivato in una 
terra e in un popolo che 
pure hanno saputo, con co- 
raggio e volontà, difendersi 
dalle angherie della storia. 
So che questi miei pensieri 
non saranno condivisi né 
graditi da una larga fetta di 
Trieste. Ma, come direttore 
del giornale della città, di 
un giornale che segue e 
accompagna da oltre cen- 
t'anni.i momenti bui e quelli 
felici, ho il dovere di espri- 
merli. Perché Trieste non 
può permettersi di giocare 
male o, peggio, di non gio- 
care le carte che le sono 
state offerte e che si è 
conquistate. E anche per- 


‘ché — concedetemelo — 


ormai la sento «mia», seb- 
bene; purtroppo, non vi ab- 
bia trascorso il tempo che 
avrei sperato e voluto. 
Lascio comunque il giorna- 
le in buone mani. Mi succe- 
de da oggi Paolo Francia, 
un collega con il quale ho 
passato tutta la vita profes- 
sionale e che in venticin- 
que anni di lavoro comune 
ho stimato profondamente. 
Insomma, più che un colle- 
ga un amico. Credo sia la 
persona più qualificata per 
consolidare l'impennata 
che «Il Piccolo» ha vissuto 
in questi mesi. 

Me ne vado con il rammari- 
co di non aver portato a 
termine quanto ho iniziato, 
ma con il caldo ricordo del- 
l'affetto dato e ricevuto da 
questa città. 


PER DE MITA «NON C'È MAGGIORANZA» 


Domenica 12 aprile 1987 


Scalfaro nel tunnel 
fra la Dc e il Psi 


ROMA — II presidente inca- 
ricato Scalfaro durante i suoi 
colloqui con i leader politici 
alza spesso gli occhi al cie- 
lo. Ma la sua.prima giornata 
di consultazioni gli ha con- 
fermato quanto era apparso 
evidente anche ai suoi pre- 
decessori: la difficoltà di 
affiancare di nuovo uno al- 
l’altro i cinque partiti che fino 
a un mese fa lavoravano in 
comune. 

Se formare una maggioran- 
za — compito al quale, come 
lui stesso ha detto, punta 
come obiettivo primario — 
risulterà impossibile, il suo 
compito secondario è quello 
di sapere quale conforma» 
zione dovrà avere un even- 
tuale governo elettorale, E 
ai partiti della ex alleanza 
con i quali ha parlato ieri ha 
chiesto se sono disposti ad 
appoggiare un esecutivo per 
fare le elezioni (Pli e Psdi ne 
hanno fatto espliciti accen- 
ni). Più di tutti convinto che 
ormai non c'è possibilità di 
intesa si è dichiarato il 
segretario democristiano De 
Mita. Mentre | socialisti insi- 
stono: bisogna salvare la le- 
gislatura e fare i refe- 
rendum. 

Le consultazioni terminano 
lunedì (i radicali non sono 
disposti al colloquio nella 
giornata di domenica), Ma 
ciò che Scalfaro ha appreso 
ieri (o meglio le conferme 
che ha ricevuto parlando 
con Dc, Psi, Pci, Psdi e Msi) 
corrisponde al quadro pessi- 
mistico che gli aveva già 
fatto il Capo dello Stato 
quando gli ha conferito l'in- 
carico: se non c'è pentapar- 
tito e non c'è una maggio- 
ranza che lo possa sostitui- 
‘re, lo sbocco delle elezioni 

nticipate è inevitabile, 

: probabile che entro marte» 
dì Scalfaro vada a riferiré a 
Cossiga; e che entro merco- 
ledì abbia già preparato una 
lista di ministri da portare in 
Parlamento: forse tutti de- 


mocristiani; ma non è esclu- 
so l'appoggio di qualche al- 
tro partito dello schieramen- 
to a cinque, Il dibattito po- 
trebbe cominciare giovedì, 
ma intanto il comitato socia- 
lista. per i referendum si è 
dichiarato favorevole all'ipo- 
tesi di ricorrere all'ostruzio- 
nismo per bloccare la di- 
scussione lanciata nei giorni 
scorsi da Democrazia prole- 
taria e dai radicali. 
leri intanto il più lapidario è 
stato De Mita. A suo parere 
— è questo il senso del suo 
discorso — perdurando l'im- 
ossibilità di trovare una 
ntesa non c'è altro sbocco 
che le elezioni. «È inutile 
giocare sui pretesti: le posi» 
zioni sono quelle che sono. 
La maggioranza di governo 
non si fa per le difficoltà che 
essa stessa ha», E' ipotizza» 
bile un governo a tre (Dc, 
pri, Pli)? «Ma il problema è 
di fare una maggioranza, 
non un governo: un governo 
esiste se ha una maggioran- 
za in Parlamento, è leggitti- 
mato se ha una maggiorna- 
za che lo sostiene, altrimenti 
non esiste», 
Quale è la posizione chela 
Dc illustra al presidente in- 
caricato? «Noi da. oltre un 
mese diciamo a chiare lette- 
re come si fanno le cose: 
non inventiamo soluzioni la 
mattina per cambiarle il po- 
meriggio». La Dc aveva 
chiesto un chiarimento sui 
patti dell'anno scorso, ma il 
chiarimento non è arrivato: 
«Prima si sono inventati i 
referendum; poi sì è ipotiz- 
zata anche una maggioran- 
za per continuare la legisla- 
tura e per fare | referendum: 
ebbene se c'è la facciano. 
Per quanto riguarda noi de- 
mocristiani, continuiamo a 
dire che una maggioranza è 


“tale. se fa comuni proposte, 


se è In condizioni di rispon- 
dere allo stesso modo ai 
roblemi del paese», 
| tutt'altro avviso il Psi. La 


delegazione sdcialista rice- 
vuta da Scalfaro (Martelli, 
Lagorio, Vassalli) ha detto al 
presidente incaricato che la 
«legislatura va salvata»; e 
che «i referendum si posso- 
ho svolgere tranquillamen- 
te». Martelli insiste molto sul 
fatto che «soluzioni sono 
Possibili per dare al paese 
Un governo di fine legislatu- 
ra, qualificato su chiari im- 
pegni programmatici, a co- 
Minciare dalla impostazione 
della nuova legge finanzia- 
ria». Per questo scopo co- 
struttivo, «il Psi ha assicura» 
to al presidente incaricato 
l'impegno responsabile dei 
goc Ao: 

Nche i socialdemocratici si 
sono detti contrari allo scio- 
dimento delle Camere. Il 

sdi punta ad «un serio im- 
pegno per ricostruire la 
maggioranza di pentaparti- 
to > Necessario abbandona- 
re l'obiettivo delle elezioni 
anticipate». Criticando la 
De, Nicolazzi dice che «non 
ci si può dimettere da un 
governo per volerne un altro 
Solo per le elezioni». 

Dello stesso tenore le consì- 
derazioni dei liberali, Occor- 
re lavorare per rimettersi in- 
Sleme, ha detto Altissimo. 
Ma se ciò risultasse Impos- 
HEI Îl Pli parteciperebbe 
ad Un governo elettorale? 
«A questo penseremo dopo, 
quando tale evenienza si 
rendesse inevitabile». La 
serle delle consultazioni, ie- 
ri, si è chiusa con il Msi, Ma 
nella giornata, Scalfaro ha 
Visto — per colloqui prepa- 
ratori — anche Brari (un 
Incontro, di mezz'ora), An- 
dreotti («ho voluto ascoltare 
da lui le sue valutazioni sulle 
difficoltà del momento»), 
Spadolini («Il senso dei col- 


loqui — ha datto il leader 
epubblicanò — stà nella dif-, 


ficoltà dei rapporti tra Dc e 
Psi») e il segretario comuni: 
sta Natta; 

(e. 8.) 


Commento di 


primi 00: 

socialisti per favo. 
peli a atalivo di Scalfaro, 
in partico! 


re rispon- 
che pure Gio del 


este con- 
E alla 100 Cr fatto cioé 


GRISI/UN UOMO SOLO 
Brivido elettorale 


Battaglia quasi personale del segretario dc 


che molti dell; 
bero' ancora a De vorreb- 


di De Mita 
leri con 


iti 

pi della criel: iù Bio: 
Forl, 

capigruppo parlamenter;! 
Se si è trattat 5 
politicamente. di cd aienza 
Ve, peraltro precedy t cati 
nerdì dal rifiuto îiS e Ve- 
di Renani alla fo, anfani 
ne di un gove, 

le, si deve ricao glettora. 
De Mita una dos 
comune di corago;e NON 
nulla Intimidito 


LO SCRITTORE SUICIDA A TORINO 


Tragica fine di Primo Levi 


Si è lanciato nella tromba delle scale del palazzo in cui era nato 


Aveva 68 anni - Negli ultimi temp 


Una recente immagine dello scrittore Primo Levi. 


CON UNA LETTERA AI GIUDICI 


Il mostro di Firenze si 


FIRENZE — Il mostro si è 
rifatto vivo. Ha scritto a un 
magistrato della procura una 
lettera, di cui si ignora il 
contenuto, ma che è valsa a 
far scattare l'allarme fra tutti 
i componenti la squadra an- 
timostro, il reparto speciale 
di poliziotti e carabinieri isti- 
tuito dopo il duplice delitto di 
Vinci, quando il 29 luglio '84 
furono assassinati Pia Ron- 
tini e Claudio Stefanacci. 

Il maniaco omicida rinnova 
dunque la sua sfida non.solo 
al magistrato preso di mira 
ma alle forze dell'ordine e 
all'intera comunità. Si sente 
invincibile e imprendibile. 
Si è rifatto vivo forse anche 


per smentire clamorosa- 
mente la voce Popolare che 
lo Voleva morto proprio per- 
ché l'estate era trascorsa 
senza il tragico rituale della 
coppietta massacrata con la 
nisi Pistola calibro 22 
che ha firmato la serie dei 
sedici omicidi. Da parte de- 
gli inquirenti il riserbo è tota- 
le e non è giunta una sola 
conferma, ma negli ambienti 
giudiziari circola con. insi- 
stenza la voce che la lettera 
sia stata inviata ancora una 
Volta al sostituto procuratore 
Silvia Della Monica già 
destinataria del macabro 
messaggio che il mostro le 
inviò la stessa notte dell’ulti- 


TORINO — Si è ja 
cadere nella trombe dello 
scale pochi istanti dopo aver 
ricevuto la posta del giorno 
dalla portinaia: così è morto 
ieri, poco dopo le 10,20, lo 
scrittore torinese Primo Le- 
vi. La notizia del suicidio ha 
colto di sorpresa quanti gli 
erano stati vicini ìn questi 
anni fuor CONaGcaVAnO la 

ren 'animo e 

Garten la forza di 

fimo Levi si è suici 
Nella casa che lo vide Fisso 
re, nel 1919: uno stabile si- 
gnorile nelle immediate vici» 
Nanze del centro torinese 
dove viveva con la mo lie 
Lucia e l’anziana madre, Dal 
luglio del 1986 la mamma 
dello scrittore, oggi novanta- 
duenne; era paralizzata per 
@ conseguenze di un ictus 
cerebrale. Levi aveva più 
Volte confidato agli amici 
che la convivenza con l'an- 
ziana donna era divenuta 
plsosciosa: 

a Moglie ha sco 
morte del. marito Ra 
più brutale, stava rientrando 
In casa dopo le compere 
della mattina. In lacrime, di 
fronte al cadavere del mari: 
to, ha ricordato come negli 
Ultimi tempi fosse Molto an 
battuto e demoralizzato 
Nessuno riesce comunque a 
Spiegare le ragioni di un ge- 
sto forse improvviso, certa- 


mo delitto, l'8:settembre '85. {Era ja prima 


Agli Scopeti, dopo aver in: 
fierito suì cadaveri dei due 
turisti. francesi Nadine Mau- 
riot e Jean Michel Kraveich: 
vili, il maniaco delle Coppiet- 
te, rinnovando il rito orrendo 
della mutilazione, asportò il 
pube e un seno dal corpo 
martoriato della povera Na- 
dine. Allontanatosi dal luo. O: 
del delitto con ì suoi SI 


seno ‘strap- 
pato alla ragazza { 
Shfadendaloin una BUSI Te 
testata, appunto, al sostituto 
procuratore Della Monica 


i era apparso demoralizzato 


ta la 
volontario, vis 
: Sifficoltà di scavalcare la 
balaustra dello scalone. 
La prima ad 


ia è S a 
tragedia bl, Jolanda Ga 


speri: «Ero app 


al ; 
Dorigo Ia Ron al cronisti — 


ciante. Non 


are 
altro che. au artell'allog» 


doti center 
[ac PRA, 5 
Nel engrone dea pochi 
N ni 
intimi a $ 200 liere gli ADS 
6: allontan i Ue 
cronisti e 10! ea La 
uno nr non un bigliet- 
leoni to poche Tione: 
L'unica traccia 183 i que 
lo stato di depressttta he 
riferisce 
Biupore e commozione Ato 
stati espres Si Di oli 
della cultura to"! n 
avevano 4 prezzato. di 
la produzione le‘0t9 ri. 
Nato a Torino Ne 1 FERA 
mo Levi si laureò in chi Jca: 
Nel 1943, dirigen e La 
fabbrica a Membre, 2, una 
DO So azione partigla- 
i 


volta si 
un gesto così 
uto ma elo- 
che, ol- 


. mostro 0305 
clamoroso, n 
quente messaggio. 


i 
‘ tretutto, suonava nticità del 


i minaccia. L'auli ir- 
So e quind RO li 
ma» del MOStre: istologici 


alla 
TA nuigatori 
procura gli Invest uali 
stanno cercando 

conferme, ROTA Ù 
Di certo quest'ultime, mes 
saggio è stato Bi i igi 
colare consideraz 0 CA 
inquirenti (divers@ 


Uuello stesso 
dsiszione: Viene © Per una 
SUR, Levi, c 

prima trasfer| 
di Fossoli e, neo nel Campo 
'44, deportato ad u 
Liberato nel ‘45 gajeShwitz. 
sovietiche In Polonige ‘'UPPe 
avventuroso viago} 
ritorno a Torino, dodl0, farà 
derà poi la sua DIOR tipren- 
di chimico. LI 
Nel '47 scrive i diari 
prigionia che resterà no di 
ibro più famoso, tradon5!® 
tutto il mondo, «Se goto in 
un uomo». Ma prj 
sua vocazione di $ 
maturi e trovi la spingi ittore 
nitiva, passano olîrg ta defi- 
ni, e il resoconto d 1 
sea nell'Europa distr t 
tornare a casa, «La pula per 
ò Galtaoa: Ci 

primi racconti d' 
non autobiograficg Mento 
paiono così diversi li ap 
pubblica sotto Pseugcl® lì 
(Danilo Malabaila “©Nimo 
naturali», 1966). Ing Storie 
di premi (due Campiojperie 
68 e nell'82, e lo Spell, nel 
'79) gli dà notorietà ga, nel 
rezza proprio ti Sicu- 
identità di scrittore a 
ra pubblica con reg& allo 


'Ssione 


romanzi, racconti e È 
oltre a collaborare a Giesie, 
e riviste. lornali 


Servizi nelle Pagine m.) 
c7 


IVO 


quanto viene fatto 


tante lettere anonime SN le 
tomani) tant'è che ils, di mi- 
Paolo Canessa, che celituto 
na tutta l'inchiesta” |p\OOrdi- 
viato all'istituto sup, EE 
polizia scientifica per Te di 
possibile analisi. @ Ogni 


possibile rifarsi vivo del esto 
Stro, pur incruento, rip Mo- 
ne un incubo quasi dim oPo- 
cato. La preoccupa enti. 
che possa tornare a azione 
è ora aumentata, tapy0lbire 
proprio ieri mattina alle che 
cura hanno annNUNCIa Pro- 
prossimo appello a tut un 
coppiette perché nilte le 
appartino in macchina No si 


(m. d, 9) 


GORBACEV PARTITO | 


«Praga 


268. 


dura lezione 
per noi tutti» 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BRATISLAVA — A Bratisla- 
va, la città di Dubcek, dove 
ha concluso anticipatamen- 
te la visita di tre giorni in 
Cecoslovacchia, Gorbacev 
ha preso di sorpresa i suoi 
ospiti ed ha tramutato una 
cerimonia di «routine» in un 
iccolo evento storico. 
| primo segretario del Pcus 
era appena sceso dall'ae- 
reo, una piccola folla lo ap- 
plaudiva sventolando ban- 
dierine rosse, quando dopo 
aver stretto la mano a un 
operaio ha improvvisato 
una SpOGIA di monologo: 
«Non è la prima volta che 
vengo nella vostra città — 
ha iniziato — c'ero già stato 
nel 1969 per l'Esposizione 


agricola». 


Poi, dopo una breve pausa 
ad effetto, ha continuato: 
«Erano tempi difficili... sì, 
abbiamo vissuto con voi 
tempi difficili, ma li abbiamo 
vissuti con onore e dignità. 
Abbiamo riflettuto su quel 
periodo. È la scuola della 
vita. Non c'é scuola più dura 
della scuola della vita. Dal 
'60 avete sompinio grandi 
progressi e noi siamo fieri 
dell'amicizia del popolo ce- 
coslovacco, e l'amicizia con 
Il compagno Husak. Con lui 
siamo d'accordo su molte 
cose, abbiamo grandi possi- 
bilità di continuare a coope- 
rare, Certo, | problemi non 
sono piccoli, ma la vita non 
sl ferma, abbiamo la situa- 
zione in mano, possiamo 
pregare e sperare che la 
situazione migliori, ma non 
basta pregare, bisogna ope- 
rare. Vedo nei vostri occhi 
che siete pieni di fiducia e di 
buona volontà». 
Frasi rotte, come se 
nissero_in mente. su 
mento, 

Fino all'ultimo qualcuno ha 
sperato in un incontro con 
Dubcek, l'artefice di quella 
lontana «primavera» che 
venne soffocata dall'inter- 
vento armato. O magari che 
Dubcek si mischiasse tra la 
folla per sentire l'indiretta 
ammissione che Mosca, in 
quell'agosto del '68, commi- 
se uno sbaglio: «Abbiamo 
sofferto insieme», Gorba- 
cev, che vent'anni fa era 
nient'altro che un promet- 
tente funzionario che si oc- 
cupava di programmazione 
agricola, non poteva certo 
dire di più. : 

Il capo del Cremlino non ha 
scelto a caso le sue parole. 
Nell'aprile del '69, al mo- 
mento del suo definitivo 
«congedo», Dubcek disse: 
«Verrà un momento in cui 
questi tempi difficili, verran- 
no giudicati in una chiave 
storica differente». Un'altra 
chiara allusione. — . 
Dubcek, che ha oggi 67 anni 
ed. è da un paio in pensione, 
ha trascorso questi due de- 


li ve» 
mo: 


cenni come responsabile 
del. parco macchine delle 
guardie forestali di Bratisla- 
va (che è anche la città di 
Husak), senza mai conce- 
dere una pur breve intervi- 
sta. Da aliora, non è mai più 
apparsa la sua immagine, 
ma egli gode ancora di un 
grande prestigio. Quando si 
concede il suo unico lusso, 
una serata all'opera, il pub- 
blico al suo ingresso, si alza 
in piedi e lo ‘applaude. 
Ed ora si è giunti alla situa- 
zione paradossale, che 
Gorbacev ripeta quel che 
Dubcek diceva vent'anni fa, 
e che | dirigenti di Praga si 
oppongano al nuovo corso. 
a il capo del Cremlino, nel 
discorso pronunciato a Pra- 
ga venerdì, afferma che 
«nessun partito comunista 
ha il monopolio della verità» 
e che ognuno è libero di 
seguire la sua strada pur 
con il dovere della reciproca 
collaborazione e aiuto. Un 
bel passo avanti rispetto al: 
la dottrina della responsabi- 
lità limitata di Breznev. 
Gorbacev, che anche a Bra- 
tislava non ha rinunciato al- 
la difesa della sua battuta 
sul «raffreddore che lo af- 
fligge veramente @ non: è 
una scusa politica», e @ 
causa di questa infreddatu- 
ra avrebbe rinviato di tre 
giorni il viaggio previsto in 
Un primo tempo per lunedì, 
ha visitato nella capitale 
slovacca fabbriche e una 
cooperativa agricola, ed è 
Infine ripartito nel pomerig- 
gio per Mosca, 
Una partenza anticipata 
che, secondo qualcuno, na- 
sconderebbe altri retrosce- 
na, In realtà, nel programma 
originale sempre ufficioso, 
si prevedeva Il ritorno a Mo- 
sca entro sabato, poi in. un 
secondo tempo era. stato 
‘annunciato che Gorbacev e 
Ralssa avrebbero trascorso 
la notte a Bratislava per rl- 
partire stamane. Tra meno 
di 24 ore giungerà a Mosca 
il segretario americano 
Schuliz ed è probabile che 
Gorbacev abbia voluto gua- 
dagnare tempo per rifinire Ì 
particolari. 
Gli Stati Uniti hanno accolto 
piuttosto tiepidamente le 
proposte sul disarmo an- 
nunciate da Gorbacev a 
Praga. Di nuovo, in sostan- 
za, essi affermano c'é molto 
oco: Gorbacev non collega 
più le trattative sui missili 
strategici all'accordo sui 
missili a breve raggio di 
stanza in Europa. 
Dopo che la visita ha scate» 
nato una ridda di congetture 
e anticipazioni, il b lancio 
delle 55 ore trascorse in 
territorio cecoslovacco non 
può che essere duplice: in 
attivo per quel che riguarda 
il prestigio personale di 
Gorbacev, quasi nullo sul 
jano concreto dei rapporti 
internazionali. 


Controllate subito i numeri del 
gioco n. 7 con quelli delle 
cartelle, conservate le pagine 
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CRISI, DIETRO LE QUINTE 


Verso l’ostruzionismo? 


Tattiche dilatorie per confermare i referendum 


ROMA — Totalizzatore poli- 
tico in piena attività sul «chi 
vincerà» il personalissimo 
braccio di ferro tra Craxi e 
De Mita. «L'intelligenza vin- 
ce sempre sulla furbizia. 
Quindi De Mita vince su Cra- 
xi» commenta il presidente 
dei senatori de Mancino. 
«De Mita ha perso fin dall’i- 
nizio perché ha giocato 
come chi pensa di vincere la 
tombola ignorando ambo, 
terno e tutto il resto. La sua 
è proprio tigna da paese» 
ribatte il socialista Formica. 
Mentre attorno Biondi (Pli), 
Vizzini (Psdi), Zangheri 
(Pci), Pannella (Pr) negano 
che dal duello possa uscire 
un solo vincitore e un solo 
vinto. 

Ma su quali scenari appro- 
derà la crisi, sia a breve che 
in prospettiva, invece, nes- 
suno vuole scommettere. E 
del resto — giusto ieri matti- 
na, quando Scalfaro stava 
per iniziare il suo giro d’oriz- 
zonte — non fiorivano forse 
le più disparate voci? Le 
ipotesi più incontrollate 
ehgggoorizzonti più diversi? 
Prendiamo ad esempio il go- 
verno che il ministro degli 
interni dovrebbe varare. Mo- 
nocolore De, bicolore Dc-Pri 
o che altro? De Mita ha 
pochi dubbi: «Perché pren- 
derci in giro? È giudizio di 
tutti che i tentativi fatti con- 


cludono nell'inesistenza di 
una maggioranza di gover- 
no!». Anche l'ipotesi di un 
tripartito con appoggio 
esterno di Psi e Psdi non lo 
smuove. «Un governo è 
legittimato dalla maggioran- 
za che lo sostiene. E se non 
c'é questa maggioranza...» 
nota gelido. 

Eppure dall'estrema sinistra 
c'é intanto chi pensa addirit- 
tura di tendere una mano 
strumentale ma amica a 
Scalfaro: è Mario Capanna 
che da Milano — oltre a far 
saper che lui prima di lunedì 
non può incontrare il presi- 
dente incaricato — lancia 
l'ipotesi di una «fiducia tec- 
nica» di Dp se ciò potesse 
rivelarsi utile alla causa dei 
referendum. O, meglio, alla 
loro celebrazione. La Dc ri- 
sponderebbe con una raffica 
di decreti per cancellare le 
domande referendarie? Ec- 
co allora che si scatena la 
voce dell’ostruzionismo «de- 
mocratico ad oltranza». Ore 
e ore di dibattito sulla fiducia 
(ma in questo caso sarebbe 
meglio dire sulla sfiducia al 
governo) in modo da avvici- 
narsi il più possibile alla fine 
del mese. Quando — fanno 
capire i radicali, — Cossiga 
non potrebbe più sciogliere 
le Camere per il rischio di 
dover andare a votare a lu- 
glio inoltrato. 


URSS / CLAMOROSO 


La Tass intervista i dissidenti 


A Roma nel convegno «I diritti umani e il dissenso nell'era Gorbacev» 


ROMA — Con un gesto as- 
solutamente inedito, l'agen- 
zia sovietica Tass ha intervi- 
stato ieri a.Roma due dissi- 
denti sovietici in esilio tra i 
più critici dell'apertura del 
leader del Cremlino Gorba- 
cev: Vladimir Bukovskij e 
Leonid Pljuso. 

Per la verità, il corrispon- 
dente in Italia dell'agenzia di 
stampa sovietica, Aleksej 
Goliajev ha detto che si è 
trattato di un'iniziativa per- 
sonale: lui «da professioni- 
sta», scriverà l'articolo, ma 
sarà la direzione della Tass 
a decidere se mandarlo in 
rete o meno. 

L'intervista è stata fatta nel 
corso del convegno su «I 
diritti umani e il dissenso 
nell'era Gorbacev», che si 
stava svolgendo nella sala 
del Cenacolo a Montecitorio. 
Già durante il dibattito, il 
giornalista Goljajev aveva 
preso il microfono per chie- 
dere a Pljusc se non pen- 
sasse che dietro la «gla- 
snot» (trasparenza) e le 
aperture di Gorbacev non ci 
fosse anche l'appoggio del 
popolo sovietico. 

Il dissidente aveva risposto 
di no, affermando che la 
«glasnot» è in realtà impo- 
sta dall'alto. 

Dal pubblico era partita una 
domanda per Goljajev: «per- 
ché avete paura dei dissi- 
denti?» «L'unione sovietica 
che io qui rappresento — 
era stata la risposta — non 
ha paura dei dissidenti. In 
Urss, adesso, si parla mol- 
tissimo, anche degli errori 
del passato». 

Uscito dalla sala, il redattore 
della Tass ha chiesto l’inter- 
vista a Pljusc e Bukovskij, 
intervista che si è svolta tra 
la curiosità del pubblico e 
degli altri giornalisti pre- 
senti. 

Goljajev, un pò emozionato 
di trovarsi al centro di tanta 
attenzione, «è la prima volta 
che intervisto dissidenti», ha 
cominciato a dialogare in 
russo con i suoi interlocutori 
Giornalista Tass a Pljusc: 
«In Urss adesso c'è libertà 
di espressione. Perché voi 
dissidenti non la volete rico- 
noscere?» 

Pljusc: «Non è vero che c'è 
la libertà di espressione. 
Sakharov ha parlato per ben 
tre volte al forum, per la 
pace a Mosca nel febbraio 
scorso. Ma lo si è saputo in 
occidente, non all'interno 


Mica di sole voci però si 
tratta. | radicali hanno lan- 
ciato l'ipotesi. Dp l'ha rac- 
colta. Ed è di ieri una nota 
del «comitato socialista peri 
referendum» che rilancia il 
metodo ostruzionistico invi- 
tando «tutti alle loro respon- 
sabilità». 

Tattiche dilatorie alle viste, 
dunque? Così potrebbe 
sembrare. Anche se in realtà 
dal campo comunista le ri- 
sposte — fin qui solo ufficio- 
se — alla domanda di aggre- 
garsi al movimento ostruzio- 
Nistico sono gelide assai. E 
in proposito, assieme a al- 
tre, circola una voce, lancia- 
ta da un giornale: quella che 
vuole il Pci pubblicamente 
contrario alle elezioni antici- 
pate, ma con in tasca un 
accordo con la Dc per proce- 
dere, dopo il voto, a un'inte- 
sa che faccia della decima 
legislatura quella «ri- 
costituente». 

Programma minimo: l'innal- 
zamento di una soglia di 


sbarramento al 5% della, 


nuova legge elettorale. A 
Fanfani, secondo alcuni, ne 
avrebbe parlato Cossiga e 
questo sarebbe stato uno 
degli elementi che l’avreb- 
bero indotto a rinunciare ve- 
nerdì sera al mandato. Gli 
andreottiani si mostrano si- 
curi che a piazza del Gesù si 
stia manovrando per acco- 


stare al Pci. «E Misasi che 
Sta tirando le fila di tutto» 
ammette uno di essi, noto- 
riamente in buoni rapporti 
con le Botteghe Oscure. 
Una manovra non si sa 
Quanto reale, ma che ha 
lasciato qualche segno. Vi- 
sto che Altissimo — subito 
dopo aver incontrato Scalfa- 
ro — si è augurato che «40 
anni di democrazia in Italia 
abbiano insegnato alla Dc a 
non prendere scorciatoie di 
questo tipo». 

A piazza del Gesù, formal- 
mente escludono il contatto 
con gli uomini di Natta. Ma 
sono sempre di ieri altri se- 
gnali che sembrano testimo- 
Niare uno stato di sofferenza 
all’interno del partito. De Mi- 
ta (che accusava un gran 
mal di testa) è giunto da solo 
al colloquio formale con 
Scalfaro. «Credevo avrebbe 
Visto solo i segretari di parti- 
to...Comunque aveva ap- 
puntamento con Forlani che 
però non si è visto...» ha 
Spiegato ai cronisti. 
Forlani, in effetti, non era 
giunto in tempo per un ritar- 
do aereo, come poi si pre- 
murava di spiegare. Ma in- 
tanto aveva suscitato atten- 
zione un comunicato relativo 
a un suo discorso tenuto a 
Brescia col quale esortava 
alla ricomposizione dell’inte- 
sa a cinque, 


Bukovskij e Pljusc ascoltati a sorpresa. 


. Dietro le aperture del leader del 


Cremlino non ci sarebbe anche l'appoggio 


della popolazione dell’Unione Sovietica 


dell’Unione sovietica». 
Pljusc ha anche osservato 
che, per quanto riguarda l’e- 
spatrio, la nuova legge sul- 
l'emigrazione, passata sotto 
Gorbacev, è molto «più 
restrittiva» delle precedenti. 
Giornalista Tass a Bukov- 
skij: «Come giudica il film 
"America", 

Bukovskij: «Si tratta di una 
favola, una storia assurda. 
Giornalista Tass: «lo vado 
tutti gli anni in Unione Sovie- 
tica e vedo che adesso la 
gente parla ed è favorevole 
al nuovo corso. Perché vol, 


ROMA — Sorgerà anche 
in Italia un comitato Hel- 
sinki per la tutela dei diritti 
umani, nell'ambito della 
federazione internazionale 
che prende il nome dall’ac- 
cordo siglato nel ‘75. 
L'annuncio è stato dato nel 
corso del convegno sul te- 
ma «Diritti umani e dissen- 
so nell'era di Gorbacev», 
che si è concluso ieri a 
Roma nella sala del Cena- 
colo di Montecitorio. 
Anche ieri al centro del 
dibattito, animato da alcu- 
ni dei più noti contestatori 
del regime del Cremlino, 
sono state le questioni col- 
legate al nuovo corso in- 
staurato da Gorbacev in 
Unione Sovietica e sui ri- 
flessi che questa iniziativa 
del leader del Cremlino ha 
avuto negli altri paesi del 
blocco orientale. 
Secondo Leonid Pljusc, 
rappresentante all’estero 
del gruppo Helsinki ucra'- 
no, sono ancora molti e 
gravi i problemi da risolve- 
re in Unione Sovietica per 
un reale riconoscimento 
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dall'estero, volete sabotare i 
nostri dirigenti?» 

Bukovskij: «Noi non voglia- 
mo sabotare nessuno». 
Pljusc ha aggiunto: «La gla- 
snot viene in realtà dall'alto. 
Nostro compito è di appog- 
giare le vere riforme e non la 
Propaganda. e la men: 
zogna». 

Giornalista della Tass: «Ma 
Voi la volete o no la gla- 
snot?» 

Bukovskij: «Noi la vogliamo, 
ma deve essere accompa- 
gnata dalla libertà vera». 
Giornalista della Tass: «Ma 


dei diritti umani. 

Tra questi, in particolare, 
ci sono quelli dell’antise- 
Mitismo, «parte integrante 
della politica interna», del- 
la libertà di stampa, dal 
Momento che nei giornali 
SOVietici sono ancora trop- 
Pe le censure, della libertà 
al lavoro, soprattutto per 
tutti coloro che sono anche 
Soltanto sospettati e in 
contrasto con il regime. 
Quanto alla popolazione 
Che affolla i «gulag», 
Pljisc ha fatto una stima 
globale di almeno 5 milioni 
di persone delle quali circa 
0 mila sono i detenuti 
politici. | detenuti politici 
liberati dopo l'avvento di 
Gorbacev alla guida del 
Cremlino sarebbero 127 
secondo il presidente della 
federazione internazionale 
di Helsinki per i diritti uma- 
ni Karl Johannes von 
Schwarzenberg. 

Nel corso del dibattito è 
Stata ascoltata anche la 
Voce del dissenso polac- 
co. Tadeusz Konopka, 
lappresentante di Solidar- 


‘ presidenza del Consiglio. 


per voi glasnot e libertà’ 
Significano in pratica andare 
al Cremlino a inscenare ma- 
nifestazioni contro la politica 
sovietica?» 

Bukovskij: «Perchè no? In 
occidente si fanno le manife- 
stazioni e tutti ne parlano». 
Giornalista della Tass: «Lo 
sapete che uno scienzato 
americano sta facendo lo 
sciopero della fame davanti 
alla Casa Bianca e nessuno 
ne parla negli Stati Uniti?» 
Bukovskij: «Dell’America si 
può dire tutto il male che si 
vuole, ma non che ci sia la 


nosc in Italia, ha denuncia- 
to la negazione nel suo 
paese di alcuni fondamen- 
tali diritti, e, primo fra tutti, 
quello di ‘associarsi libera- 
mente e di autorganiz- 
zarsi. > 

Konopka ha parlato anche 
di un possibile viaggio di 
Walesa in Italia per un se- 
minario organizzato dalle 
organizzazioni sindacali 
Cgil, Cisl e Uil: «Ma fino a 
ora Walesa non ha ottenu- 
to neppure le ferie. Se 
Gorbacev ha telefonato a 
Sacharov — ha concluso il 
rappresentante di Solidar- 
nose — non vedo perché 
Jaruselski non dovrebbe 
concedere al leader stori- 
co di Solidarnose il per- 
messo di venire in Italia». 
Durante il dibattito della 
mattinata, è intervenuto 
tra gli altri Paolo Ungari, 
che presiede il comitato 
per i diritti umani presso la — 


Egli ha invitato l'Unione 
Sovietica a un rispetto ef- 
feitivo degli accordi di Hel- 
sinki. 
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ROMA — De Mita guarda innervosito l'orologio 
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mentre. 


attende l’arrivo di Scalfaro alla Camera. 


censura», 
Giornalista della Tass a Bu- 
kovskiji «Lei ritiene che il 
popolo sovietico sostenga il 
processo di trasparenza e di 
riforme avviato da Gor- 
bacev?» 

Bukovskij: «Non credo». Il 
dissidente sovietico ha ag- 
giunto. che in Urss l’unico 
modo per vivere bene è 
quello di avere la tessera del 
Pcus. 

Giornalista della Tass: «Non 
è vero.’ lo personalmente 
non ho avuto vantaggi per il 
fatto di possedere la tessera 
del Pcusò. È 
Bukovskij: «Ma lei invece i 
suoi vantaggi li h. avuti. Si 
può muovere e viaggiare. lo 
invece, quando ero studente 
sono stato costretto all’esi- 
lio. Sono dovuto andare ne- 
gli Stati Uniti, dove ho potuto 
terminare i miei studi», 
Giornalista Tass: «Si trova 
bene negli Stati Uniti?» 
Bukovskij: «Si, mi trovo be- 
ne, è un paese dove posso 
vivere in libertà». 
Giornalista Tass: «Lei vor- 
rebbe tornare in patria?» 
Bukovskij: «Si. Vorrei torna- 
re in Unione sovietica. Ma 
non credo che la situazione 
Sia cambiata rispetto al pas- 
sato. C'è solo molta propa- 
ganda. E come è il caso dei 
cento detenuti politici libera- 
ti, ma che in realtà non sono 
stati riabilitati ed anzi sono 
Stati costretti in carcere a 
Cambiare le loro idee». 

A questo punto gli altri gior- 
halisti presenti hanno co- 


. minciato a fare domande al 


redattore della Tass: «Crede 
che il governo sovietico invi- 
terà questi dissidenti a 
Mosca?» 


Giornalista della Tass: «No, 
non lo credo». 

Domanda: «Che impressio- 
ne ha avuto nel parlare con 
loro?» 

Giornalista della Tass: «Mi- 
sta. Non c'è comprensione 
reciproca. Ma un dialogo 
esiste». 


Cogliendo il momento favo- 
revole della «botta e rispo- 
sta» tra il giornalista della 
Tass e i dissidenti sovietici, 
Antonio Stango, segretario 


federale del Pr, ha dichiara-- 


to: «Questo convegno ha 
segnato un momento impor- 
tantissimo per le speranze di 
dialogo su questioni concre- 
te aperte dal nuovo corso 
gorbacioviano. 


Domenica 12 aprile 1981! 
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ERRORE GIUDIZIARIO 


Innocente in galera 
colpevoli liberi 


NAPOLI — È in galera da 
diciotto mesi ma è innocen- 
te. Gli autori della rapina per 
la quale è stata ingiusta- 
mente condannata, pur 
avendo confessato, restano 
invece in libertà. Un caso 
limite sul quale si dovrà ora 
pronunciare la Cassazione. 
Protagonista e vittima di 
questa vicenda è. una giova- 
ne donna, Anna Bruno, 27 
anni, quattro figli, precedenti 
penali per furto. Anna è sta- 
ta condannata il 23 febbraio 
1985 a otto anni di reclusio- 
ne per una rapina compiuta 
da tre persone a Pomigliano 
D'Arco, lei, che convive con 
un pregiudicato, al processo 
non si presenta e viene dife- 
sa da un avvocato d'ufficio. | 
giudici della V sezione pena- 
le del tribunale, in base a 
una serie di labili indizi, le 
comminano una pena esem- 
plare. 


Alla fine dell'86 il colpo di 
scena: mentre Anna nel frat- 
tempo è stata arrestata ed è 
finita in carcere, due dei veri 
colpevoli si presentano in 
Procura e confessano la ve- 
rità: 

«Avete condannato un’inno- 
cente — dicono — i rapina- 
tori di Pomigliano siamo 


noi». Si mette così in movi-' 


mento il lento meccanismo 
per riparare all'errore giudi- 


SENTENZA DELLA CONSULTA 


I magistrati avevano piena ragione: 
la loro paga è incostituzionale 


Ha avuto successo il ricorso 


dei giudici contro la legge 


che toglieva 


loro alcune 


indennità 


acquisite 


ROMA — | magistrati italiani 
hanno ragione. L'articolo 10 
della legge che riguarda il 
loro trattamento economico 
è incostituzionale. 

Lo ha deciso la Consulta con 
una sentenza depositata ie- 
ri, che mette fine ad un con- 
tenzioso tra i giudici e lo 
Stato che si trascina da al- 
meno sei anni. 

A partire dal 1981, infatti, 
magistrati ordinari, ammini- 
strativi ed avvocati dello 
Stato hanno avanzato riven- 
dicazioni economiche. 
Chiedevano che a tutti ve- 
nissero riconosciuti gli scatti 
periodici previsti peri giudici 
della Corte dei conti ‘e, so- 
prattutto, che sempre a tutti 
indistintamente. fosse corri- 
sposta la speciale «indenni- 
tà di rischio», di fatto pagata 
solo ai magistrati ordinari. 
Il primo tribunale a dar loro 
ragione fu quello ammini- 
strativo del Lazio nel luglio 
1981. 

Poi il Consiglio di stato in 
adunanza plenaria (1983) e 
la Cassazione a sezioni uni- 
te l'anno. dopo. 

A questo punto il Parlamen- 
to si mosse e. nell'agosto 
1984 entrò in vigore una 
nuova legge che «scippò» (è 
l'opinione espressa dai di- 
retti interessati) ai giudici 
quello che avevano otte- 
nuto. 

D'accordo scatti biennali e 
indennità di rischio per tutti, 
ma solo dal 1983 — affermò 
in pratica la nuova norma. 
La legge precedente, quindi, 
secondo il Parlamento, non 
aveva detto quello che le 
sentenze avevano Voluto 
farle dire. 

Anzi, le cause ancora pen- 
denti dovevano essere 
estinte e le decisioni ancora 
appellabili non avevano nes- 
sun effetto. 

La guerra tra giudici e legi- 
slatore, tra gli interpreti e il 
fabbricante delle leggi in- 
somma, si inasprì. 


Pasqua è vicina: per «consumarla» pronti 
più di quattrocento miliardi 


ROMA — La prossima setti- 
mana gli italiani spenderan- 
no 410 miliardi, circa 21.800 
lire a famiglia, per l'acquisto 
dei tradizionali prodotti che 
sI consumano nel periodo 
Pasquale. Secondo la stima, 
fatta dall'Unione consuma- 
tori, finiranno sulle nostre 
tavole 11 milioni di colombe 
e 16 milioni di uova. Que- 
stanno uova e colombe 
hanno rispettato — quanto a 
prezzi — il tasso program- 
mato di inflazione. In alcuni 
casi i prezzi sono rimasti 
invariati, mentre al massimo 
si arriva a un aumento che 
non supera il 4%. 

La preferenza dei consuma- 


tori — secondo le statistiche 
— è rivolta alle colombe far- 
cite alla crema, al cioccolato 
e al liquore con una conse- 
guente contrazione dell’of- 
ferta dei tipi tradizionali. 
Per le uova il discorso è 
diverso. Prevale infatti la do- 
manda dei tipi semplici «a 
fazzoletto», con un consumo 
stazionario ormai da anni, 
tanto che il prodotto non ha 
bisogno neanche del sup- 
porto pubblicitario. 

Fra gli altri prodotti tradizio- 
nali del periodo pasquale, 
mentre i prezzi dell'agnello 
hanno subito trascurabili. va- 
riazioni rispetto allo scorso 
anno, quelli del salame «co- 


rallina» hanno fatto registra- 
re una vera e propria impen- 
nata del 22% dovuta in parte 
a ricarichi eccessivi e in par- 
te all'aumento della carne di 
maiale determinato sia dai 
focolai di afta epizootica sia 
dall'apertura delle frontiere 
americane al prosciutto ita- 
liano che ha favorito un'in- 
cetta della materia prima. 


Pasqua si avvicina anche 
coni primi accenni di ripresa 
turistica. A Pasqua «alta» 
potremmo avere quest'anno 
addirittura un boom. A una 
settimana dalla celebrazio- 
ne della festività infatti i 
transiti stradali di frontiera 


hanno fatto registrare inte- 
ressanti aumenti negli in- 
gressi di ospiti provenienti 
dall'estero. Soprattutto a 
Como Brogeda, dove si è 
formato un serpente d'auto 
in entrata di circa cinque 
chilometri. Meno intensi, ma 
non sottovalutabili, gli. in- 
gressi alle frontiere di Venti- 
miglia e del Brennero ove, 
già nello scorso sabato, si 
erano avuti numerosi arrivi 
di tedeschi e altri stranieri. 
Tardano a muoversi invece 
gli italiani che, anche per il 
tempo incerto in più regioni, 
hanno preferito per lo più un 
tranquillo week-end'nella re- 
sidenza abituale. 


Una catena non interrotta di 
eccezioni di incostituzionali- 
tà piovve sul tavolo dei quin- 
dici di palazzo della Consul- 
ta da ogni parte d'Italia. A 
cominciare da quella del tri- 
bunale regionale ammini- 
strativo dell'Emilia Romagna 
per finire a quelle provenien- 
ti dalla Sicilia e dal Lazio. 
Tutte lamentavano lo scip- 
po, pressappoco con le stes- 
se argomentazioni giuridi- 
che. Inutile la difesa della 
Presidenza del consiglio dei 
ministri che si è costituita in 
giudiziodavanti alla Corte 
costituzionale. 


Nonostante fosse anche lui‘ 


interessato alla cosa, il rap- 
presentante dell'Avvocatura 
dello Stato si è battuto egre- 
giamente. 

Ma la Corte gli ha dato torto: 
dichiarare estinti per legge i 
processi in corso — ha affer- 
mato — significa reprimere il 
diritto alla difesa. Per non 
parlare delle sentenze già 
emesse e dichiarate (dall’ar- 
ticolo 10 della legge 425/84) 
non più efficaci. 

La Corte ha ammesso che in 
questo caso il Parlamento 
aveva addirittura invaso il 
campo dei giudici e ha abro- 
gato il primo comma dell’ar- 
ticolo incriminato. Anche al- 
tre erano le questioni solle- 
vate dai tribunali. 

La Consulta li ha invitati a 
decidere ormai da soli. 


(bo) 


|| 

VANDALI. La chiesa della 
Passione ai margini del cen- 
tro storico di Canosa in pro- 
Vincia di Bari è stata messa 
a sogguadro da ignoti van- 
dali, che dopo aver sparso le 
ostie e gettato a terra i calici, 
si sono allontanati senza ru- 
bare nulla. Ad accorgersi del 
gesto sacrilego è stato il 
novantenne parroco, Don 
Giuseppe Luisi il quale ha 
notato che l'ingresso latera- 
le della chiesa era stato for- 
zato. 


Pene quasi dimezzate 
alla banda dei «121» 


BOLOGNA — Novantacin- 
que. condanne a complessivi 
378 anni e sei mesi di carce- 
re (di cui 108 condonati), 
618 milioni di multa, 15 as- 


ziario; il 27 gennaio di que- 
st'anno il Procuratore gene- 
rale della corte d'appello 
chiede alla Cassazione di 
revisionare il processo (pas- 
sato in giudicato in quanto 
nessuno aveva chiesto l’ap- 
pello); unica via per scarce- 
rare l’innocente e procedere 
contro i colpevoli. 

Sono passati già più di due 
mesi da quella richiesta ma 
la suprema corte non ha 
ancora fissato la data dell'u- 
dienza. L'odissea di Anna, 
dunque, continua. 

Tutto ebbe inizio un pome- 
riggio di quattro anni fa, il 21 
febbraio 1983. Tre persone, 
due giovanotti e una donna, 
entrano in una tabaccheria 
in località Tavernanova, alla 
periferia di Pomigliano D'Ar- 
co. Gli uomini sono armati e 
minacciano il proprietario, 
Luigi Pirozzi. Tentano di rin- 
chiuderlo in uno sgabuzzino 
ma l'uomo resiste; uno dei 
. rapinatori grida allora all’al- 
tro: «Dai sparagli. Non per- 
dere altro tempo!». 

La minaccia invece di im- 
paurire il tabaccaio provoca 
la sua reazione: estrae dalla 
tasca una pistola e più velo- 
ce dei banditi fa fuoco am-i 
mazzandone uno. Il super- 
Stite e la donna scappano 
Via, senza aver preso nep- 


tren 


fe dai carabinieri. Si scopre 
anzitutto che i malviventi 
erano armati con pistole: 
giocattolo. Il tabaccaio, poi, 
crede di riconoscere in una 
foto segnaletica la donna, 
non è tuttavia sicuro, ci vor 
rebbe un confronto diretto: | 


La donna è Anna Bruno; 
giovane pregiudicata, convi: 
vente con un latitante. 
Quando i carabinieri vanno @ 
casa per interrogarla lei no 
si fa trovare; crede che cer- 
chino il suo amante. Sa solo 
a processo concluso di es- 
sere stata condannata per 
una rapina alla quale non ha | 
mai partecipato. 


Riesce però a scoprire chi 
sono i veri colpevoli el 
convince ad autodenunciar- 
si. Sono incensurati e, colla: 
borando con la giustizia, riu: 
sciranno ‘a cavarsela con 
una condanna più mite. | 
loro nomi sono Ciro Cesario 
e Luisa Palladino (che però 
in seguito ha. ritrattato Ja. 
confessione). Il tabaccaio. 

tuttavia fuga ogni dubbio: 

vedendola di persona rico- 

nosce Luisa Palladino sca: 

gionando a sua volta Anna. 
A questo punto si deve cele: È 
brare un nuovo processo, I 
ma il nostro ordinamento 
non consente che per «lo 
Stesso reato siano condan: 
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Sembrerebbe quasi che il do grado, a ben dodici” i È 
destino si prenda cura di magistrati. sa 
rammentare al mondo po- ‘Di ieri è invece la notizia, ht 
litico l'opportunità di non. a. parer. nostro più n 
precipitare alla leggera agghiacciante, di una ma- ta 
nell'abisso delle elezioni dre ventisettenne di quat: si 
anticipate, le quali sem- tro figli, privata da diciotto di 
brano fatte apposta — co- mesi della libertà perché g 
me tutti sanno — per an- condannata per rapina. R 
nullare i referendum po- La sentenza però, anche si 
polari. se definitiva, è stata cla- R 
Fra questi spicca — e morosamente smentita da | ii 
molto interesserebbe alla un'altra successiva con-. || n 
gente — quello pro o con-  danna a carico dei veri te 
tro la responsabilità civile colpevoli, risultati tali do-. Si 
del magistrato. Siha infat- po essersi autodenun- cl 
ti l'impressione che non  ciati. si 
sia del tutto campato in L'aspetto. agghiacciante | tu 
aria lo slogan «per una qui non riguarda tanto il i ‘ pi 
IE più giusta». sempre possibile errore | ul 
che non appartenga af- giudiziario e nemmeno la d ‘D 
fatto al mondo delle con- purpenosa, incivile dispo- ||.‘ R 
getture calunniose il con- sizione vigente, che dopo | | ci 
cetto per cui sarebbe be- una condanna definitiva | ri 
ne che anche il giudice, impone comunque un ‘po-:° | i ta 
quando sbaglia proprio di co agevole processo di Ì in 
grosso, paghi di tasca revisione perché l’inno- gl 
oropria. ta cente condannato possa |. pi 
E dell'altroieri la notizia venire liberato. im 
che la Cassazione ha do- L’aspetto ignobile della Di cc 
vuto annullare il proces- questione sta nel fatto — | gi 
sone alla «Nuova Camor- se i dati di agenzia sono ti de 
ra organizzata» di Cutolo | veri — che giacerebbe dal lic 
perl’erronea applicazione gennaio scorso presso la ci 
della legge Rognoni-La Cassazione, inevasa e da gi 
Torre. nessuno presa in consi- oc 
Essa era stata infatti in: derazione, la regolare cé 
credibilmente applicata istanza di revisione. n 
dalla magistratura napo- Notizie del genere indur- di 
letana agli imputati anche rebbero ad auspicare che m 
retrodatandola a prima un uomo giusto come : 
della sua entrata in vi- l'antico magistrato Scalfa- 
gore. — ro potesse presiedere non 
Una «svista» che compor- «un governaccio «sfiducia- 
terà tra due giorni, tanto to» per sciogliere le Ca- 
per cambiare, la scarce- mere, ma-un governo sul 
razione per decorrenza serio: capace di ottenere 
dei termini di un bel po'di la fiducia, di portare a 
imputati. termine la legislatura e di 
Una «Svista» che è sfug- celebrare anche il refe- 
gita, fra collegio di primo rendum sulla responsabi- 
lità del giudice. 


grado e collegio di secon- 


lenti] 
Estrazioni 


del Lotto 


BARI 39 61 83 11 53 
CAGLIARI 32 66 31 51 65 
FIRENZE 113 62 10 59 
GENOVA 75 15 88 27 43 
MILANO 14 32 63 89 28 
NAPOLI 56 25 20 88 27 


realtà 119) accusati di avere 
avviato un traffico di eroina 
tra Bologna, Milano e Ve- 
rona. 

La sentenza d'appello di- 


soluzioni per insufficienza di 
prove, cinque assoluzioni 
con formula piena, tre amni- 
stie, una sospensione condi- 
zionale della pena, 21 ordini 
di scarcerazione, sette con- 
cessioni di arresti domici- 
liari. 

Questa la decisione presa 
dalla corte d'assise d'appel- 
lo di Bologna dopo due mesi © 
d'udienze e 120 ore di ca- 
mera di consiglio nel «maxi- 
processo» contro la cosid- 


mezza quasi le pene inflitte 
in primo grado (oltre sei se- 
coli di carcere), ma aggrava 
le posizioni dei principali im- 
putati, accogliendo le propo- 
ste del procuratore genera- 
le, Pasquale Sibilia, il quale 
aveva chiesto la condanna 
anche per associazione per 
delinquere finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti. 

Pierangelo Segat, uno dei 
capi dell'organizzazione, è 
stato condannato a 20 anni 


detta «Banda dei 121» (in 


di carcere. 


PALERMO 86 23 54 62 19 
ROMA 33 75 954 6 
TORINO 11 9 44 51 13 
VENEZIA 86 37 65 36 45 
LA COLONNA ENALOTTO: 
XX1 21X 2X1 212 


Dati provvisori del con- 
corso numero 15 
dell'11.4.87. Montepre- 
mi lire 1.548.278.036; ai 
punti 12 spettano lire 
47.369.000, agli 11 lire 
1.446.000, ai 10. lire 
118.000. | 


Domenica 12 aprile 1987 
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Attualità 


ul. 


-BUENOS AIRES 


da. vicino il Santo Padre. 


it in ordi 
d'importanza), dove Rane 


Mila persone, 


| Una soluzione dignitosa e 
| Giusta alle diverse Situazioni 


ta Presen i 
| civile del tano ‘alla vita 


1 attenti.in 
«tori. della 
1 giustizia, 

: A Rosario il Santo Padre era 
i Stato accolto da migliaia e 
« Migliaia dj abitanti, di aspet- 


> to molto itali iriadi di 
‘ volantini iano. Miriadi di 


Primo luogo ai set- 
famiglia e della 


« N desiderio cre- 
3 So di Dio, Sentito soprat- 

Ron REM E va sem- 

° PIÙ rafforzandosi l’ansi 
| Universale dj Di ae 
: DOpo sei ore tras 
‘ ra, 

: Rosario, dove h TRS 


serale con ì 


i, nella gran- 
fe Avenida «Nueve 6 Ju- 
dl Preparazione della 
«Giornata Mondiale della 
gioventù» , convocata per 
Oggi in pieno centro della 
capitale, dov'è atteso un 
milione di giovani e ragazze 
di tutti i continenti per la 
manifestazione finale del 
lungo viaggio pontificio. 
: leri, comunque, il Papa ha 
rivolto una serie di racco- 
{ mandazioni, prima fra tutte a 
‘ essere «decisi a superare le 
‘ dolorose esperienze acca- 
‘ dute recentemente nella vo- 
i Stra patria, opponendovi a 
Quanti attentano alla convi- 
| Venza fraterna di tutti gli ar- 


: ROMA — 
i, dispensare le 


eVisivo 
L lovra» 
‘ di Marco 


+ della Rai) e 


l zione r 
‘ Interpretazione e di 
È, indiretti più Numero: 
» cronaca, delle scen 


“Non già dal rom: 
0 ‘anz 

Protagonista del TOMEnt 

polizia, l'ormai famo: 


Una giornata in 
per queste SUOrine, che hanno 


la vostra nazione»,: 


Mentre la «Piovra 3» si accinge a 
| © ultime movimentate emozioni su 
to tele © prime due serie del fortunato sceneggia- 
Italiano escono in un libro. —. 
è, ovviamente, il titolo di gisone 
} ite GS; giornalista del «Corriere della 
eri Ù o o 
i Gera» edito dalla Eri (la casa editrice consociata 
IStribuito in Italia dalla Mondadori. Il 
00 pagine, 16.500 lire) è un 'ope- 
+ mente una Rontrario, in questo senso probabil- 
« una trasposi OVità assoluta: infatti «La Piovra», è 
Manzata, con ampi margini di 
«Invenzione», con riferimenti 
a alla realtà e a episodi di 
‘ ni. Inso 9giature di Ennio De Cenci- 
"a dalla Sceneggiatura al romanzo e, 
Sceneggiatura. . 
EÒ isa e un commissario di 
« Sugli si ; «oo COMmissari i 
x SUgli schermi televisivi è interprefgto Ge anchele 


L'APPELLO DEL PAPA 
Siate liberi 

da tante 
schiavitù 


idimenticabile, anche 
potuto finalmente vedere 


gentini,, fondata sui valori 
della pace, della giustizia e 
della solidarietà». E non 
poteva mancare l'appello ai 
giovani a essere «liberi da 
tante schiavitù, come quelle 
sessuali, la droga, la violen- 
za, la sete del potere». 

In margine alla visita papale, 
si sono avuti alcuni piccoli 
«gialli». leri, a Rosario, la 
polizia ha arrestato 4 perso- 
ne sospettate di possibili atti 
di contestazione; successi- 
vamente il capo della polizia 
ha fatto sapere che si tratta 
di «cjrujeros», un termine 
argentino per dire vagabon- 
di senza lavoro, e non di 
terroristi. 

Altro «giallo» quello della 
coppia che ha dato il nome 
di Giovanni Paolo al bimbo 
nato mentre la madre si re- 
cava ad assistere alla mes- 
sa del Papa. leri si sono 
sposati civilmente e poi han- 
no detto che si sarebbero 
recati a Buenos Aires per 
essere sposati «in chiesa» 
dal Papa. Ma pare che il 
«marito» sia già sposato e 
padre di. altri figli. 

Nel corso della giornata, in- 
tanto, il Papa ha incontrato 
gli impresari argentini ai 
quali ha parlato a lungo del- 
l’importanza dell'impresa 
nella società, raccomandan- 
do tuttavia che essa non 
deve crescere a danno e 
sulle spalle dei lavoratori. 
Nel frattempo l’«Osservato- 
re romano», a firma del suo 
direttore Mario ‘Agnes, è 
intervenuto nella. polemica 
sulle presunte concessioni 
fatte alla dittatura di Pino- 
chet da Giovanni Paolo. .Il 
nella tappa cilena. «Soltanto 
una miope lettura può scalfi- 
re la carica storica che è 
presente in tutto -il messag- 
gio che il Papa ha affidato ai 
cileni. Un messaggio di am- 
pio respiro che ha scavato in 
Profondità e ha alimentato la 
Speranza e le attese di milio- 
ni di cileni. 

La conclusione dell’«Osser- 
Vatore romano» è che «Ia 
storia sembra dimostrare 
che, ogniqualvolta la Chiesa 
ha svolto un'azione di que- 
sto tipo non clamoroso, è 
stata sempre derisa. Ma la 
storia insegna anche che, 
Proprio esercitando il suo 
Ministero in modo integrale 
(senza inquinamenti e senza 
le seduzioni demagogiche 
che ingannano le folle), la 
Chiesa ha visto il suo mes- 
Saggio farsi progetto e vita 
di un popolo». 

Da Santiago, infine, si ap- 
Prende che un magistrato 
Sileno con poteri speciali sa- 
là incaricato dell'inchiesta 
giudiziaria sugli incidenti re- 
gistrati durante la cerimonia 


religiosa presi | 
Papa: Presieduta dal 


Vicenda che ha 

forse illuminante 
poliziotto, appena arrivato da Milan 
le indagini sulla morte del 
della squadra mobile assassinato, e il procuratore 
della Repubblica, Scardena. 
Dice il magistrato: «Mafia, mafia. Lei viene dal 
Nord e subito si riempie la bocca di mafia. Qui non 
siamo a Palermo. Non si faccia fuorviare da idee 
preconcette. Non tragga deduzioni. Si occupi solo 


BAMBINI /DRAMMATICHE REALTÀ 


«figli di nessuno» 


Un’ancora di salvezza i «genitori in prestito» 


CASTIGLIONCELLO — 
Drammatiche realtà emer- 
gono dal convegno, interna- 
zionale, articolato intre gior- 
nate, che si svolge per ini- 
ziativa del comune di Rosi- 
gnano Marittimo e del coor- 
dinamento genitori demo- 
cratici. Di 
All'incontro partecipano non 
meno di mille persone, at- 
tratte dall'interesse del tema 
di quest'anno: «Il bambino 
violato». Venerdì e ieri alla 
ribalta del dibattito sono sta- 
te portate incomprensioni e 
cattiverie d'ogni genere. 
Non gli atti brutali che ogni 
tanto (raramente) vanno a 
finire sulle pagine dei quoti- 
diani ma le cosiddette «pic- 
cole violenze» di cui sono 
inevitabilmente e ostinata- 
mente colpevoli i genitori 
«normali». ì 

C'è intorno all'infanzia un’at- 
tenzione enormemente su- 
periore rispetto al passato 
ma sembra che a questa 
non corrisponda un adegua- 
to impegno nella correzione 
degli errori. 

In tutte le città. esistono 
eserciti di specialisti che si 
dedicano ai ragazzi: educa- 
tori. insegnanti, psicologi, 
animatori, istruttori, logope- 
disti, psicomotricisti, neona- 
tologi, assistenti sociali, psi- 
coterapisti (quanti posti di 
lavoro in nome dei figli). E 
nonostante ciò, le incom- 
prensioni aumentano e il 
mestiere dei genitori è sem- 
pre più difficile. ; 
Storia di un incontro, «Parlai 
con l’assistente sociale e mi 
disse: ”’E un bambino da 
buttare, ha gravi carenze 
psichiche”. Andai a incon- 
trare Nicola all'ospedale, sa- 
pevo che era stato in molti 
collegi e che la famiglia non 
si era quasi mai occupata di 
lui. Aveva quattro anni. Lo 
trovai seduto su un lettino 
bianco. Gli occhi grandi, ne- 
ri, spersi e fissi, lontani, li 
ricordo bene. Un bimbo solo 
e tante mamme che si affan- 
navano premurose intorno ai 
loro figli. Ogni tanto uno 
sguardo di pietà verso di lui. 
Quattro anni di solitudine, di 
mancanza di affetto o. di un 
semplice riferimento sono 
terribili per tutti. Ma per un 
bambino che fin dalla nasci- 
ta non conosce altro sono 
Un'atrocità. 

«Mi guardava, mi sfuggiva. 
Cercai dî rassicurarlo, gli ac- 
carezzai il capo, gli sussur- 
rai che nessuno gli avrebbe 
fatto del male. Mi fissò a 
lungo, gli occhi smarriti, 
m'indicò l’armadietto, l'aprii, 
m'indicò le scarpe, e mi fece 
segno di portarlo via. 

«Si alzò faticosamente sul 
lettino, mi si aggrappò al 
collo, stette così a lungo, mi 
chiamò mamma, l’unica 


Ex «balbettoni» tras 


parola che sapeva pronun- 
ciare. Mi venne da piangere 
ma mi trattenni. Tre giorni 
dopo era a casa nostra». 
Parla Giulia Basano, madre 
adottiva di una bambino 
handicappato, una storia 
semplice e drammatica, a 
lieto fine. Storia forse rara. 
Viene in mente quella lette- 
ratura cupa e sadica, che 
‘amava scegliere come pro- 
tagonisti orfani, bimbi ab- 
bandonati, «figli del pecca- 
to», i quali peregrinavano da 
un collegio a un altro e riem- 
pivano chissà perché avven- 
ture dedicate all'infanzia. 
Viene da pensare che siano 
storie del passato, di altri 
tempi, di altri paesi. Ottanta- 
mila bambini — in quest’Ita- 
lia 1987 — sono chiusi (o 
affidati?) in istituti, religiosi o 
privati. 

Molti di loro non hanno mai 
conosciuto un padre o una 


Confessano — come i bim- 
bi di un tempo — di essere 
terrorizzati da streghe, 
' draghi e mostri, ma per la 
maggioranza di loro il nuo- 
vo lupo cattivo si chiama 
guerra. E questo il risultato 
di una ricerca fatta dal co- 
mitato di genitori democra- 
tici in quaranta scuole ele- 
mentari di tutte le regioni e 
a cui hanno risposto oltre 
diciassettemila bimbi. Il 55 
per cento ha dichiarato di 
soffrire incubi per la guer- 
ra, una minoranza (14 per 
cento) per i terremoti e il 
16 per cento per i vulcani. 
Pochi (per fortuna loro e a 
differenza dei grandi) 
quelli contagiati dalle nuo- 
ve fobie, prima fra tutte 
quella di Chernobyl: solo il 
18 per cento dice di teme- 
re guasti alle centrali nu- 
cleari. 
Fatto interessante, la pau- 
ra perla guerra cresce con 
l'aumentare dell'età. A set- 
te anni la guerra spaventa 
il 42 per cento degli alunni, 
a dieci anni tocca il 72 per 
cento. E, dato curioso ma 
non spiegabile, sono più le 
femmine dei maschi a te- 
mere la fine della pace. 
«Forse — spiegano gli 
specialisti — perché le 
donne non hanno mai avu- 
to potere in materia di de- 
cisioni guerresche». Tra 
paure fra le mura di casa, 
quella maggioritaria (49 
per cento) va ai ladri e agli 
assassini, il 30 per cento 
per gli incendi, il 5 per 


Ma sebbene siano riusciti a sciogliere 


ROMA_— Il groppo si è sciol- 
to e adesso hanno un par- 
lantina torrentizia.. Riversa- 
no un fiume di parole ne! 
microfono per dire che non 
sono cittadini di serie B, che 
non vogliono essere: discri- 
minati nelle banche e nella 
carriera militare, che la sani- 
tà e la scuola li ignorano, 
che sono un popolo molto 
numeroso, del quale i politici 
dovrebbero prendersi qual- 
che cura soprattutto quando 
all'orizzonte spuntano le 
urne. ; 

A sentirli nella sala austera 
di Santa Maria in Portice c'è 
da non credere alle proprie 
orecchie. Gli oratori che lan- 
ciano anatemi senza incer- 
tezze nella favella sono ‘ex 
balbuzienti — ma essi prefe- 
riscono il termine più pacioc- 
cone ex balbettoni — che 
hanno deciso di uscire allo 
scoperto. Hanno chiamato a 
congresso per la prima volta 
tutti quelli che non ce l’han- 
no ancora fatta, inalberando 
l'egida dell’Associazione lin- 


! «La Piovra» esce dal vid 


Placido. Questo poliziotto — deciso, coraggioso, 
lucido — s’immerge nella realtà siciliana, in 
particolare della città di Trapani, e inevitabilmente 
SCopre che dietro la facciata rispettabile di alcuni 
professionisti si nascondono i capi di una cosca | 
Mafiosa. Dominano attività imprenditoriali, si 
arricchiscono coi traffici illeciti della droga, man- 
tengono stretti rapltiti coni boss americani. Il tutto 
condito da intrighi, tradimenti e doppi giochi. 
La mafia è ‘il fenomeno che permea tutta la 
per protagonista Cattani. Ed è 
uno scambio di battute fra il 


lo per seguire 
collega Marineo, capo 


gua amara, nata per rivendi- 
care | sacrosanti «diritti co- 
stituzionali» dei «balbet- 
toni». 
Quasi tutti i fondatori di « Lin- 
gua amara», costituita a Pj- 
sail31 gennaio con regolare 
rogito notarile, hanno alle 
spalle un'esperienza comu- 
ne. Vengono da «Villa Be- 
nia». Lì, in una piccola casa 
grigia aggrappata alla mon- 
tagna che sovrasta Rapallo, 
hanno recuperato un eloquio 
sciolto e fluente. «Villa Be- 
nia... una luce» è la defini- 
zione che si legge in ‘un 
articolo pubblicato dall'ex 
balbettone Giuseppe Galan- 
tini, un tipografo che dopo 
l'illuminazione ha messo in 
piedi una piccola casa editri- 
ce, «Ipotesi», 

Galantini racconta così la 
sua resurrezione: «Mi incep- 
Pavo da quando avevo sei 
anni. Pare che tutto sia co- 
minciato dopo il morso di un 
cane. Nel ’64 mentre ero 
militare a Torino vidi un’in- 
serzione su Famiglia Cristia- 


della giustizia». 


Questi anni ‘80. 


Ferché questo libro? «È una memori 
dice il presidente della Eri — su u 
Spettacolare e culturale, come è stat 
giato Tv, che da una parte è stato un } 
riuscito di bloccare la colonizzazione cul 
telefilm e telenovelas ch 
reti commerciali e sulle stesse reti della 
ca. Per altro verso, 
libro, viene dato un contributo di ve 
meni come la mafia e la camorra», 


madre. In Campania sono 
seimila, a Roma duemila, a 
Firenze duecentocinquanta, 
a Bologna Quaranta, in Um- 
bria milleottocento, a Milano 
Milleduecento, a Genova 
seicento. Ma sono cifre 
Sparse. 
«Per quanto possa sembra- 
le incredibile — dice Anna 
aria Casassa, Un'organiz- 
trice del convegno — fatta 
eccezione per il Piemonte, 
Nessuna regione ha un’esat- 
a anagrafe dei bimbi che 
sono negli istituti e ha un 
Censimento degli istituti». 
n numero imprecisato di 
Storie ma storie quasi sem- 
Pre uguali, un figlio abban- 
onato, messo in un istituto, 
affidato a una famiglia, poi 
lipreso dai genitori; poi di 
nuovo rifiutato, poi di nuovo 
In collegio, poi affidato a 
Un'altra famiglia e alla fine 
adottato. Non sempre. 


BAMBINI /INQUIETUDINI 
Le grandi paure 


Temono soprattutto la guerra ma 


cento per scarafaggi e si- 
Mili. «Nessuno ha paura di 
rompere qualcosa». Quan- 
0 stanno in classe il pen- 
siero assillante degli alun- 
ni (forse nona torto) è che 
crolli l'edificio scolastico. 
Tra i personaggi televisivi 
è considerato il peggiore 
Gargamella dei Puîfi (27 
Per cento) seguito da 
ambo (20 per cento). Il 
meno malvagio di tutti il 
gatto Tom, 
Ma cl sono anche altre 
paure infantili che dovreb- 
ero far riflettere gli adulti. 
‘ambini si nasce, perfidi si 
diventa. Alcuni però. esa- 
gerano e, ancora in tenera 
età, si sono messi in testa 
di distruggere un mito: la 
famiglia. Sì proprio loro, 
quegli esserini apparente- 
mente fragili, indifesi, in- 
nocui che saltellano, gio- 
cano e cantano. Non la- 
sciamoci ingannare dalle 
apparenze, “dalla retorica 
dell'amore materno, dall’i- 
deale sacrosanto «Dio, 
patria, famiglia», la verità 
è un'altra ed è questa: tra 
figli e genitori non. corre 
buon sangue. 
Hanno provato a fare 
Un'indagine tra i pargoli sul 
tema «La paura» ed ecco il 
Panorama che è venuto 
fuori. Marta, 4 anni: «Ho 
paura della mamma che mi 
'à le botte, poi del leone, 
della tigre e-dei lupi». Più 
subdola Valentina, 6 anni: 
«Ho paura del buio e della 
iscoteca dove la sera mi 


ano 
perfettamente la lingua lamenta 


dei più piccoli 


talvolta anche la mamm8 


9 ueste vite, le sole 
ca eee 
j certe speculazioni, 
ca, iii soldi che corrono 
intrallaz istituti che si con- 
HE, jragazzini, che non 
ten O fono cedere, per non 
li vog gi finanziamenti pub- 
ERoo, venti a centocin- 
blici: mila lire al giorno per 
quantami tr mercato, accu- 
ciascui n generalizzare, ma 
se da ma > capire la verità? 
Stieso ‘a sapere bene, 
Non 2a di infangare istitu- 
si rise tie e dare beneme- 
zioni i sfruttatori. L'ombra 
ri / 
dei soSPElt , qualche tem- 
C'è dungU! lenza che si af- 
30 una la pozione e che è 
fianca èronto, togliere il 
l'affidame mero possibile di 
maggiot nz; collegi e asse- 
bambin! re di «genitori in 
Do. | madri e padri a 
PS mao, persone 
e 


mamma». 
8 anni: 


ia ed è una 
senza famiglie diquella di 
yando sei 


schia». 
Marco, 
di avere troppe 
so mai co! 

La nonna fre delle co- 
permette 
se, la mai 


altri no. E! Bia: 
i tutto». I ; 
TI forse. rego” grandi 


iscon0 i: stanca- 
vapiscon?. ‘ci stan 
non capì Di foro tutto 


sale del Cé 
di  castiglioneel 


II blocco è prima di 


quando si torna 


basta attenersi a !' 


per parlare senz 


ha. E andai a Villa Benia dal 
Professor Vincenzo Ma- 
Strangeli. Che mi insegnò i 
quattro decisivi accorgimen- 
ti tecnico-fonetici», 

Le quattro regole d'oro di 
Mastrangeli sono Semplici 
rasentano l'ovvietà. Eccole: 
tenere la bocca bene aperta 
come una «o»; prolungare di 
tre tempi la prima Vocale 
della frase, sfiorare a Volo di 
Uccello le consonanti: «Le 
gutturali e le dentali sono i 
nostri killer», legare je paro- 
le fra loro con una sorta di 
liaison alla francese e con 


eo 


di scoprire gli assassini e consegnarli 


Nelle mani 


È Cattani non è Soddisfatto e 
replica: «Posso chiederle soltanto cos'è per lei la 
Mafia, signor procuratore?». «Se si rifer] 

Uccisione di Augusto Marineo, è solo u 
caro giovanotto». In questo scambio 
Pare di leggere proprio alcune vicende 
zo di giustizia di Trapani, nella prim 


ferisce al- 
Na pistola, 
di battute 
del palaz- 
a metà di 


a scritta — 
N fenomeno 
0 lo Sceneg- 

entativo 
turale di 
rati sulle 
sui PUbbli- 
Glo e con'j 
rità sui tono 


e si sono infilti 


con lo sceneggiat 


(PI. v.) 


una cen 
te. Tutto QU ;a ci È 
Possibile che 5‘ qastrange 


toni recuperài. cre m 
come un gU 
so, condis0? e 
una buona 


Ilio. 
mento de mia 


erluzzo 


merose piccole |, 


conduzione familiare 7 


lema 
probletti 
— 610850 mico.ne 
Soa ed A, 
le acque dell 5 i 
Nord: stanno 5 ‘fi da bran 
j mangi agi 
merluzzi 9 tgr0! 


chi di foche Masnalamento 


Mezzo di di partico Ver 
fredde acql Pais 
so quelle già Un le cui C0- 
della Norvegia 5g 
ste dai tempi 

sono reti ad 


formati 


di subire ancora 


j la famiglia di 
origine e sann o 

poi dovranno GE Addio. î 
quello che per loro e per un 
certo tempo è un folio e 
come tale viene trattati 
Bambini affidati pe iato. 
sl, per un t più o 
solo per alcun 
e che la ser. 
tati a casa 


che conoscono 


A Spotto figli in affido 
ii hl sono eo 
ail | primi gj n a 3Or= 
dice: "VOIERIOTI. C'è chi mi 


cibo. C'è chi { RO il 
* C'è chi 


se cerchia 
solito anche lo 
«Sbagliano 


no, perché 
farci voler be 
sono bambini 
d'accordo co 
tudini, la 
nostro odore 
con noi. E all 
che. dirgli: 
non so più che 
te, mi dis lace 
FOMan indie: 
volta basta o 
A Ma est e. 
che c'è bis © di calma 
rità iv SIOE 
Bambini com ; 
bini con una fgP2©chi? Bam- 
ore, a giorni, Ì 
alternativa ci 
collegio, le ca 
vitti, la solitugi 
riga per due». Mi “tutti in 
trecento i ba, i di 
Firenze cent, 
Trieste settant; 
Una cinquanting 
solo quattro, n 
Figi di dro Ì, È 
letenuti, ricovepy;'Ostitute, 
dali psichiatrici el in ospe. 
non hanno Sa 
nomiche di manp.bilità eco 
le destino? Ss Îli 
nabili torture tr250 intermi 
naturali e Uelli 9enitori 
avuto: l'affidam h 
se, gelosie. O 
invece va ben 
Se DÀ ritrova” 
ue padri o a 
tro, i problemi cite ti 
perati, i genitori 
no amici dei ta 
nascono « ico finti 
De famiglia inti e 
Ma spesso, purt 
serva Giovann Mpo — 
giudice tutelare _'Atcazzan 
matrimoni fallitj 'N caso gi 
vengono usati coj i 
ricatto. 


tutto psicologico. 
; credere în se stesgj 
ge semplici regole 


q alcuna difficoltà 


rato per due annj i 
gna. Lì ho SCOpertg Campa. 
solo parlavo benis® Che da 
declamato ad alta “Mo. Ho 
ore. Ho ritrovato la foce bet 
me stesso. Mi song iSUcia in 
in filosofia e ho Comi Sureato 
fare il logopedista "Nciato S 
e conoscenti», Per amià 
Ha 66 anni, un sy 

undici giorni costa °Ofso di 
ne e Seicentomija “N milio! 


GUMETOO ogni die le 
quasi il doppio dej!® sons 
disponibili; li hanpoille POST 


70 mila persone ch-°Cupati 


state costrette aq ass Strano 


A9gia- 


SIUStrIE A 
cano poi al vento (0 sec. 
mandolo in baccaja 'asfor. 


esporta in tutto j/ mele È 


Ma una parte della Ndo, 
viene consumata fres Pesca 
la popolazione che DES dal. 
la primavera. vive "ST tutiz 
mente solo di questo 'Atica. 
to ricco di proteine <Prodoj 
di grassi e TIZIO pptero 
uest'anno, il m e 

ds) al varco Siizzo 4 
acque fredde dell’4 a Nelle 
flotte russe e giappop Co da 
ne pescano enormi ge Si che 
togliendo COSÌ alle Dtità 
che si aggirano qa piche, 

ellé 


SERENO — VARIABILE 


NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «assai MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA . NEBBIA NEVE 


Situazione: una per- 
turbazione proveniente 
da Nord-Ovest rag- 
giungerà l'arco alpino 
interessando successi- 
vamente la Penisola 
provocando condizioni 
d'instabilità soprattutto 
sui versanti orientali. 
Pressione in tempora- 
neo aumento. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: a 
Nord condizioni di va- 
riabilità con annuvola: 
menti e fenomeni resi- 
dui sul settore Centro 
orientale e schiarite più 
‘ampie sul Piemonte e 
‘sulla Liguria in gradua- 
le estensione alle altre 


Zone. 


diminuzioni. 


l'Adriatico e lo Ionio. 


in orator 


troppe ingiuste discriminazioni 


re «l’agro sapore della bal- 
buzie» come dice il profes- 
sor Raffaele Cascone. C'è 
alle viste il progetto di aprire 
sedi a Parigi e a Zurigo. E 
Vincenzo Mastrangeli è 
venerato come un guru della 
voce. Nascono Villa Benia 
Club nei quattro angoli del 
paese, a Napoli, a Bari, a 
Pisa, a Udine. 


‘ Molti «miracolati» hanno fat- 


to carriere brillanti. Paolo 
Casarini presidente di «Lin- 
gua amara» fa il commercia- 
lista a Terni e ha un piglio da 
perfetto manager. — 

Giuseppe Galantini si com- 
piace dell'attività di Ipotesi: 
«Ho pubblicato In vino veri- 
tas” di Kierkegaard con un 
commento di Abbagnano». 
Piero Panzetti, 38 anni, figlio 
di commercianti di Lodi, pre- 
dica con accorata convinzio- 
ne in una chiesa della sua 
città. «Sono viceparroco. 
Pensare che il vescovo mi 
ritardò gli ordini di un anno 
per il mio problema. Fu il 
rettore del seminario Franco 


parti, la possibilità di caccia 
re il loro cibo preferito. Quin- 
di le foche affamatissime 
hanno preso a spingersi ver- 
so il Sud inseguendo i mer- 
luzzi scampati alla strage 
dei pescherecci e arrivando 
fin sulle coste della Norve- 
gia finendo nelle reti invece 
dei merluzzi stessi e facen- 
do una fine spesso orribile. 


Tutto un equilibrio ecologico 
in subbuglio, insomma, ma 
non basta: le pelli di foca 
non sono vendibili perché 
animale in via d'estinzione e 
quindi protetto, e l'unico mo- 
do di utilizzare la carne è di 
venderla agli allevatori di vi- 


Temperatura: senza variazioni di rilievo con tendenza a successive 


Venti: moderati da Nord/Est con rinforzi sulle Venezie e sulla EG 
Sulle altre regioni moderati in prevalenza settentrionali con rinforzi 

versanti occidentali e sulle isole maggiori. 3 È 
Mari: da mossi a molto mossi quelli occidentali. Generalmente mossi 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 11, 17: 
Bonaso 9, 19; Verona 7, 19; Venezia 11, 20; Milano 6, 20; Torino È de; 
Mondovì 9, 17; Cuneo 6, 16; Genova 12, 20; Imperia 12, 18; IO09E 
10, 20; Firenze 10, 19; Pisa 10, 17; Falconara 11, 15; Perugia cai . 
Pescara 8, 14; L'Aquila n.p.; Roma Urbe 8, 18; Roma MUTO 
Campobasso 6, 13; Bari 8, 18; Napoli 11,18; Potenza 5, 1139: ti 
Leuca 13, 16; Reggio Calabria 13, 18; Messina 8, 16; Palermo 14, 17; 
Catania 9, 21; Alghero 12, 16; Cagliari 12, 17. dedita; 
Temperature minime e massime nel mondo: Amster si dr 
Atene 13, 21; Belgrado 10, 18; Bruxelles 5, 13; Copenagl SA Da: 
Dublino 2, 11; Francoforte 0, 12; Ginevra 7, 14; Gerusalemme 12, 23; 
Istanbul 14, 19; Lisbona 9, 16; Londra 6, 13; Los Angeles 22, 29: 


ini, al quarto anno di stu- 
ol Su0e la felice idea di 
mandarmi a Rapallo. | miei 
superiori avevano ragione. 
Dovevo trovare in me stesso 
la forza di emergere». 
Mario Roass, figlio di un fa: 
legname di Vallarsa, in pro 
vincia di Trento, insegna Il- 
losofia all'istituto magistrale 
Fabio Filzi di Rovereto SE 
nell’anno scolastico 61- 
ebbe sette insufficienze Ro: 
ché balbettava durante De 
interrogazioni, ma non ne e 
chiacchiere con | compagni. 
Ricorda quei tempi con RI 
goscia: «I miei compagni m 
dedicarono una filastrocca 
di fine anno che diceva così: 
è uno che è balbuzionte, 
scarpe grosse e poi P! 
niente». 3 
Adesso denunciano Ino 
rabili discriminazioni. Dice 
Rocco Cosentino: «Per MI 
legge del ventennio pone, 7 
no stato giudicato idone 
fare il medico della polizi= 
E ancora: in banca il servizi 
di sportello è vietato. 


alle stelle 


ES 
soni, in particolare sei di 
landesi, che lire 
massimo di 120 legato a 
per. prodotto coNS 
domicilio. leto, quin- 


Un disastro coM2:E milione 
di, che coinvol9? cs il 25% 
di norvegesi @ 5° ne or- 
dell'intera P9 i di tutti i 
mai SonLÌ rà dr ca 
Si molto nege nell 

mercato del ice da 
sue varianti, dà ni unno, il 
aienin, P olassico pio 
“MErluzzo 2 oe stelle, È 
letteralmen (m. b.) 


È 


(4_] ; 


Interni 


CONVEGNO 


Bimbi e Aids 


I maschi i più colpiti 


TORINO — Sono i maschi, 
in Italia, i più colpiti dal- 
l'Aids. Su 652 casi segnalati 
al 31 marzo scorso al mini- 
stero della sanità soltanto 
121 si riferiscono, infatti, a 
donne, mentre gli altri 531 
riguardano uomini. 

Tra gli adulti, la grande mag- 
gioranza degli affetti risulta 
in età compresa trai venti e i 
ventinove anni; trentacinque 
sono invece i malati che 
hanno meno di quindici anni. 
Lo ha reso noto il professor 
Alessandro Beretta Anguis- 
sola, presidente del Consi- 
glio ‘superiore di sanità e 
componente della commis- 
sione nazionale per la lotta 
all'Aids intervenendo ieri a 
Torino a un convegno medi- 
co sul tema: «Aids in pedia- 
tria». 

| dati sono contenuti nel 
«Terzo rapporto sulla sorve- 
glianza dell'Aids» dal quale 
risulta anche che è la Lom- 
bardia a registrare il più alto 
numero di residenti colpiti 
dalla malattia: 231. Seguo- 
no: Lazio (79), Emilia Roma- 
gna (60), Piemonte (47), To- 
scana (40), Veneto (36), Li- 
guria (34), Sicilia (28), Cam- 
pania (25), Sardegna (18), 
Puglia (11), Marche (9), Ca- 
labria (7), Friuli-Venezia 
Giulia e Alto Adige (5 cia- 
scuna), Basilicata, Abruzzo 
e Umbria (tre a testa). 


: Sono 27 i casi 


di infezione 


nei figli 


dei drogati 


Solo in Molise e Valle D’Ao- 
sta non è segnalato alcun 
caso. Dal rapporto illustrato 
dal professor Anguissola 
emerge inoltre che il 27,9 
per cento dei colpiti non spe- 
cifica la professione svolta; i 
disoccupati, comunque, rap- 
presentano il 23,3 per cento 
dei casi. Tra i gruppi «a 
rischio» tocca a quello dei 
tossicodipendenti registrare 
il più elevato numero di casi: 
il 66 per cento. 

Il dato comprende pure i casi 
di 27 figli di tossicodipen- 
denti, quello del figlio di una 
donna infettatasi dal «part- 
ner» drogato e i trentadue 
casi di tossicodipendenti- 
omosessuali per i quali è 
stato ritenuto come fattore- 
rischio primario, appunto, la 
tossicodipendenza. Gli omo- 
sessuali rappresentano l’al- 
tra categoria «a rischio» più 
colpita, con il 25 per cento 


dei casi. Gli emofilici conta- 
no il 8,7 per cento dei casi, 
mentre è di 2,1 la percentua- 
le di quanti hanno contratto 
il male a causa di trasfusio- 
ni. E dell'1,5, infine, la per- 
centuale di coloro i quali 
hanno contratto l'Aids in se- 
guito a contatti eteroses- 
suali. 

L'Italia — ha spiegato An- 
guissola — è il paese in cui 
vi è la più alta proporzione di 
casi appartenenti al gruppo 
A, rischio dei tossicodipen- 
denti. L'altra nazione, in Eu- 
ropa, è la Spagna. 

Il «rapporto sulla sorveglian- 
za dell'Aids» rileva inoltre 
come «la proporzione tra 
trasfusi ed emofilici sembra 
costante nel tempo» (risulte- 
rebbe anzi una tendenza ai- 
la diminuzione, anche se 
non significativa ai fini stati- 
stici); che non si è verificato 
«alcun aumento dei-casì tra 
soggetti non appartenenti ad 
alcuna categoria a rischio». 
«Di Aids e pediatria» hanno 
parlato i circa :200 medici 
intervenuti al congresso, 
provenienti da diverse parti 
d'Italia. | professori Pieran- 
gelo Tovo e. Maurizio De 
Martino, l'uno di Torino e 
l'altro di Firenze, hanno rife- 
rito delle segnalazioni finora 
giunte di casi di bimbi malati 
e raccolte nel «registro na- 
zionale». 


TARANTO 


Sorpresi a sbarcare hashish 
«Corriere» cade e annega 


TARANTO — Un «corriere» 
è morto la notte scorsa 
durante una sparatoria sulla 
litoranea jonica tra agenti di 
polizia e trafficanti di droga. 
Secondo le prime notizie, 
questi ultimi sono stati sor- 
presi mentre da un motosca- 
fo portavano a riva a bordo 
di battellini di gomma sacchi 
che,.come è stato poi accer- 
tato, contenevano hashish, 
La polizia ha sequestrato 
due tonnellate di hashish, 
contenute in una sessantina 
di sacchi, per un valore di 
diversi miliardi di lire sul 
mercato clandestino. 

Nell'ambito delle indagini, 
dirette dal procuratore della 
repubblica, Nicola Caccia- 
paglia, e dal sostituto procu- 
ratore Pietro Genoviva e se- 
guite :personalmente dal 
questore di Taranto, France- 
sco Paolo Montalbano; sa- 
rebbero state arrestate tre- 
dici persone, tutte tarantine 
con precedenti penali. | loro 
nomi non sono stati resi noti. 
Sulla costa salentina dello 


ARRESTATI 


Jonio, tra capo San Vito e la 
strada litoranea c'erano ad 
attendere lo sbarco almeno 
una trentina di persone, sor- 
prese dalla polizia. C'è stata 
Una sparatoria, nel corso 
della quale nessuno è rima- 
sto ferito, e la fuga di tutti i 
trafficanti. Uno di essi ha 
battuto la testa sugli scogli 
ed è caduto in mare, anne- 
gando: ; 
Sulla provenienza e la desti- 
nazione del grosso quantita- 
tivo di hashish, trasportato ‘a 
bordo di un motoscafo d'al- 
tura, ci sono varie ipotesi. 
Una di esse, non confermata 
dagli investigatori, è che il 
carico provenisse dalla Gre- 
cia e fosse diretto ai mercati 
nazionali e forse europei. 
Le coste pugliesi sembrano 
essere, per la loro particola- 
re estensione (più di 800 
chilometri) e la loro posizio- 
ne centrale nel Mediterra- 
neo, uno dei luoghi prescelti 
per gli sbarchi dai trafficanti 
internazionali, 

Nel luglio dello scorso anno 


la guardia di Finanza inter- 
cettò e sequestrò nel canale 
d'Otranto il mercantile hon- 
duregno «Pelargos-San Lo- 
renzo», con a bordo due 
tonnellate e 300 chilogram- 
mi di hashish, 

Nell'agosto del 1981 un'altra 
nave, la «Lucas sky», bat- 
tente bandiera libanese, fu 
sequestrata nel porto di Bari 
con a bordo oltre tre tonnel- 
late di hashish'e 100 chili di 
olio di hashish. 

Nonostante lo stretto riserbo 
mantenuto sull'intera vicen- 
da, si è appreso che il moto- 
scafo sequestrato è risultato 
essere iscritto nel registro 
navale di Napoli. 

ll conflitto a fuoco tra polizia 
e malfattori ha avuto inizio in 
contrada «Carelli», a pochi 
chilometri dalla città, e si è 
concluso dopo un insegui- 
mento, in contrada «Tra- 
montone», nei pressi della 
Strada litoranea. 

Sembra che l'organizzazio- 
ne utilizzasse quale «base» 
una Villetta della zona. 


Tutto fuorché vino 


in quelle 


MILANO — Una organizza- 
zione che avrebbe prodotto 
artificialmente 80 milioni di 
litri di vino è stata scoperta 
dalla Guardia di finanza che, 
su disposizione della magi- 
stratura di Milano, ha arre- 
stato 14 persone nel Nord 
Italia. ; 
Per gli arrestati e altre 50 
persone denunciate a piede 
libero, l'accusa è di associa- 
zione per delinquere, falso e 
sofisticazione. L'inchiesta 
sul vino prodotto solo con 
zucchero e additivi chimici 
era partita già prima che nel 
gennaio dell’86 uno dei prin- 
cipali prodotti delia nostra 
agricoltura venisse forte- 
mente penalizzato dallo 
scandalo e dai morti da me- 
tanolo. 

Nelle carceri di Lombardia, 
Liguria ed Emilia Romagna 
sono stati rinchiusi, su man- 
datO di cattura emessi dal 
giudice istruttore di Milano 
Guglielmo Leo e analoghe 
richieste del sostituto procu- 
ratore Luigi De Ruggiero, il 


bottiglie 


presunto capo dell’organiz- 
zazione, Giancarlo Vicario di 
Camino (Alessandria), Fran- 
co Guggia di Parma, Giulia- 
no. Bignetti di Leno (Bre- 
scia), Walter Barbasio di 
Genova, Ernesto Goria di 
Tigliole d'Asti e Virginio Fon- 
tana di Rubiera (Reggio 
Emilia) tutti imprenditori, 
nonchè gli autotrasportatori 
Carmelo Bellito di Besuscio 
(Varese), Antonio Grillo di 
Boffalora. Ticino, Giuliano 
Calamita di Milano e Antonio 
Andrioli di Cesano Boscone. 
Le società inquisite sono la 
Sa.Mil, ia Alim. Comm., La 
Ce.Di.Zuccheri, la Vi.Tra, la 
Co.Pad, tutte facenti capo al 
presunto organizzatore del 
traffico, Vicario, la Geco- 
mex, La Ingrosso zuccheri, 
La Guggia e ia Melandri. 

Secondo quanto sarebbe fi- 
nora emerso dall’inchiesta, 
l’organizzazione avrebbe 
acquistato zucchero con fal- 
se fatture, lo avrebbe fuso e 
additivato con sostanze fa- 
cilmente reperibili in com- 


mercio, quindi avrebbe im- 
messo sul mercato milioni di 
bottiglie etichettate come vi- 
no di qualità, difficilmente 
distinguibile dal prodotto ge- 
nuino. 

La tecnica dei sofisticatori 
sarebbe in grado di inganna- 
fe sia i normali palati, sia i 
iradizionali metodi di analisi - 
chimica. La guardia di finan- 
za, incaricata di accertare le 
evasioni dell'imposta di fab- 
bricazione dello zucchero e 
quella delle tasse sui lauti 
guadagni ottenuti con il vino 
sintetico dai produttori e dai 
trasportatori, avrebbe sco- 
perto il traffico. attraverso 
accertamenti e riscontri ope- 
rati sulle fatture e bolle d’ac- 
compagnamento. 

Alcune società, infatti, 
sarebbero sorte o sarebbero 
State utilizzate solo per inte- 
stare a esse documenti falsi- 
ficati. Nel corso delle varie 
Operazioni sono stati seque- 
strati denaro, automezzi, 
1200 tonnellate di zucchero 
e attrezzature. 


ee = 


«BARBONA» 
Morta 


nel camion 


ROMA — Una «barbona» è 
stata ritrovata cadavere in 
un camion abbandonato 
da alcuni giorni in via della 
Lega Lombarda nel quar- 
tiere Nomentano a Roma. 
La scoperta è stata fatta 
da alcuni carabinieri in 
normale servizio di pattu- 
glia nella zona. La donna, 
dell'apparente età di 55 
anni che vagabondava so- 
litamente nelle strade in- 
torno a piazza Bologna, 
era riversa sul sedile della 
cabina di guida dell’auto- 
mezzo. 

Sul corpo della donna non 
è stato rinvenuto nessun 
segno di violenza, 


CALABRIA 
Fucilate 


al parroco 


LOCRI — Colpi di fucile 
contro il parroco di Ciminà 
(Rc), Domenico Tropeano, 
46 anni. Questi, a bordo 
della sua auto, stava per- 
correndo la strada che 
conduce a Cirella di Platì, 
verso le 20, quando, giun- 
to sul ponte S. Giuseppe, 
in agro di Ciminà, è stato 
raggiunto al volto da nu- 
merosi pallini. 

Ricoverato all'ospedale di 
Locri, è stato giudicato 
guaribile in 20 giorni. Cimi- 
nà è un paese, sito sulle 
montagne della Jonica, as- 
surto agli onori della cro- 
naca, negli anni scorsi per 
una lunga faida, 


SUPINO 
«Miracolo» 


dal pretore 


FROSINONE — Sarà il 
pretore di Frosinone a con- 
tinuare l'indagine sui «ve- 
tri miracolosi» di Supino 
fatti sequestrare l’altro 
giorno dalla Procura della 
repubblica. 

Infatti domani mattina 
l'avv. Aldo Sica, difensore 
di Vincenzo Tomei, il pro- 
prietario della casa dove 
per una settimana la gente 
ha potuto vedere le imma- 
gini di Gesù, solleciterà al 
magistrato l’interrogatorio 
del suo assistito e Îa peri- 
zia sulla finestra seque- 
strata e attualmente con- 
servata presso il gruppo 
carabinieri di Frosinone. 


INCHIESTE 


Computer 
per votare 
A favore 

il 60% 


ROMA — Cabine elettorali 
elettroniche 0 tradizionali? 
AI 60% degli italiani piace di 
più la prima ipotesi. Mentre 
la crisi di governo rischia di 
defraudare il nostro Paese 
di un primato: quello di esse- 
re la prima nazione al mon- 
do nella quale i cittadini po- 
tiranno esprimere il loro voto 
direttamente sullo schermo 
di un computer, nelle sale 
rococò dell'hotel Bauer di 
Venezia si discute sui risul- 
tati di un sondaggio elabora- 
to dal Censis. 

A promuovere questo incon- 
tro sono state al Sweda e la 
Enidata, le due società, 
cioè, che hanno messo a 
punto un progetto in cui il 
computer diventerebbe il 
protagonista assoluto di tut- 
te le operazioni di voto. Co- 
sto del progetto, che è stato 
illustrato nel mese di dicem- 


t 


pace nel Signore 


Sandrina Beltrame 
nata Petronio 
(Senato) 


di anni 94 


ALESSANDRO con CUNI. 


NA, IRMA e SILVANA. 


di via Pietà. 


bre alla commissione affari 
istituzionali della Camera: 
850 miliardi. Lo studio che il 
Censis ha elaborato sull’ar- 
gomento è stato illustrato 
per la prima volta nel capo- 
luogo. veneto dal direttore 
generale dell’istituto Madio 
Delai e dal dott. Livio Berna- 
bò anche lui del Censis. 
Dai risultati del sondaggio 
emerge che più del 60% 
(precisamente il 63,3%) de- 
gli italiani è favorevole al 
computer in cabina e allo 
scrutinio ‘elettronico. Il re- 
stante 40% si divide fra chi è 
assolutamente contrario a 
questa innovazione e fra chi, 
invece, si definisce  «per- 
plesso». 

La maggior parte degli italia- 
ni appartenenti a queste due 
categorie ritiene, infatti, che 
la nostra società non sia 
ancora sufficientemente ma- 
tura per una simile innova- 
zione. Ma c'è anche chi si 
dice contrario perché pensa 
che il voto elettronico possa 
creare grosse difficoltà ai 
settori più marginali dell’e- 
lettorato (anziani, handicap- 
pati). Infine, c'è chi non vuo- 
le il computer in cabina per- 
ché lo ritiene uno strumento 
che rischia di spingere. gli 
italiani alla disaffezione al 
voto. 

| fautori dell'innovazione si 
dividono invece in due cate- 
gorie: quelli (la maggior par- 
te) che subordinano la rea- 
lizzazione di questo progetto 
all'avvio di una capillare 
campagna divulgativa e 
quelli (il 16,8%) che si schie- 
rano per il voto elettronico 
«senza alcuna condizione». 
Dai dati del sondaggio del 
Censis si rileva anche che le 
«quotazioni favorevoli all’in- 
formatizzazione delle opera- 
zioni di voto salgono sensi- 
bilmente nell'ipotesi di chia- 
mata alle urne per referen- 


dum. 
1 


Il 10 corr, si è spento 


Francesco D’Augusta 


Ne danno l’annuncio la figlia, il 
nipote FRANCO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 13 
corr. alle ore 10.45 dall'ingresso 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 12: aprile 1987 

RD II MSI AI DIE TS IRA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Caterina Bancovich 
ved. Barbo 


ringraziano commossi quanti 

hanno voluto onorare la sua 

memoria. 

Trieste, 12 aprile 1987 

BESTIA IR A 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Letizia Profeti 


ringraziano commossi quanti in 
vario modo hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1987 
TENZA ANT 


Ti 13.4.1987 ricorre il primo an- 
niversario della scomparsa di 


Claudio Lenardon 


Non conoscevamo lacrime prima 
di perderti, ora viviamo per 
piangerti, 

‘Tua moglie SILVANA, Tuo fra- 
tello LUCIANO, sorelle ANI- 
TA, RINA, cognato MARIO, 
comare CLELIA e famiglia. 


Trieste, 12 aprile 1987 


voce di S. Giorgio», 


Trieste, 12. aprile 1987 


madre. 
Trieste, 12 aprile 1987 


LUCI 
madre: 
— CARLO e IAIA 

— LUCIO e NIVEA 

— VITALIANO ed'EDDA 


Trieste, 12 aprile 1987 


GIOCONDA ZANCHI. 
Trieste, 12 aprile 1987 


GULLINI e POLITO. 
Trieste, 12 aprile 1987 


si uniscono al dolore di LUCIO, 


della mamma 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Udine, 12 aprile 1987 


con GINO, ALESSANDRO e 
ALBERTO partecipano al dolo- 
re di LUCIO e della sua famiglia 
per la morte della madre 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Udine, 12 aprile 1987 


VIVI COLLA ROSSOLATOS 
con il marito e i figli è vicina con 
tutto il suo affetto a LUCIO e 
famiglia per la morte della 
mamma 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Leonacco; {12 aprile :1987 


La DESPAR FRIULI: 
VENEZIA GIULIA prende vi- 
Va parte al lutto che ha colpito il 
dott. EUCIO BELTRAME per 
la morte della signora 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Udine, 12 aprile 1987 


La FIN.DIS porge al Presidente 
dott. LUCIO. BELTRAME le 
più sentite condoglianze per ia 
morte della madre 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Udine, 12 aprile 1987 


La CO.DI.AL. srl e tutte le 
Società del gruppo, partecipano 
al lutto del dott. LUCIO BEL- 
TRAME per la dolorosa perdita 
della signora 


Alessandra Petronio 
in Beltrame 


Udine, 12 aprile 1987 
RI ISIIREO CRETE SLI II 


I familiari di 


Enrico Lavorino 


ringraziano sentitamente parenti 
e amici che hanno partecipato al 
loro dolore. d 


Trieste, 12 aprile 1987 
ENTI A II I IA 


I familiari di 


Xenia Susel 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 12 aprile 1987 
TEZENZ I NI II 
TI ANNIVERSARIO 
Il tempo passa ma non cancella il 

Tuo ricordo, caro 


Luciano Stefani 


I Tuoi cari 
Trieste, 12 aprile 1987 
ARIE RAVTE RTRT EITIZOE IIS ZA 


Ciao 
Claudio 
NIVES CLEMENTE. 
Trieste, 12 aprile 1987 
TIZIA ZI AI I 
TI ANNIVERSARIO 


Bruna e Lele 
Guarini 


Vi ricordiamo sempre; 

LORIS e ADRIANA 
Trieste, 12 aprile 1987 
PINI VATI ITER 


Dopo una lunga vita di dedizio- 


ne alla famiglia ha raggiunto la 


La piangono il marito BORTO- 
LO, i figli ANNAMARIA con 
ANNIBALE e LUCIO con 
ADY, i nipoti CHIARA e 


Un particolare ringraziamento al 
medico di famiglia dott. ENZO 
DE ROSA e alle care PIERI- 


I funerali avranno luogo lunedì 
13 alle ore 11.15 dalla Cappella 


Non fiori. Chi vuole ricordare 


l’estinta può farlo a mezzo «La. 


Lo SCI CAI XXX OTTOBRE 
partecipa al lutto del suo ex 
presidente dott. LUCIO BEL- 
TRAME per la perdita della 


Partecipano al dolore dell'amico 
per la perdita della 


a al lutto della famiglia 
Prendono parte al lutto famiglie 


FRANCO, PIERO, MASSIMO 
CATTARUZZI con le famiglie 


ADELAIDE e figli per la morte 


MARIO e VANNA COLLA 


+ L 


Si è spenta serenament 
pi serenamente dopo na 


Stefania Vidali 
Piccinno 
ved. Semich 


breve malattia 


Anna Perossa 
ved. Morgan 


di anni 96 


Addolorati lo annunciano i figli Tur 


ANITA, PINO e NINO con la 


l’ospedale Maggiore. 
moglie ITALIA, assieme ai ni- 


Trieste, 12 aprile 1987 
poti e pronipoti. Î 


Un sentito ringraziamento al 
dott. SAX, al dott. FANNA e al 
dott. CALLEGARI, che si sono 


prodigati con tanta umanità. 


BURBA. 
Trieste, 12 aprile 1987 


Cara nonna 


Stefania 


Si dispensa 


dalle visite di condoglianze e il tuo gusto della vita. 


Trieste, 12 aprile 1987 
RISELLA ROSSETTI 
Trieste, 12 aprile 1987 


GIO, PIER, FABIA e RIKI. 


Teste 2 apre A08) Trieste, 12 aprile 1987 


MARINA, GIORGIO, ALES- 
SANDRA ricordano affettuosa- 
mente 


nonna Piccola 
Trieste, 12 aprile 1987 


nipoti STACCIOLI. 
Roma-Trieste, 12 aprile 1987 


1 


Si associano le famiglie: STEL- 
LA, MISAN. 


Trieste, 12 aprile 1987 


Partecipa al lutto famiglia LEVI. 
Trieste, 12 aprile 1987 


all’affetto dei suoi cari 


Emilia Vatovec 
ved. Pin 


Partecipano al lutto: famiglie 
RIZZIAN e POLACCO. 


Trieste, 12 aprile 1987 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Claudio De Mattia 
Toffoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA LUIGINA, i 
figli CLAUDIA e GIOVANNI, 
la cugina AMEDEA, cognati, 
cognate, parenti e amici ‘tutti. 
I funerali seguiranno martedì 14 
aprile alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1987 


GIUSTINA e LAURA. 


Via. Pietà. 


Trieste, 12 aprile 1987.» 


t 


Partecipano al dolore di CLAU- 
DIA per la scomparsa del padre: 
FRANCO e ROBERTO con le 
famiglie. 

Trieste, 12 aprile 1987 


cari 


Lucia Stefanutti 
ved. Stefanutti 


Si associano le famiglie CARRA 
e KRECIC. 


Trieste, 12 aprile 1987 


t 


Il giorno 10 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Grion 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA, i figli NERIO 
e GIORGIO, le sorelle CIA e 
LIDIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo domani 
alle ore 11 partendo dalla STE ; 
pella dell'ospedale Civile per la 
Chiesa parrocchiale di S. Giu- 
seppe Artigiano. 


Gorizia, 12 aprile 1987 
MORTE ZII TURE I SEA AZ 


I Compagni d’arma partecipano 
al Tio lella famiglia e ricorda- 
no l° 


arenti tutti. 


ore 13. per Alesso di 
Trieste, 12 ‘aprile 1987 


e famiglia CUSMA. 
Trieste, 12 aprile 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Clementina Viscovich 
ved. Vlacich 


Ne danno il triste annuncio la 


DOMENICO, le cognate è i 
parenti tutti. — 

I funerali seguiranno martedì 14 
corr. alle ore 10.45 dalla cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 aprile 1987 
II INTE CI IATA 
RINGRAZIAMENTO, 

T familiari di 


Romanita Delben 
in Crisman 


ringraziano commossi tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore. . 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata lunedì 13 alle ore 
18 nella chiesa di Barcola. 
Trieste, 12 aprile 1987 
re nn] 
I familiari di 


Maria Samec 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Trieste, 12 aprile 1987 

PST SATA ATI 


A un anno dalla scomparsa, i 
familiari di 


Pompeo Barmasse 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto a quanti Gli hanno voluto 
bene. 


Una Santa messa verrà celebrata 
lunedì 13 aprile alle ore 9 nella 
Chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 
Trieste, 12 aprile 1987 

TATE IRAN 


V ANNIVERSARIO 


Giorgio Gardi 
Il To ricordo vive con noi. 
I Tuoi cari 


Trieste, 12 aprile 1987 
RTRT TA A RI 


ALPINO 
Raimondo Visintin 


Trieste, 12 aprile 1987 
RENE III I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Aurelio Furlan 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro, dolore. 


Trieste, 12 aprile 1987 
lore 


Il marito e i familiari di 


Lucy Schiigur 
nata Grabar 


Tingraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ono- 
rarne la memoria e partecipare 
al loro dolore. ; 


Trieste, 12 aprile 1987 
ERETICI INA DT I AA 
21.3.1960 12.4.1981 


Nel XXVII e VI anniversario 
della morte di 
Luigia e Luigi 
Vezzoni 
i figli Li ricordano. 
Trieste, 12 aprile 1987 
VETINIZZNI DI OLII RN 
XX ANNIVERSARIO 


Luigi Svaghelli 


La moglie e i figli Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 12 aprile 1987 
REZZA ZITTI ANI 


EER IR 


Si è spenta serenamente con il 
conforto della fede, raggiungen- 
do i suoi cari la nostra amata 


La ricorderanno i figli, la nuora, 
i nipoti, i pronipoti e parenti 


I funerali si svolgeranno lunedì 
13 ore 10.15 dalla Cappella del- 


Si associa al dolore la famiglia 


ti ricorderemo per la tua allegria 


— LILIANA, GIORGIO, 
ROSSELLA, WILLY e MA- 


Cara 
Sono affettuosamente vicini a 
nonnetta PINEA per la perdita di 
sarai sempre nel nostro cuore: la A 
Tua NIVETUCCIA con SER: nonna Stefania 


i consuoceri ATTILIO, ELDA. 


Si uniscono al dolore della zia 
PINEA la famiglia TRAPANI e 


Il giorno 11 aprile è mancata 


Ne danno il triste annuncio i figli 
SERGIO, NIVES e GIANNA, : 
il fratello GIUSTO, la cognata 
EMMA, il genero PINO, la ni- 
pote GABRIELLA, la cugina 


I funerali seguiranno martedì 14 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 


È mancata all’affetto dei suoi 


Ne. danno il triste annuncio il 
figlio PIETRO, i nipoti FABIO, 
SANDRA e ADRIANO con 


funerali partiranno dalla Cap- 


pella dell'ospedale Marzione al e 
Tasaghis. 


Partecipano: al lutto GIORGIO 


figlia MARIA, i fratelli MIRO e 


Domenica 12 aprile 1987 


t 


mente 


Guglielmina Pulin 
nata Laurencich 


renti tutti. 


giore. 
Trieste, 12 aprile 1987 


e CAVICCHI. 
Trieste, 12 aprile 1987 


Trieste, 12. aprile 1987 


COEN. 
Trieste, 12 aprile 1987* 


«Vetri di Murano» «EN.BD. 
Trieste, 12 aprile 1987 


e figli per la dipartita di 


Guglielma 
famiglia NALLI, 
Trieste, 12 aprile 1987 


T 


cari 


Cesare Copetti 


nipoti e parenti tutti. 


Reparto Chirurgia d'Urgenza. 


ore 9.15 da 
Pietà. 
Trieste, 12 aprile 1987 


RIA GRAMITTO, 
Trieste, 12 aprile 1987 


COPETTI (Padova). 
Trieste, 12 aprile 1987 


t 


cari 


Francesca Lukac 
ved. Glavic 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli CARLO, PINA e MARIA 
assieme ai nipoti, pronipoti e 


parenti tutti. 


Un grazie sentito al medico cu- 


rante dott. V. MILIC. 


I funerali si svolgeranno lunedì 
13 aprile ore 10, partendo dalla 
cappella CODE Maggiore 


al cimitero di S. Anna. 
Trieste, 12 aprile 1987 


lecelie e I 


La moglie di 


Bruno Crepaldi 


profondamente commossa, rin- 
grazia quanti hanno voluto ono- 


rare la memoria del suo caro, 


Un particolare ringraziamento al 
dott. DARIO BIANCHINI per 


le sue amorevoli cure. 


Una S. Messa verrà celebrata 
mercoledì 22 aprile ore 18,30 


nella Cattedrale di San Giusto. 
Trieste, 12 aprile 1987 


[_____c- <= <l 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi ringra- 
ziamo di cuore i parenti e tutte le 
gentili persone che hanno voluto 
onorare la nostra cara 


Anita Luches 
in Cesare 


Il papà, 
la sorella NELLA VALMARIN 
€ il marito 

Trieste, 12 aprile 1987 
ROS RZ INIZI DREI 


I familiari di 


Bruna Petjè 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 
Trieste, 12 ‘aprile 1987 
TERI NIE III 
12.4.1985 12.4.1987 


Con tanta malinconia e rimpian- 
to la moglie, la figlia e familiari 
tutti ricordano il loro caro 


Pino Giachin 


nel secondo anniversario della 
sua scomparsa. 

Una S. Messa sarà celebrata 
giovedì 23 aprile alle ore 17 nella 
chiesa parrocchiale di Cattinara. 
Trieste, 12 aprile 1987 
n ee en] 

I ANNIVERSARIO 


Giorgio Benussi 


Ti ricordiamo tutti con rim- 
pianto. 

‘Trieste, 12 aprile 1987 

REALE SEI TTT 


O ee 


Il 9 corr. si è spenta improvvisa- 


Ne danno il triste annuncio il 
marito BRUNO, i figli ELVIA, 
BICE e NINO, il genero ENZO, 
la nuora MARIA GRAZIA, i 
nipoti GUIDO e JORAM e pa: 


T funerali seguiranno il 13 corr. 
alle ore 11 dall'ospedale Mag- 


Si associano le famiglie BRUNI 


Si associano al lutto la cognata 
NIVES SUPPANI, la nipote 
FULVIA ROVINA e famiglia. 


Partecipa al lutto famiglia NO- 
RA, MIRIAM, TULLIO 


Si associano al lutto i dipendenti 


Profondamente addolorata 
prende parte al lutto di BRUNO 


IEEZIIE SIA I 


È mancato all’affetto dei suoi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIUCCIA, la figlia 
GIULIANA col. marito VAN- 
NI, l’adorato nipote MAURO); il 
fratello MARCELLO con la 
moglie GINA, il cognato DANI- 
LO con la moglie DINA, cugini, 


Un sentito ringraziamento ai 
Medici e al Personale tutto del 


I funerali RIO lunedì alle 
la Cappella di via 


Partecipano profondamente ad- 
dolorati ENZO e ANNAMA- 


Partecipano: famiglie DARIO 
COPETTI (Gorizia), PAOLO 


leer ee nere] 


È mancata all’affetto dei suoi 


T 


mente spento. 


Guerrino Savi 


VINIA, la ‘sorella PAOLA, 
tutti. 


se attenzioni prestate. 


Trieste, 12 aprile 1987 


i È 
Giggico (Pino) - 
Floridia 


Pietà. 


Neurochirurgia. 
Trieste, 12 aprile 1987 


per la scomparsa del caro 


Pino 
La Tavernetta San Quirino. 
Trieste, 12 aprile 1987 


liari famiglie RIGOTTI. 
Trieste, 42. aprile 1987 


ROSATI, D’ANDRIA. 
Trieste, 12 aprile 1987 


VERNIG. 
| Trieste, 12.aprile 1987 


tT 


Dopo lunga sofferenza ci ha 


lasciati 


Anna Burlovich © 
ved. Mihcich. 
già ved. Bubnich 

Lo annunciano con profondo do- 
lore i figli FRANCO, RUDI, 
MIMI, PINO e DANILO conlle 
rispettive famiglie. 
Un sentito grazie al dott. MINU- 
TILLO ed a tutti i medici e 
personale della, I Divisione Me- 
dica di Cattinara. 
I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 12 aprile 1987 
SELITZOE ATTRITI REA DO RIT RZ 

RINGRAZIAMENTO 
LUCIANA MACORIG e fami- 
glia; NATALIA GRAUSO e 
‘amiglia, il marito RICCARDO 


di 


Giustina Rosini 
in Frausin 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che sono stati loro di 
conforto in questa triste cirto- 
stanza. 

Trieste, 12 aprile 1987 
SALI TT IR RIO STARE 


ADELISA, RAFFAELLA 
PERGOLA QUARATINO e 
congiunti, commossi, ringrazia- 
no tutti coloro che hanno parte- 
cipato al grande dolore per l’im- 
matura scomparsa del loro indi- 
menticabile 


Alessandro 


Trieste, 12 aprile 1987 
VETRI STING ZASS TO 


Grato e commosso ringrazio sen- 
titamente le gentili persone che 
in vario modo hanno voluto ono- 
rare la memoria di i 


Giustina Furlan 


il figlio FRANCO 
Trieste, 12 aprile 1987 
EE ARIE: 5 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Paola Turko 
Ved. Mazzalors 


Tingraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 12 aprile 1987 


I ANNIVERSARIO 


CAV. } 
Ermanno Siccheri - 


Con infinito amore, doloré e 


tanto rimpianto Lo ricordano 


la moglie, la figlia 
e la nipote 


Trieste, 12 aprile 1987 


Dopo breve malattia si è serena- 


Lo piangono la moglie MARIA, 
le figlie NADIA e ANDRY, i 
generi PIETRO e BOGO, le 
nipotine SARAH, LAURA LA- 


nipoti ADRIANO e DELIA ile 
cognate OLGA, GIUSTINA, 
PINA, unitamente ai parenti 


Un sentito ringraziamento al re- 
parto neurochirurgica dell’ospe- 
dale di Cattinara per le premuro- 


I funerali seguiranno martedì 
alle ore 12 dalla Cappella di via 


Pietà per la Chiesa di Servola. 


Partecipa al lutto della famiglia 


Si associano al dolore dei fami- 
Partecipano al lutto le famiglie 


Partecipa al lutto famiglia TA- 


lese] 


iprrlriziaaie 


partirà per l’ultimo viaggio lune- — 

di alle 9.30 daila cappella di via 
Lascia nel ‘dolore la 
moglie SILVANA, il figlio 
ALESSANDRO, FLAVIA, 
WENDI, parenti e amici tutti. 
Un grazie al dott. SKRAP della 


sere dini ge ci AMA A 


035 0000rncn3Ii*30M 


im fa} 


OoO< A E JI) | 


ir 


rena- i. 


« economico Peggio 6 


Domenica 12 aprile 1987 


Interni 


DENUNCIA 


La Chiesa lascia 


soli im 


BOLOGNA — «Siamo stati 
sempre molto soli, la Chiesa 
si è seduta sì al tavolo dei 
potenti ma ha lasciato l’im- 
prenditore nella sua solitudi- 
he» dice Giancarlo Lombar- 
di, Presidente. della Feder- 
tessili, dirigente nazionale 
:dei boyscout e industriale 
(possiede la Filatura di Gri- 
gnasco, con mille Operai). 


3a Chiesa. minimizza il no- 
stro compito» aggiunge Aj- 
berto Falk, imprenditoria del. 
l'acciaio «e ci vede solo co- 
me datori di lavoro, dimenti- 
candosi che nei secoli bui 
dell'economia disgregata fu 
lei con le sue abbazie me- 
dievali a Svolgere la nostra 
attuale missione». 


prenditore meccanico: «L 
Chiesa non 3 
molto...», 


esperto 


he con- 
suMò Vagoni di sca 


a î Tpe per 
presenziare ai vari congres. 


si degli industriali, che se lo 
contendevano) è stato l'ar- 
gomento principale della 
Mattinata al convegno «Da- 
naro e coscienza cristiana» 
organizzato dalla Chiesa bo- 
lognese, in preparazione al 
Congresso. 


Romano Prodi, presidente 
dell’Iri («Non andrò da Gar- 
dini, sto bene dove sono, 
Capisco che in tanti vorreb- 
bero che io me ne andassi 
ma tengo duro» dirà più tardi 
a proposito di certe voci che 
lo vogliono a capo nei pros- 
SImI mesi dell'impero verde 
dei Ferruzzi) aveva voluto 
tranquillizzare gli imprendi- 
îori cattolici che si sentono 
soli, dicendo loro che la 
»Nlesa non può impegnarsi 
In una direzione perché il 
SUO modo di intendere i fatti 
economici è piuttosto frasta- 
gliato, c'è il modello S. Fran- 
cesco e quello di Don Bosco 
e quello di S. Carlo Borro; 
meo che era povero, è vero, 
ma aveva intorno una fami- 
glia assatanata per il quat- 
trino. 


Prodi ha esaltato quell'idea 
profondamente cristiana che 
fu il Welfare State e, rispon- 
dendo a Urbano Aletti, agen- 
te di cambio ed ex senatore 
Dc, ha detto che il mondo 
della finanza non è poi quel 
mostro che oggi si crede, 


anager 


4 dendosi delle bacchet- 
Bo sulle dita nel pomerig- 
gio, quando l'ex governatore 
della Banca d'Italia, Guido 
Carli, ha fatto un quadro 
terrificante degli incroci tra 
industria, banche e finanza, 
vera piaga attuale. 


«lo sono tra.i pochi superstiti 
— ha detto pressappoco 
Carli — che quarant'anni fa 
videro entusiasticamente la 
finanza impegnarsi nella ri- 
costruzione mentre oggi mi 
accorgo che spesso vende 
pattume». i 
Beniamino Andreatta ha ri- 
percorso il cammino della 
dottrina sociale della Chie- 
sa, sognando un ritorno al 
Medioevo che aveva un uni- 
co metro valutario, mentre 
oggi la moneta è uno stru- 
mento obsoleto. Ma anche 
lui, cattolico spesso sbaraz- 
zino, dai giudizi taglienti, è 
rimasto nell'alveo di questo 
convegno, che ha definitiva- 
mente escluso che il denaro 
sia lo sterco del diavolo. 


«Anche S. Benedetto per il 
lavoro dei suoi monaci» ha 
detto il professore, «accetta- 
va un sovrappiù, da distri- 
buire agli ospiti». A parte 
questo inciso, anche l'Inge- 
gnere e il Contadino ci pare 
si rifacciano a S. So 


UN’INCHIESTA SUL CASO ELSA MORANTE 


ROMA — U 


intorno a in 


tata truffa: 
tavolo del 


Roma Marco Boschi. 


Una cartellina gialla raccoglie articoli e rita- 
gli che potrebbero finire in un fascicolo e far 
scattare Un'indagine preliminare. Finirà 
come Guttuso, un'eredità contesa che sco- 
pre squallidi retroscena e mette in moto la 


macchina giudiziaria? 


Perora sto riflettendo sulle cose scritte in 
uesti SIE] — dice il magistrato — e credo 

Isogne di altro tempo». 

Questo riguarda il consistente patrimonio 
lasciato dalla scrittrice Elsa Morante, morta 
il 25 novembre 1985 dopo due anni e 8 mesi sto conto in 

‘ di degenza nella clinica romana «Villa Mar- 

la «povera Elsa» per la quale 

Alberto Moravia, ex marito che da 25 anni 

non viveva con lei, chiese l'intervento dello 

Stato italiano per assicurare «fi 


i aver 


gherita», 


te di assistenza». 


L'autrice di «Aracoeli», «Lastoria», «L'isola 
di Arturo» e altri romanzi che ne fanno una 
delle maggiori scrittrici italiane del secolo, 
ha lasciato in un testamento olografo, scritto 
di suo pugno, beni che gli eredi valutano 


N'inchiesta, le ragioni di un 
appello allo Stato per un sostegno economi- 
co a Una scrittice sola e malata, il dubbio 
o discrezioni e mezze verità, e 
un'ipotesi che potrebbe riguardare una ten- 
il caso Morante-Moravia è sul 
procuratore della repubblica di 


‘orme adegua- 


Moravia, | 


Un quotidian 


«Rifarei quel 


li. Il ricovero 


tore. 


di degenza», 
Il primo a ris 
dente Pertini: 


Roma stava, 


lunga degenz 


avrebbe assottigliato in 
sono rivolto allo stato 
come avrebbe potuto affrontare mesi o anni 


o della capitale accusa oggi 


ALberto Moravia, monumento della lettera- 
tura italiana, di aver chiesto aiuto alle autori- 
tà conoscendo il conto in banca dell'ex 
moglie. Perché l'ha fatto? E' la stessa 
domanda che si fa il procuratore Boschi e 
che lascia intendere un’imminente apertura 
di un'inchiesta. 

Moravia è indignato. «Hanno scritto menzo- 
gne e bugie», 


ha detto venerdì ai giornalisti. 
lo che ho fatto. Temevo una 
a, come per Riccardo Bacchel- 
in clinica costava 120 milioni 


all'anno». Ma c'è l'eredità: due appartamen- 
ti, 200 milioni in Bot, una considerevole 
«Somma per lo sfruttamento dei diritti d'au- 


«In quel periodo Elsa aveva solo un mode- 


banca che il costo delle cure 
breve tempo. Mi 
erché non sapevo 


ripete Moravia. 


pondere all'appello fu il presi- 


andò a trovare Elsa Morante e 


lasciò un assegno a titolo personale di 7. 

milioni. Arrivarono altri 18 milioni dall'Inpgi, 

la previdenza dei Miotne ek Il comune di 
e 


per deliberare un contributo di 


20 milioni perle cure sanitarie, ma non è mai 


EPICENTRO NEI CASTELLI 


dal terremoto 


ROMA — Panico l’altra notte 
nella zona dei Castelli e in 
molti quartieri della capitale 
per una serie di scosse tellu- 
riche: la più forte ha raggiun- 
to il settimo grado della sca- 
la Mercalli. 

Non ci sono stati danni alle 
persone (solo una ragazza 
leggermente ferita), ma al- 
cuni edifici sono rimasti 
«toccati» dalle scosse e 
trentun persone hanno do- 
vuto lasciare i loro apparta- 
menti. La protezione civile e 
i vigili del fuoco stanno cer- 
cando di far fronte al più 
presto alle oltre duecento 
richieste di verifica della sta- 
ticità degli edifici. Alcune 
scuole della zona sono state 
chiuse per precauzione fino 
a domani. 

La zona dei Castelli è consi- 
derata «sismica». Ciclica- 
mente è soggetta a terremo- 
ti, ma quelle scosse dell’al- 
tra notte sono state partico- 
lari, fortissime. La prima alle 
3.37 ha svegliato quasi tutti 
gli abitanti dei colli romani, 
in particolare quelli di Gen- 
zano, Nemi, Velletri e La- 
nuvio. 

Qualcuno si è precipitato 
fuori casa, altri hanno prefe- 
rito rimanere sotto le coper- 
te sicuri del fatto che si trat- 
tasse di un singolo episodio. 
Ma cinquanta minuti dopo, 
alle 4.26, un'altra scossa 


“eredità che 


attorno ai 650 milioni di lire. 


arrivato. 


Degli aiuti chiesti sulla base 
Bacchelli» neanche l'ombra: d 
l'appello di Moravia, il 16 dicembre 1983 la 
burocrazia ha aspettato troppo. ; 
Le cure, costate quasi 300 milioni, sono 
dalla scrittrice, Il 
suo male, incurabile, «encefalopatia involu- 
tiva di tipo sclerotico», richiedeva l'assisten- 
za continua, giorno e notte. Dalla data della 
sua morte, il 25 novembre 1985, attorno ad 
Elsa Morante c'è stato solo silenzio, un to 
silenzio di rispetto interrotto soltanto dal film ho preteso la legittima» 
suo romanzo più famoso, «La 


state pagate in gran parte 


in tv sul 
storia». 


Claudia Cardinale che ha impersonato la 
scrittrice, racconta: «Questa vicenda dell'e- 
Voglio entrarci, non è 
voglio però dire che 


redità mi turba, non 
cosa che mi riguardi. 
Elsa Morante mi è sem 
straordinaria». 


rata una donna 


La cessione dei diritti d'autore 


sceneggiatura del romanzo ha fruttato 170 


È oc della notte è 
molti eo delle argo- 


(del settimo grado' Mercalli) 
î stato Dn scientifiche: solo 


ha gettato nel panico decine 


di migliaia di abitanti dei Ca- memenio pomeriggio la dh 
Stelli, nel Li tornata normale. 
Il sordo rumore simile al tuo- tuazione è ragazza di La- 


no lontano, i lampadari che 
Ondeggiavano, piatti e bic- 
chieri che tintinnavano e le 
Porte che sbattevano hanno 
Svegliato tutti. E nel giro di 
Un paio di minuti le vie e le 
Piazze dei centri della zona (ir 
SI sono riempite di gente. i trentuno per- 
Anche Roma è stata Svga: per un!O (a astorrloro 
ta da questa seconda scos- sone E] 
sa (è durata una decina di appatta 


| danni: Lita medicata perle 
nuvio Store riportate nel 
ferite 2? soffitto del suo 
crollo e: è l'unica. Ma il 
to ha lesionato alcu- 
tere: a Genzano, Lanu- 


i 
zza a Nemi e La- 


Secondi), in particolare gli Per sIOU ono state sospe- 
abitanti dei Quartieri Sud. nuvio SE) Gi vorrà tempo, 
Molti sono usciti, altri hanno seleledi0M: = io di giorni, 
preferito tempestare di tele- . almen0 venga verificato lo 
fonate il centralino dei vigili perché lj oltre duecento 
del fuoco per sapere dove. stato 90 ja stato chiesto 
era l'epicentro. edifici Pe! Hei vigili. Per mi- 
Alle 6.55 la terza grossa T'intervel uzionale almeno 
scossa (quinto grado). Poi, sura P indicina di famiglie 
nel giro di alcune ore, l'istitu- una gui spitate in un al- 
to di geofisica ha registrato verranno enzano fino al 
altre dieci scosse, uno bergo i controlli.’ 
«sciame sismico» in atte- termine è stato partico- 
nuazione, Il terremo iolento perché 
| ministero della protezione larmente, lo»: il suo centro 
‘ civile e i vigili del fuoco han- «superio tividuato a soli 


no subito creato un coordi- | è stato 
namento d'emergenza per 
verificare i danni e assistere 


ilometri di profon- 
cinque a 20-25 di un 
dità, 00 yperficiale. Per 


la popolazione, sisma N0î Ssse del quinto 

Il lavoro Maggiore è consi-  questo,. erficie hanno 

Stito nel convincere la gente grado Il Sl'cesto-settimo 

che il pericolo eta ormai raggiunto £ 

passato e che si poteva ri- grado: (Ugo Bonasi) 
nare 


Nelle case. Ma per 


pese 


Alberto Moravia, i fratell'Mi, 


a 


ello ed Aldo, 


i clusì. [nun: 
della «legge la sorella Maria, sono @50%ste, non rinu 
lal giorno do) Moravia però, inaspettata» in quanto 


cia alla sua «quota ledicsetta, PESodo 
coniuge sopravvissuto. dei beni de 
la legge, la metà esallé i come aveva 
moglie. Perché non rinule*uto farlo — 
sempre dichiarato? «AVI [pito dello 
risponde lo scrittore — M° otuto GSore 
che rinunciando non aVi fa giusto; SP 
nessuno. Non mi semblol solo per questo 
mente per la sorella n lista 
x sindacalis 
Maria Morante, pension@ fa in ica: o 
della Cgil, un figlio studen gilberto INGIE 
stata beneficata della qUO!8L, quei 5 podi 
via? «Non lo so proprio. *putato», 
avesse offerti a me avi rogllo 
l’altro. fratello di Elsa 0 
avvocato in pensione. Il P 
Morante non è in Italie: pssuno di Da 
commerciale a Pechino: “’iega Ma 


alla Rai perla 
impugnato l'eredità —,%Pron avevamo 


vene( ) li 
milioni che sarebbero serviti per Morante — anche pere? in quanto g 
degenza. basato alcun diritto sui beni di 0) pio spettava 
Ma l'eredità? Il testamento della Morante eredi non erano legatati Cda la più di so 
lascia eredi 4 persone: la sua governante, tutto...». Resta una domalia pia a gia on- 
Lucia Mansi; l'attore toscano, Carlo Cecchi, Moravia ha destinato la SUA crittore Sh Ma 
che lei aveva scelto come «erede spiritua- no o l'ha tenuta per sé? siasi 0089”. 
le»; l'attore napoletano Antonio Ricchezza. de: «Io ho rinunciato a QUA 


@, unico familiare, il nipote D 


aniele Morante. 


non tutti gli credono. 


UN COMPLICE NELL’OMICIDIO? 


Si riapre il caso Pasolini 


hiede una nuova inchiesta 


Il legale dei familiari dello scrittore c 


ROMA — Un'istanza Perché 
venga aperta una nuova in- 
chiesta giudiziaria sull'ucci- 
sione all'idroscalo di Ostia, il 
2 novembre 1975, di Pier 
Paolo Pasolini è stata pre- 
sentata alla procura genera- 
le della Corte d'appello dal- 
l'avv. Nino Marazzita, che 
era difensore di parte civile 
nel processo per conto dei 
familiari dello scrittore, La 
notizia è contenuta in un 
servizio del numero che 
uscirà in edicola domani del 
settimanale «Panorama», 
La richiesta di riaprire il ca- 
so, chiuso con la sentenza 
della Cassazione che nel lu- 
lio del 1979 rigettò il ricorso 
di Pino Pelosi rendendo de- 
finitiva la sua condanna a 
nove anni di carcere, si fon- 
da sulla convinzione che 
«Pino la rana», quel giorno, 
non era solo, ma aveva per- 
lomeno un complice. 
In particolare, alcuni ele- 
menti inducono il legale di 
parte civile a ritenere che 
nella vicenda possa essere 


Militare 


VENEZIA — Un giovane di 
Cremona, Davide Maggi, 
in servizio di leva a Tessè- 
ra, si è ucciso con un colpo 
del fucile in dotazione. Il 
giovane, di Pizzighettone, 
în provincia di Cremona, 
prestava servizio come ge- 
niere della compagnia co- 


.razzata «Ariete», 


Stava montando la guardia 
nel forte «Rossarol» quan- 
do si è sparato per motivi 
che non sono stati chiariti. 
Il giovane era giunto a due 
terzi del periodo di ferma. 
Sul caso è stata disposta 
un'indagine dal comando 
del quinto corpo d'armata 
di stanza a Vittorio Veneto. 


NAPOLI ; 
«Centrale» abori! 
Fermati in tre 


ali son stati 

Nel servizio, «Panorama» NAPOLI — Una «centrale» fermo deitt&:!% di Poggio» 

«Johnn afferma di aver trovato le per la pratica degli aborti chiusi nel cn, e in quello 

> prove dei rapporti esistenti Clandestini è stata scoperta | reale gli VoBpgantino. o. 

tra ad e VOS Liemmiol: a San Giorgio a Cremano di Niside datori NE di 

i zia ‘ra: due; sarebbe nata in dai carabinieri della compa- Gli inves 6 n e 

lo 4ngaro» Un bar di via Guido Angeli, al gnia di Torre del Greco di Go un notevoh un ERGRTO 

Quartiere Tiburtino, a Roma, - gruppo Napoli due nell'am- donne recai una RE 

Il e si sarebbe consolidata nel bito delle indagini successi- mento attigl gliniche dic O 

quetta sera «Cral» dell’«Unione monar- ve alla scoperta di quattro _rio di anali invia NEnzO: 
quer SME REnzuon O i trovati in un cumulo di titolare Ge Giorgio a 

1900 entrambi avrebbero fre- Mmondizia nei giorni s i ‘ni, a_ 99 ‘ 

all’idr. ‘oscalo? quentato per un certo perio- a Portici. Al Moments CIR eni locale i 

sai: ———_______m_C0. Il settimanale si chiede, 


coinvolto Giuseppe Mastini, 
conosciuto come «Johnny lo 
zingaro». o 
«Tra i tanti enigmi di quella 
sera — c'è scritto nell’artico- 
lo di Panorama” e_ nell’i- 
stanza dell'avv. Marazzita 
— ce n'è uno relativo a un 
anello trovato accanto al ca- 
davere di Pasolini». 

Pino Pelosi fornì versioni 
contraddittorie su quell'anel- 
lo, ma finì per ammettere di 
averlo ricevuto in regalo pro- 
prio da un certo «Johnny» 
che aveva conosciuto qual- 
che giorno prima del delitto. 


A Varsavia 


per Leopoli 


ROMA — Il sottosegretario 
di stato alla difesa, on. 
Tommaso. Bisagno, presi- 
dente della commissione 
ministeriale di indagine 
sulle vicende di Leopoli, 
parte oggi pet Varsavia ac- 
compagnato da esperti 
della commissione stessa 
per la consultazione di ma- 
teriale storico documenta- 
le relativo all'evento pres- 
so l'archivio di Stato i 
L'on. Bisagno avrà incontri 
con i viceministri della di- 
fesa e degli esteri polac- 
chi. L'on. Bisagno ha sot- 
tolineato l'importanza del- 
la disponibilità assicurata 
dalle autorità polacche. 


poi, se può essere soltanto 
Una coincidenza il fatto: che 
Pelosi e «Johnny lo zingaro» 
si trovassero insieme nel 
carcere di Casal del Marmo 
e fossero scarcerati soltanto 
pochi giorni prima della mor- 
te di Pasolini. 

L'avv. Marazzita, a sua vol- 
ta, nell'istanza precisa che, 
fin dal febbraio del 1976, il 
giornalista Salvatore Gian- 
nelli, dell’«Europeo», aveva 
scoperto che quel «Johnny» 
del quale aveva parlato Pe- 
losi a proposito dell'anello 
era proprio Giuseppe Masti- 
ni. 


Scontro 


Tre morti 


MONTECATINI — Tre gio- 
vani abitanti in provincia di 
Bologna sono morti e un 
altro è rimasto gravemente 
ferito in un incidente stra- 
dale avvenuto ieri mattina 
sull'autostrada Firenze- 
mare. L'auto sulla quale 
viaggiavano — una Opel — 
stava procedendo verso il 
mare e si è schiantata con- 
tro un camion, fermo sulla 
corsia d'emergenza. 

Le vittime del sinistro sono 
Massimiliano Berselli, Iva- 
no Cremonini e Andrea 
Santini, tutti di 20 anni; il 
primo è morto sul colpo, gli 
altri due mentre si appre- 
stavano i primi soccorsi. 


Sono passati 12 anni dalla 
morte di Pasolini, 
assassinato il 2 novembre 
1975. 


da un rapinatore 


MILANO — Un parrucchiere 
è morto per le ferite riportate 
durante un tentativo di rapi- 
na nel suo negozio intorno 
alle 13.30. Amedeo Simoni, 
di 47 anni, Originario di Fer- 
rara, morto all'ospedale 
«Fatebenefratelli» di Milano, 
Un paio d'ore dopo essere 
stato colpito all'addome da 
due colpi di pistola sparati 
da un rapinatore solitario. 

Entrato nel negozio di par- 
rucchiere di piazza Santa 
Francesca Romana, questi, 
dopo essersi iIMpossessato 
delle 300 mila lire dell'incas- 
so della mattinata, ha cerca- 
to di rubare anche i monili e 
gli orologi alle Cinque donne 


investigatori non hanno re- 
cisato se tra i due fatti vi sia 
Un collegamento. 


Nel corso dell'operazione i 
carabinieri hanno fermato 
tre persone accusate di as- 
sociazione per delinquere fi- 
Nalizzata all'aborto clande- 
stino e violazione di reati 
finanziari. 

Si tratta di un Medico, Pietro 
Gasso, di 52 anni, e dj due 
tecnici di laboratorio, Anna- 
maria Bergantino, di 46 an- 
Ni, moglie di Gasso, e Gio- 
vanni Russo, di 36 anni. 


Successivamente 


nel. 
Fatta inuziONe sci 
militari SONS gonni 
care sca gli 
medico, i due 
collaboratore. ira, altri d 
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borto olante*. 


nel 


— Qua 
LERMO nti CO! 
Fo per altri nmissione» 


i della “2, son 
De nostre? 2° Giusep- 


presenti in quel. momento. 
nel locale: la moglie di Simo- 
ni, due clienti e due dipen- 
denti. Una delle due lavo- 


ranti ha cercato di raggiun. iesti ieri dal cinrocesso 
gere l'uscita ed è Stato pro: ri ne De: Il rap- 
prio questo gesto a provoca- | F corso @ Palei pubblica 
re la tragedia. presentante SO, le sue 
L'uomo ha sparato due vol- | accusa comPleleonti degli 
te, colpendo Simoni mortal- | richieste nei © della «com 
mente; poi è fuggito abban- | ‘altri esponerti, giro quattro 


donando i soldi della refurti- 
va sull'uscio del negozio. 
Secondo le prime testimo- 
hianze il rapinatore è un gio- | concludera 

Vane che dimostra 25 anni, | toria. lena 
ha i capelli tagliati molto cor: | La massima P A 
ti e sembra un tossicodipen- 
dente — come ha detto una 
delle testimoni, 


missione» sa 
udienze. i 13 
la prossima si la reguisi 


A dott. rap- 
chiesta dal SO ciione, ra 
preso nante ala «famiglia» 
Pi 


Altri uattro erga 


TAMIGI SENZA PAROLA 


Roma svegliata |Storia di due volpini 
CON una riflessione 


a cura 
di mir 


; i s 
Snora Marina Benussi con Mary e il povero volpino. (Foto Montenero) 
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MADRID erano 

e 'asto Pla 
di nome Mia, dj° tedesco 
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ri n 
bono, capo della 49 Ricco. 
di Partanna MondejjgNiglia» 
nino Geraci, ca Nto- 


eso n ino dell 
miglia» di Partinico: "la «fa 
cesco Madonia, robe Frasi 
tante della «famigliaPresen. 
suttana. di Re_ 
La stessa pena dejj: 


dott. Domenico k 
due settimane fa ‘Snoring? 
due componenti dejj©" altri 
missione, Michele G;& com. 
papa» che la Presiggoo, «il 
Pino Greco, «spa°Va e 
zedda». ? "paz. 
La richiesta di COndan 
l'ergastolo PIONUNGIANA al 
dott. Ayala nei SONfrO N dal 
di 


x I 
lo era stata chiesta dafasto. ; 


ra, ogni pomeriggio la ca- 
gnetta si piazza davanti al- 
l'ingresso nell’inutile e triste 
attesa della sua amica. | 

L'altra faccia della medaglia: 
una domenica, passando in 
macchina per la camionale, 
Omero Simsig, via Fresco- 


Chi perde e chi trova 
una bestiola segnali il 


caso alla rubrica «Ami- 
ci senza parola». 


Idi 15, ha scorto sul ciglio 
DR scatolone che si MuOve- 
va. Si è fermato e ha scoper- 
to nell’involucro un volpino 
di oltre 16 anni, malandato, 
sudicio e legato al tronco di 
un albero. Simisig, che ave- 
va seco una cagnetta Selo 
stesso tipo presa all'Astad, 
ha raccolto la sventurata be- 
stiola e l'ha portata nel LE 
gio di Opicina. Chi ha 7 
bandonato il volpino, guard! 
la sua foto e faccia un esa- 
me di coscienza. 


Per mamma Uta 

"orso bianco è salvo: oltre 50 mila esemplari 
Deo sulla Terra e il loro numero è di Cindia 
volte superiore a quello del 1950. Perla NR 
plantigrado nel 1974 è stato stipulato un sce i 
tra Unione Sovietica, Usa, Norvegia, Cana io 
Danimarca, e in tutti questi paesi è saigi i 
cacciarlo. E imminente oi CoRBIMAnO della 

ie sia in Urss sia in Norvegia. 

Amiamo intanto questa foto, scattata alerts 
di Schénbrunn (Vienna): mamma Uta, anni to 
riceve le effusioni di Semija, l’ultimo rampo 
femmina di tre parti gemeliari. 


Salvatore Scaglione e Rosa- 
rio Riccobono è stata pura- 
mente formale, in quanto i 
due componenti della «com- 
missione» sono da tempo 
scomparsi dalla circolazione 
e si ritiene siano stati uccisi. 
Francesco Madonia e Anto- 
nino Geraci, soprannomina- 
to «Nené», secondo le accu- 
se rivolte loro dal boss di 
Riesi Giuseppe Di Cristina, 
poi assassinato, da Tomma- 
so Buscetta, Salvatore Con- 
torno e altri «pentiti» minori, 
sono unanimemente indicati 
quali componenti della 
«commissione» di «Cosa 
nostra» e di conseguenza 
responsabili, al pari degli al- 


Stoli chiesti a Palermo 
© a «Cosa nostra» 


tri membri delle Siti 
«commissione», i 
«eccellenti», NONO; mafia 
scatenato la quer lan per- 
contro i cosiddetti 

denti. 
Il dott. Ayala ‘eone» è l'or- 


che la 360 gttivo di « 


i di rio 
nostra», un Vero © Bi bro. 
«anti-Stat0».*trutture. La 


Î 


Cultura e Spettacoli 


Domenica 


Primo Levi: la sua opera letteraria si è strettamente intrecciata col suo destino 
personale, soprattutto per la traumatica esperienza della deportazione nei Lager 


nazisti, tra il 1944 e ’45. 


nno si 


PREMIO 
«Rapallo»: 


finaliste 


RAPALLO — Marina 
Jarre con il romanzo «I 
padri lontani» (Einau- 
di), Gina'Lagorio con 
«Golfo del Paradiso» 
(Garzanti) ed Elisabet- 
ta Pierallini con «I belli 
di famiglia» (Camunia) 
sono le finaliste della 
terza edizione del pre- 
mio letterario «Città di 
Rapallo» per la donna 
scrittrice. 


Le opere sono state 
scelte fra le 72 perve- 
nute entro i termini del 
concorso da parte di 
una giuria di critici 
composta da Carlo Bo, 
Giorgio Calcagno, Ma- 
ria Corti, Francesco De 
Nicola, Pompeo Gian- 
nantonio, Elvio Gua- 
gnini, Claudio Marabi- 
ni,. Leone Piccioni, 
Ines Scaramucci e Pier 
Antonio Zannoni. 


La stessa giuria ha 
inoltre assegnato un 
premio speciale al ro- 
manzo, opera prima, 
«Profili» di Sylvana de 
Riva (Bompiani). Le tre 
opere finaliste saranno 
ora sottoposte al giudi- 
zio di una giuria popo- 
lare composta da. 50 
cittadini rapallesi od 
ospiti non occasionali. 
Entrambe le giurie 
esprimeranno il pro- 
prio voto segreto.in oc- 
casione della cerimo- 
nia conclusiva prevista 
per sabato 30 maggio 
nel teatro ‘auditorium 
delle Clarisse di.Ra- 
pallo, All’opera. più 
votata (premio «Città 
di Rapallo») andrà un 
assegno di cinque mi- 
lioni di lire più una tar- 
ga d'oro; alle altre due 
(premi selezione) an- 
drà un assegno di due 
milioni di lire più una 
targa d’argento, così 
come al volume pre- 
scelto quale premio 
speciale della giuria. 


SSA 


«LEGO» A MILANO 


E con quei mattoncini so costruire la fantasia 


Architetti alle prese con il celebre gioco, mentre Munari progetta un laboratorio di creatività con gli elementi modulari 


Servizio di 
Guido Vitale 


MILANO — Trenta fra i mi- 
gliori architetti europei della 
generazione nata nel dopo- 
guerra e una quantità infini- 
ta di mattoncini Lego a loro 
disposizione. r 
Chi conosce il Le Corbusier 
di «Verso un'architettura. 
Tre richiami ai signori archi- 
tetti», sa che «l'architettura 
è un gioco. Il gioco abile, 
preciso e stupendo che con- 
siste nel disporre i volumi 
sotto la luce. | nostri occhi 
— egli scriveva — sono fatti 
per vedere forme sotto la 
luce; la luce e l’ombra rive- 
lano le forme; il cubo, il 
cono, la sfera, il cilindro e la 
piramide sono le forme pri- 
marie più importanti che la 
luce mette bene in eviden- 
za; fornendoci una loro im- 
magine definita e tangibile, 
priva di ambiguità. Su que- 
sto sono tutti d'accordo: il 
bambino, l’incolto e il meta- 
fisico». 

Chi, come i bambini, cono- 
sce la versatilità del leggen- 
dario sistema di costruzione 
danese, ormai l’unico (o l’ul- 
timo) giocattolo di qualità 
prodotto a livello industriale 
a essere presente sul mer- 
cato mondiale, sa quanto si 
possa realizzare, mattonci- 
no su mattoncino. ; 
Una serie di’ interessanti 
precedenti, oltre all’impe- 
gno della Fondazione d’arte 
di Rotterdam e di Jean Det- 
hier, del gruppo di Creazio- 
ne industriale del. centro 
Pompidou di Parigi, hanno 
consentito di mescolare 
questi ingredienti rari: i pro- 
gettisti, scelti da una com- 
missione di uomini di cultu- 
ra e di critici e chiamati da 
dieci Paesi diversi, lo 
straordinario materiale da 
costruzione, la sostanziale 
mancanza di limiti nella fase 
progettuale, il rigore di un 
sistema di costruzione già 


LEVI/IL RICORDO 


Ma questo era un uom 


...anche se la sua «stagione all’inferno» l’aveva segnato per sempre 


Commento di 
Carlo Sgorlon 


C'è una cosa, del grande 
scrittore e amico Primo Le; 
vi, che mi viene subito in 
mente nell'apprendere del- 
la sua tragica fine. Ed è 
l’ultima pagina di uno dei 
suoi libri più belli, «La 
tregua». 

In essa Levi parla di un 
sogno ricorrente che gli ca- 
pitava di fare dopo essere 
ritornato a Torino, nell'otto- 
bre del ‘45. Era come un 
sogno dentro un altro so- 
gno. Egli era atavola con la 
famiglia, gli amici, o al la- 
Voro, o in una verde cam- 
pagna, placido e disteso, 
apparentemente privo di 
tensione e di pena; eppure 
provava un’'angoscia pro- 
fonda e, la sensazione di 
una minaccia che incom- 
besse su di lui. 

E infatti, progressivamen- 
te, tutto si dissolveva attor- 
no, scomparivano lo sce- 
nario, le pareti, le persone, 
e l'angoscia andava au- 
mentando. Tutto precipita- 
va in un caos torbido e 
grigio. Egli capiva che cosa 
significava, e sapeva an- 
che di averlo sempre sa- 
puto. 

Era di nuovo nel Lager, e 
nulla era vero al di fuori di 
esso. Il resto era soltanto 
una sorta di vacanza, un 
sogno di pace presto svani- 
to. E sentiva risonare una 
parola polacca, non impe- 
riosa, anzi pronunciata sot- 
to voce: «Wstawac!», ossia 
«Alzarsi!». E 
Questa pagina, angosciosa 
e suggestiva, sembra tro- 
vare una fatale conferma 
ora che Primo Levi non c'è 
più. La vista, il mondo, che 
è tutto una prigione, come 
dice un titolo famoso di 
Guglielmo Petroni, gli han- 
no ordinato in forma peren- 
toria di alzarsi e di uscire. E 
lui l’ha fatto. Non gli è 
bastato essere l’uomo dalla 
tempra morale fortissima, 
di cui sono testimonianza 
le terribili vicende che è 
riuscito a superare. Non è 
stato sufficiente, per. op- 
porsi all’imperativo catego- 
rico del destino, avere‘una 
natura dolce e disporre di 
grandi spessori umani. Non 
gli è bastato neppure l’as- 
setto razionale, di compat- 
ta saldezza scientifica, che 
caratterizzava il suo intel- 
letto e la sua cultura. 

E risuonata di nuovo la 
voce imperiosa che sentiva 
nel campo di Auschwitz 
ogni mattina, e lui le ha 
obbedito. Ci sono voci a cui 
non si può sottrarsi, perché 


smiche da cui siamo domi- 
nati. Fu profeta quando 
scrisse quella pagina. Il pe- 
riodo normale della sua vi- 
ta non era:che una tregua, 
in attesa che il Lager riac- 
quistasse in qualche modo 
voce e sostanza. 

Ma tanta partie della sua 
opera, anche il. suo ultimo 
libro, «I sommersi e i salva- 
ti», e le confidenze medesi- 
me sono una conferma che 
Primo Levi, in realtà, non 
era mai uscito del tutto dal 
Lager. La sua «stagione 
all'inferno» l'aveva segna- 
to in maniera definitiva. 
Era una di quelle esperien- 
ze da cui non ci si può mai 
liberare totalmente, perché 
entrano nei meccanismi 
della memoria in maniera 
indelebile. Di quelle che ri- 
mangono dentro di noi co- 
me ombre. d'incubo, così 
Vaste che, per quanto ci si 
sposti o si corra, non si 
riesce mai a uscire dal loro 
cerchio malefico. 

Chi ‘ha letto «Se questo è 
un uomo», scritto nel ’47, 
ossia due anni dopo la ter- 
ribile esperienza, può ren- 
dersi conto di tutto questo, 
anche se il libro è pacato, 
scritto con una sorta di di- 
gnitosa e disadorna com- 
postezza. In esso non vè» 
un solo aggettivo troppo 
pesante, né una sola 


«Alzarsi!». L’ordine del Lager 


è risuonato nella sua mente 


per l’ultima volta. E lui 


(ex numero 74517) ha obbedito 


immagine dotata di un alo- 
ne impressionante o sug- 
gestivo. 

E una cronaca di una misu- 
ra e di una compostezza 
che ricorda le cose classi- 
che, avvolte da un'aria di 
assolutezza. Quando lo 
lessi per la prima volta, ne 
fui quasi deluso. Mi aspet- 
tavo un'opera di effetto più 
forte, di natura più drastica. 
Invece Levi aveva ridotto 
tutto all'essenza più sobria, 
come facesse il resoconto 
di un fatto di cronaca sulla 
quinta pagina di un giorna- 
le. Ma quello era ‘invece il 
tono giusto. 

Me l’ha fatto capire meglio 
qualche osservazione di 
Claudio Magris, nel recente 
«Danubio». Egli sostiene 
giustamente che il rove- 
sciamento di valori e la bar- 
barie del Lager furono così 
distanti da ogni ‘misura 


LEVI/L'EBRAISMO 
. Come un testamento 


«Chi è stato torturato rimane torturato» 


«Vogliamo dimostrare al mondo che ancora esistiamo. Se 
occorre, lo dimostreremo morendo»: lo scriveva sei anni fa 
Primo Levi, in quella saga epica sull'ebraismo che prende 
il titolo dall'antica domanda rabbinica, emblema di un 
destino, di una filosofia tragica: «Se non sono io per me; 
chi sarà per me? Se non così, come? E se non ora, 
quando?». E, non a caso, proprio «Se non ora, quando?» e 
la successiva riflessione intellettuale de «I sommersi e i 
salvati» (1986) chiudono — come un testamento, un'estre- 
ma testimonianza — l’opera dello scrittore suicidatosi ieri. 
Si trovano nell'ultimo libro le parole scritte ad Auschwitz da 
Jean Amery, il filosofo austriaco barbaramente assassina- 
to dalla Gestapo: «Chi è stato torturato rimane torturato. 
Chi ha subito il tormento non potrà più ambientarsi nel 
mondo. L'abominio dell’annullamento non si estingue 


mai». i 


il»xdolore ‘della. fiducia-incrinata nella vita si rivela; così, 
come quotidiano assillo dello'scrittore, che tale si dimostra 
proprio per la capacità di stemperare e decantare lo strazio 
in una lingua e in'toni misurati, lontani da ogni retorica, 
poiché non vi è alcun bisogno di creare artificialmente un 
«pathos» che è già nei fatti, nelle parole, così come 
implicita è la sua lezione etica. 

. Primo Levi teneva.in grande considerazione la propria 
identità religiosa, ma si considerava un ebreo «laico»: «Più 
volte — era solito dire — sono stato rimproverato, soprat- 
tutto dagli esponenti delle comunità statunitensi, perché mi 
sento prima italiano e poi ebreo. Ma in questo paese la 
nostra comunità si è integrata, e la gente per strada non mi 
chiama ’’ebreo”, ma usa il mio nome e cognome». 


#0‘ _“Tyv_v_—_»»»—»-V 


Trenta professionisti ci fanno entrare 


nei loro sogni (e anche nei loro incubi) 


con le case in miniatura. A_Legoland 


modelli fatti con 30 milioni di pezzi 


RISE 


definito, anche se vastis- 
simo. 


Il risultato è un'esposizione, 


«L'architettura è un ‘gioco. 


meraviglioso», che ha co- 
minciato un lungo. itinerario 
per il mondo proprio da Pa- 
ligi, nelle luminose sale del 
Beaubourg, e che è appro- 
data ora a Milano nella sede 
del Museo della scienza e 
della tecnica «Leonardo da 
Vinci», dove resterà aperta 
fino al 3 maggio per la gioia 
degli architetti, dei bambini 
e di chi ama le cose create. 
lina cern] 


Quanta emozione 
girarci attorno 


| trenta modelli eseguiti in 
scala 1:25 sono qualcosa di 
nuovo e l'emozione di girar- 
ci attorno non ha nulla a che 
vedere con. il fascino che 
possono esercitare su adulti 
e piccini le ricostruzioni in 
Scala, i plastici, le riprodu- 
zioni. 

C'era ‘stato, sì, il caso dello 
scrittore americano Norman 
Mailer, che nella metà degli 
anni ‘60 si era fatto costrui- 
re la sua grande Villa del 
sogno, con circa 20 mila di 
questi mattoncini. Sempre 
alla fine degli anni '60 si era 
inaugurato a Billund, nel 
cuore dello Jutland danese, 
il parco di Legoland, dove 
‘Oggi sono esposti modelli 
che hanno richiesto l’uso di 
oltre trenta milioni di pezzi. 
Ma l'incanto che hanno sa- 


puto suscitare i trenta archi- 
tetti, realizzando i propri 
progetti nelle tre dimensio- 
ni, continua a stupire. Con- 
ciliando forme, dimensioni e 
colori, superando l'apparen- 
te rigidità del modulo di 
base, rendendo plasmabili- 
tà ai rigidi mattoncini, è 
come se ci facessero entra- 
re nei loro sogni (e, in alcuni 
casi, anche nei loro incubi) 
più reconditi. E come se le 
loro fantasie, e le loro os- 
sessioni, avessero trovato 
da un momento all'altro 
concretezza più vera del 
vero, e si trovassero minia- 
turizzate sotto i nostri occhi. 
Artefici di tale materializza- 
zione sono stati proprio i 
costruttori modellisti della 
multinazionale danese, im- 
pegnati per sette settimane 
a dare corpo ai progetti ela- 
borati. 

Il pubblico di ogni età, aggi- 
randosi fra le case in minia- 
tura, non si accontenta di 
seguire con gli occhi (e 
spesso anche con le dita), 
le forme dei giardini, dei 
cortili e degli spiazzi, dei 
tetti e delle. mura delle co- 
struzioni. 

Spesso i visitatori lasciano 
che lo sguardo sia rapito dal 
mistero della terza dimen- 
sione e si sforzano di capire 
cosa nascondano al loro in- 
terno le porte d'ingresso, le 
finestrine, le luminose ve- 
trate. 

Scale che portano non si sa 
dove, pavimenti che saran- 


no calpestati solo dalla fan- 
tasia, stanze e saloni miste- 
riosamente deserti suscita- 
no nei bambini il desiderio 
di smontare le costruzioni 
pezzo a pezzo per acciuffa- 
re i fantasmi che le abitano. 
Ma le case sono destinate a 
conservare il loro segreto: i 
modellisti hanno saggia- 
mente saldato ogni matton- 
cino con uno speciale col- 
lante per evitare qualche 
spiacevole sorpresa. 


Per giocare 
con la tecnica 


AI fascino di queste vario- 
pinte fortezze della fanta- 
sia, cui gli architetti italiani 
hanno dato contributi di pri- 
m'ordine (espongono le pro- 
prie opere i romani Giusep- 
pe De Boni e Ugo Colomba- 
ri, il ravennate Bruno Minar- 
di e il milanese Cino Zuc- 
chi), Milano ha però voluto 
aggiungere qualcosa di suo. 
Accanto alla mostra è aper- 
to, a. disposizione delle 
scuole, un laboratorio ispi- 
rato alla ricerca che Bruno 
Munari ha compiuto sulla 
creatività infantile. Ispiran- 
dosi al laboratorio nato alla 
pinacoteca di Brera e deno- 
minato «Giocare con l'ar- 
te», Munari ha voluto coin- 
volgere i visitatori della mo- 
stra iniun lavoro sul design, 
uno spazio che sarà chia- 
mato «Giocare con la tec- 
nica». 


Il primo sistema di costru- 
zione. proposto è natural- 
mente quello degli stessi 
mattoncini utilizzati dagli ar- 
chitetti ma il laboratorio è 
destinato a. continuare — 
sempre nella sede del Mu- 
seo della scienza — per 
esplorare altri materiali, 
quali listelli, elementi flessi- 
bili, materie in fogli, elastici, 
plastiche... 

«Normalmente — sostiene 
Munari — gli elementi di 
costruzione sono usati per 
dar corpo a un progetto già 
formato nella mente di un 
operatore. Ai bambini, in 
questo primo laboratorio di 
design, viene chiesto innan- 
zitutto: in quanti modi) si 
‘possono combinare fra loro 
questi elementi modulari? 
Che cosa succede forman- 
do delle costruzioni, ripe- 
tendo sul piano o in alzata 
una delle possibilità combi- 
natorie?». 

I bambini sono quindi invita- 
ti dagli animatori a osserva- 
re bene ciò che è stato 
costruito, seguento solo il 
principio di assemblaggio, 
senza pensare a un prodot- 
to finito, a una costruzione 
determinata. Una ricerca 
sulle forme e sulle funzioni 
‘che nasce fra piccole mani, 
ma che è destinata ad anda- 
re lontano. E su questo do- 
vrebbero essere tutti d'ac- 
cordo: il bambino, l’incolto e 
il metafisico.’ 


n 

MONDRIAN. Il consiglio mu- 
nicipale della città di Hilver- 
sum, non lontano da Am- 
sterdam, ha deciso di mette- 
re in vendita «Composizione 
con due linee», del pittore 
olandese Piet Mondrian 
(1872/1944), per rimpingua- 
re le proprie casse. La muni- 
cipalità, proprietaria del 
quadro, ha fatto sapere che 
l'opera. rimarrà comunque 
esposta al pubblico, anche 
se lontano dall'Olanda. 


umana che non si può rac- 
contarli se non in modi so- 
bri e asciutti. 

Non si può aggiungere 
alcun sovrappeso letterario 
a quello già fortissimo dei 
fatti, altrimenti si forzereb- 
be un invisibile confine, si 
creerebbe un'insopportabi- 
le dismisura. Il Lager è, da 


se stesso, l’ultima Thule 


dell'abiezione umana e del- 
la demolizione di ogni fati- 
cosa conquista della ci- 
viltà. 

«Se questo è un uomo», un 
libro che fece quasi subito 
il giro del mondo, per l’e- 
norme valore della sua te- 
stimonianza sconvolgente, 
è la cronaca della distruzio- 
ne dell’uomo da parte dei 
folli meccanismi dello ster- 
minio di massa. E la regi- 
strazione dei fatti accaduti 
a una moltitudine di indivi- 
dui che non sono più uomi- 


LEVI/LE OPERE 


ni, ma numeri (il 74517 era 
quello di Levi): corpi da 
eliminare, attraverso siste- 
mi freddamente organizza- 
ti, sviluppati da incompren- 
sibili sadismi razziali. 

Il Lager è tuttora qualcosa 
che ci sfugge, che non riu- 
sciamo a capire. Forse Levi 
ha tentato di capirlo per 
tutta la vita, ma il suo ulti- 
mo gesto sembra la confer- 
ma del fatto di non esserci 


. riuscito. 


Il secondo libro di Levi, «La 
tregua», è un vero capola- 
voro. «Se questo è un 
uomo» è l'inferno, «La tre- 
gua» è il purgatorio. E il 
racconto dell’odissea di 
viaggi e soggiorni che Levi 
é altri superstiti del Lager e 
della guerra dovettero fare 
per tornare a casa dalla 
Polonia, attraverso l’Euro- 
pa caotica, affamata, scon- 
volta dalla guerra. Si tratta 


dell'Europa orientale, dove. 


niente funzionava, nulla 
sembrava avere una spie- 
gazione logica e razionale, 
e tutto era dominato da 
strane incongruenze buro- 
cratiche, inesplicabili, ma 
anche capaci di sviluppare 
divertimento. 

Qui, nella «Tregua», si 
scorge il grande scrittore, 
che non sa di essere tale, 
anche perché non fa parte 
della società letteraria e 


Danilo, una tantum 
Tutti i titoli apparsi dal 1947 a oggi 


«Come si fa a scrivere una biografia di se stessi quando si 
è ancora vivi?». Così aveva detto Primo Levi a Giulio 
Einaudi, mercoledì scorso, riferendosi al lavoro che lo 
vedeva, impegnato. attualmente: curare l'uscita di una 
raccolta completa delle proprie opere, sempre .per la 
storica casa editrice dello «struzzo». L'impegno prevede- 
va; infatti, anche la stesura di una sintetica biografia 


dell’autore. 


Dal, 1947 al 1986, erano tredici i titoli compresi nella 
bibliografia di Primo Levi: dopo «Se questo è un uomo» 
(1947, inizialmente rifiutato da Natalia Ginzburg, «lettrice» 
all’Einaudi, poi tradotto in tutto il mondo e ridotto per il 
teatro da Gianfranco De Bosio), erano passati 16. anni 
prima che apparisse la seconda opera: «La tregua», 


premio Campiello 1963. 


| primi racconti d’argomento non ‘autobiografico, Levi li 
aveva pubblicati sotto pseudonimo:;«Storie naturali», a 
firma. di Danilo Malabaila (premio Bagutta 1966). Erano 
seguite altre due raccolte di racconti, «Vizio di forma» (#71) 
e «Il sistema periodico» ('75, oggi molto noto all’estero). 
Successivamente, erano venuti: «La chiave a stella» 
(1979, premio Strega), «Lilit e altri racconti» (1981), «La 
ricerca delle radici» ('81), e il fortunatissimo «Se non ora, 
quando?», che nell’82 aveva ottenuto i premi Viareggio, 


Campiello e Catullo. 


Dopo «L'altrui mestiere» ('85, raccolta di articoli saggistici 
apparsi su «La Stampa»), l'ultima opera pubblicata era 
stata «I sommersi e i salvati» ('86). Ma da ricordare 
rimangono anche due splendide raccolte poetiche: «Oste- 
ria di Brema» (1975) e «Ad ora incerta» (1984), 


bi 


La casa Weinbrenner dell’architetto Hans Robert Hiegel 


di Karlsruhe (Germania federale) ha richiesto per la sua 
realizzazione circa 26 mila 200 mattoncini. Per altri 
modelli ne sono stati necessari più di 60 mila. 


non è caratterizzato da’ 


alcuno degli snobismi degli 
addetti ai lavori. Levi è 
maestro nel descrivere i tipi 
bizzarri che condividono la 
sua peregrinazione, e s'in- 
gegnano come possono di 
tornare a casa. 

L’incubo della guerra e del- 
la persecuzione è scompar- 
so. Ma c’è ancora il proble- 
ma di riuscire a levarsi d'im- 
paccio nelle situazioni stra- 
ne in cui il dopoguerra ha 
collocato l’autore e i suoi 
compagni di viaggio. Il libro, 
benché nasca da uno sfon- 
do ancora.tragico, è tuttavia 
ricchissimo di umanità, di 
humour appena accennato; 
v'è anche un leggero strato 
picaresco, che non è tanto 
nell’autore, quanto nelle si- 
tuazioni rappresentate. 
Anche un altro, bellissimo 
libro di Levi, «Se non ora, 
quando?», conferma che 
egli è stato lo scrittore più 
adatto a rappresentare i ri- 
svolti caotici della guerra e 
del dopoguerra, con perso- 


naggi pieni di. vitalità, di . 


risorse di sopravvivenza, di 
inventiva, di capacità, se 
non di dominare l'esisten- 
za, almeno di tenere ben 
stretta tra le mani la propria 
dignità di uomini. Per tutto 
ciò. viene in mente il nome 
di Singer. 

Il libro narra la storia di un 
gruppo di ebrei orientali che 
diventano partigiani. Com- 
battono, spesso su due 
fronti, alla ricerca del pro- 


prio riscatto, per sentirsi fi-. . 


nalmente uomini, e non più 
povere vittime perseguita- 
te. Si tratta di uno dei pochi 
libri epici apparsi negli ulti- 
mi anni in Italia. 

Racconti carichi. di cultura 
ebraica sono anche «Il si- 
stema periodico» e «Lilit. e 
altri racconti». In «Storie 
naturali» e «Vizio di forma» 
emerge invece l'altro lato 
della cultura di Levi, chimi- 
co di professione, e la sua 
capacità di far entrare nella 
narrativa anche il racconto 
scientifico e fantastico, e di 
penetrare sottilmente. le 
smagliature o le falle della 
nostra civiltà tecnologica, 


«.Che si.sta pericolosamente 


allontanando dalla natura. 
In «La chiave a stella» Levi 
fu invece poeta del lavoro e 
dell’«homo faber». Fu an- 
che saggista e giornalista. 
Egli è stato certo uno degli 
scrittori più notevoli del 
dopoguerra, ma anche tra i 
più garbati e amabili, per- 
ché in lui non è mai venuto 
meno il piacere di scrivere, 
cui corrisponde nel. lettore 
quello di leggere e di sentir- 
si appagato. 


IPOTESI 
Piramidi 


sintetiche? 


DENVER — Le pirami- 
di sarebbero state 
costruite dagli anti- 
chi egizi non già con 
enormi massi trasci- 
nati sul posto da mi- 
gliaia di schiavi, ben- 
sì con pietre costrui- 
te «in loco», utiliz- 
zando una varietà di 
minerali disponibili 
in prossimità dei luo- 
ghi in cui le piramidi 
stesse dovevano es- 
sere innalzate. 

La teoria è stata illu- 
strata dall’archeolo- 
go americano Joseph 
Davidovits, che la 
enunciò la prima vol- 
ta nel 1979, alla 
«American Chemical 
Society». Davidovits, 
che insegna alla 
«Barry University» 
della Florida, sostie- 
ne di aver vista con- 
fortata la sua origina- 
ria teoria da una nuo- 
va lettura dei gerogli- 
fici tracciati sulla co- 
siddetta «stele della 
Carestia». 

Su questa stele il fa- 
raone Zoser (che fece 
costruire nel 2750 
avanti Cristo, la pri- 
ma piramide) dà 
istruzioni alle mae- 
stranze su come co- 
struire i massi. Sulla 
Stele appaiono, se- 
condo il professor 
Dadidovits, parole/ 
chiave come «pietra 
dura», «unire», 
«schiacciare», «fab- 
bricare», mentre non 
si parla affatto di pie- 
tre trascinate. 
Davidovits ha spiega- 
to che, per avvalorare 
definitivamente la 
sua teoria, sono ora' 
necessarie analisi 
chimiche di laborato- 
rio, che potranno es-» 
sere effettuate allor- 
ché il governo. egizia- 
no consentirà di pre- 
levare del ‘materiale. 


12 aprile 1987 ” 


f Domenica 12 aprile 1987 


Cultura e Spettacoli 


; LEVI/INTERVISTA 


Colpo di grazia 


L'ipotesi di un amico affranto, Rigoni Stern 


Servizio di 
Fausto Pezzato 


«Primo è morto? Ma cosa 
sta dicendo? E un’assurdi- 
tà!». Mario Rigoni Stern è 
nella sua casa di Asiago. 
Legato da trentennale ami- 
cizia a Primo Levi, non sa 
ancora nulla della morte 
dello scrittore torinese. 

r«E assurdo, è assurdo...» 
continua a mormorare all'al- 
tro capo del telefono. Poi si 
riprende, chiede particolari. 
«Gli avevo parlato sette, ot- 
to giorni fa, all'ospedale. Si 
era fatto ricoverare per un 
piccolo intervento. Non sa- 
pevo neppure che fosse tor- 


nato a casa». 

Perché un uomo della forza 
i morale di Levi, uno scien- 

ziato abituato all’esercizio 
$ quotidiano della ragione, 


uno scrittore che con tanta 
lucidità aveva ripercorso il 
calvario dei Lager, si è sui- 
cidato? 
Rigoni Stern esita; poi, con 
{Voce incrinata dal dolore, 
dice: «So che era molto 
- amareggiato. E credo che 
“sia stata soprattutto questa 
amarezza a spingerlo verso 
fa morte». Di quale amarez- 
za sta parlando? Di un pas- 
sato che stava diventando 
LECEINE RO anche per 
Ul? 


| «In queste ultime settimane 
Primo aveva assistito ai ten- 
tativi fatti da certi intellet- 
tuali tedeschi, francesi e an- 
che italiani di dare un alibi 
storiografico allo sterminio 
degli ebrei. Di trovare delle 
giustificazioni storico/politi- 
che ai Lager nazisti. Primo 
sentiva che, in un certo sen- 
so, queste eleganti polemi- 
che sull’orrore erano rese 
possibili dall’indifferenza 
della gente, dal silenzio ras- 
segnato (o peggio) di un 
mondo che vuole soltanto 
dimenticare». 
Ne avete parlato? «Si, più dî 
“una volta. Per questo insi- 
Sto nel dire che forse questa 
ennesima delusione ha in- 
ferto il colpo di grazia a un 
uomo già stanco, fortemen- 
te segnato dall’esperienza 
dei campi di sterminio, logo- 
fato dal ruolo di testimone 
che si era imposto come il 
i) Più alto dei suoi doveri 
morali». 
Qualcuno ha ricordato che, 
al pari di un altro autore 
ebreo, Elie Wiesel, Levi era 
diventato scrittore «sul 
‘Campo», ad Auschwitz, do- 
Vera maturata la sua ispira- 
3 = zione. Se il caso l'aveva 
Scelto per farne uno dei rari 
Sopravvissuti, se non era 
finito nelle camere a gas 
come altre centinaia di mi- 


gliaia di schiavi delle SS, la 
sua tragedia personale si' 
era trasformata, con la li- 
bertà, in una «storia infi- 
nita». 

Nell'ultimo libro, «| sommer- 
si e i salvati», pubblicato da 
Einaudi l'anno scorso, Levi, 
«prigioniero della memo- 
ria», manifestava un nuovo 
assillo: che l'Olocausto ve- 
nisse definitivamente in- 
goiato dal tempo, che esso 
sprofondasse nei quaran- 
t'anni trascorsi, e che in 
questo. «svuotamento» il 
mostro potesse rinascere e 
ritornare. 

In Primo Levi, l'impossibilità 
di dimenticare si scontrava 
con una realtà scoraggian- 
te: non solo c'è una tenden- 
za biologica all'oblio, ma a 
essa si accompagna, sem- 
pre più esplicito, il reiterato 
tentativo di riscrivere la sto- 
ria per affrettare questo pro- 
cesso. 


L’ipotesi avanzata da Mario 
Rigoni Stern per spiegare il 
suicidio di Levi appare tut- 
t'altro che campata in aria. 
Non è difficile immaginare 
gli effetti che una «querel- 
le» come quella scoppiata 
in Germania alcune settima- 
ne fa può avere prodotto nei 
testimoni che ancora reca- 
no sulla carne il marchio del 
numero di matricola. 

Anche lui, l’ebreo torinese, 
portato da un’incessante 
esplorazione dell'universo 
concentrazionario a «capi- 
re» persino le ragioni degli 
aguzzini (pur senza -perdo- 
narli), aveva dovuto leggere 
i saggi di storici autorevoli 
come Nolte e Hillgruber in 
cui si cerca — e si trova — 
un «ascendente asiatico» 
alla follia hitleriana. 

In altre parole: l'eliminazio- 


ne di milioni di uomini, don- > 


ne e bambini nel regno del 
bolscevismo aveva prece- 
duto il «sacrificio degli 
ebrei» nel Reich nazista pe- 
rennemente minacciato dal- 
l'«orda russa»; e questa pri- 
mogenitura staliniana sa- 
rebbe sufficiente a colloca- 
re i forni crematori nello 
svolgersi spietato della sto- 
ria, ma soprattutto a mitiga- 
re il:peso: della colpa sulla 
coscienza tedesca: 

Cosa avrà pensato un uomo 
come. Primo Levi, che da 
quei campi non era mai riu- 
scito a liberarsi? Come avrà 
giudicato questa rilettura 
del «suo» passato? Il fatto 
che essa non fosse opera di 
nostalgici fanatici ma di ri- 
spettabili e democratici do- 
centi universitari, che pos- 
sono tranquillamente. di- 
scettare nella democratica 
Germania occidentale? 


SGIENZA / CONVEGNO 


E proprio il caso di gridare «Eureka»? 


La ricerca ha un gran futuro. Il presente però è disseminato di intoppi, in Italia e in Europa 


i Servizio di 
Fabio Pagan 
| MILANO — «Le condizioni 
‘ nelle quali si lavorava ai 
miei tempi erano meno diffi- 
| cili di quelle dei giovani 
d'oggi. Noi eravamo pionieri 
alla ricerca dell'oro, lavora- 
vamo in un campo vasto e 
. poco arato. Oggi, invece, il 
mondo della ricerca è com- 
plesso e competitivo. E in 
Italia mancano posti e am- 
biente per arrivare ai massi- 
mi traguardi». 
Diavolo d'una donna, pur 
con l'etichetta del Nobel. 
Una sola frase di Rita Levi 
Montalcini, pronunciata con 
quella sua voce aristocrati- 
ca ma decisa, priva di ambi- 
guità e di circonlocuzioni, 
ed ecco in leggero imbaraz- 
zo. sia Luigi Granelli, sia 
Luigi Rossi Bernardi, l'uno 
ministro della Ricerca, l'al- 
tro presidente del Consiglio 
| nazionale delle ricerche. 
Anche se, obiettivamente, 
va riconosciuto che mai co- 
me oggi la scienza italiana 
ha avuto tanti quattrini a 
disposizione, che mai come 
oggi il ricercatore italiano ha 
goduto di tanti finanziamen- 
ti per la sua attività. 
Al tempo stesso, con quella 
sua frase pronunciata al 
convegno su «Le piste della 
ricerca», promosso dal Cnr 
alla Grande Fiera d'Aprile di 
Milano, Rita Levi Montalcini 
ha voluto dare un colpo di 
spugna alle esaltanti soffe- 
renze dei suoi anni giovani- 
li, minimizzandole e quasi 
« cancellandole. Come quan- 
» do aveva allestito un micro- 
è laboratorio di neuroembrio- 
» logia nella stanzetta di Tori- 
» no.in cui era stata costretta 
* a rifugiarsi con la famiglia 
‘ per sfuggire alle persecu- 
. zioni razziali. 
Ed eccola incalzare ancora, 
con l'amabile superiorità di 
giudizio. che ama spesso 
i esprimere: «Il vizio degli ita- 


A, 


Una foto recente di Levi. La sua fine tragica e 
repentina ha «choccato» amici ed estimatori. 


LEVI/LE REAZIONI 
Chi l'avrebbe detto 


* 


Con il dolore, tanta incredulità 


«Non vorrei disturbare l'universo. / Gradirei, se possibile / 
sconfinare in silenzio / col passo lieve dei contrabbandie- 
ri / o come quando si diserta una festa...». Così Primo 
Levi, in una recente poesia. Ma la sua uscita di scena non 
è stata silenziosa e appartata come lo scrittore avrebbe 
voluto. E diventata un fatto pubblico, alonato dal clamore 
che ogni episodio di «cronaca nera» suscita, tanto più se 
ne è protagonista un nome di chiara fama. 

E sono venute le dichiarazioni di incredulità e di sgomen- 
to, le attestazioni di cordoglio e di stima. Tutte unanimi 
nel rilevare l’imprevedibilità del gesto di Levi, «Era stanco 
della vita, era demoralizzato» ha detto la moglie dello 
scrittore, Lucia. Certo, una recente operazione subita, le 
condizioni della vecchia madre immobilizzata a letto, le 
tribolazioni di ‘un'intera esistenza possono sembrare 
motivi sufficienti per un tanto repentino «addio» a tutto. 
Ma lo Stupore è generale tra amici ed estimatori. «Non ci 
avrei mai pensato» hanno detto tutti, ricordando soprat- 
tutto la fermezza e il coraggio di Levi, la sua «dolcezza — 
sono parole di Fulvio Tomizza —, fatta di sofferenza e di 


comprensione». 


«Era il dolente custode della memoria» ha voluto aggiun- 
gere Tullia Zevi, presidente dell’Unione delle comunità 
israelitiche. «Primo Levi ha sentito per sé l’imprescindibi- 
le dovere di ricordare. Si era assunto il compito di 
ricordare e ammonire di fronte alle tendenze revisioniste 
della storia che portano a incoraggiare l'oblio. 

«Il passato — diceva, e scriveva, e testimoniava — va 
ricordato perché chi lo dimentica è condannato a rivive 
lo. Levi ha' svolto questo compito con profondo senso di 
umanità, senza alcuno spirito di vendetta». 


«Mancano posti e ambiente» 


dice Rita Levi Montalcini. 


E aggiunge: «Il vizio italiano 


si chiama individualismo» 


liani — ha affermato nel 
botta e risposta con i gior- 
nalisti — si chiama indivi- 
dualismo. Ognuno tende a 
lavorare da solo, senza col- 
legamenti organici con i col- 
leghi impegnati nello stesso 
campo. La forza della scien- 
za, invece, è oggi il lavoro di 
gruppo. Ancora una volta gli 
Stati Uniti ci mostrano la 
strada giusta: i ricercatori 
d'Oltreoceano sanno infatti 
mettere meglio in comune le 
proprie conoscenze». 


* Poi l’inesausto entusiasmo 


per la scienza, per il suo 
campo di ricerca: «Il futuro 
ci porterà grandi risultati. 
Innanzitutto la conoscenza 
di ciò che avviene nel nostro 
cervello, dei suoi meccani- 
smi, del suo funzionamento. 
La neurobiologia ha davanti 
a sé traguardi di portata 
storica. L'attività dei più 
importanti laboratori del 
mondo è frenetica. 

«Mi ha molto impressionato 
un fatto. Cinque mesi fa non 
sapevamo praticamente 
nulla del sistema di comuni- 
cazione tra le cellule del 
sistema nervoso. Adesso, 
venendo da Roma in aereo, 
ho letto un articolo su un'au- 
torevole rivista straniera de- 
dicato alle scoperte che 
stanno facendo luce su 
quanto fino a ieri era un 
mistero. In questo modo si 
riuscirà a svelare le cause 
delle più devastanti malattie 
nervose». 

In diversi termini, forse me- 


no romantici e più pragmati- 
ci, anche altri relatori al 
convegno milanese hanno 
messo il dito sulla piaga di 
certe difficoltà a malapena 
sopportabili in un Paese che 
rivendica con caparbietà il 
diritto di fregiarsi dell’ambi- 
guo titolo di quinta nazione 
del mondo industrializzato. 
Luigi Abete, ufficio studi 
Confindustria, ha rilevato 
che la ricerca in Italia fun- 
ziona bene nell’«innovazio- 
ne di processo» (vale a dire 
nella ricerca del nuovo), ma 
va meno bene nell’«innova- 
zione di prodotto» (che poi 
sarebbe la capacità di rea- 
lizzare «oggetti» competitivi 
da piazzare sul mercato in- 
ternazionale). E mentre è 
risuonato l'ormai consueto 
allarme sul progressivo in- 
vecchiamento del ricercato- 
re medio italiano, si è ribadi- 
ta anche la necessità di 
pensare in termini europei 
prima che nazionali. 

Luigi Dadda, presidente del 
Comitato scienza e tecnolo- 
gia della presidenza del 
Consiglio,. ha sottolineato 
come una delle barriere che 
ostacolano la sfida tecnolo- 
gica comunitaria sia quella 
di un'obiettiva carenza di 
ricercatori da impegnare nei 
progetti Cee. Un ostacolo 
che va scavalcato quanto 
prima, ha ribadito il presi- 
dente dell’Enea Umberto 
Colombo, perché il prodotto 
tecnologico, frutto della 
scienza e «sale della cono- 


scenza», possa inserirsi 
nella sfida economica inter- 
nazionale. 

Tutto “sommato più ottimista 
si è dimostrato Fabio Pistel- 
la, direttore generale dello 
stesso Enea, il quale ha 
voluto sottolineare il suc- 
cesso ottenuto dal program- 
ma di ricerca comunitaria 
Eureka a un anno dalla na- 
scita. Un programma che 
coinvolge le tecnologie più 
avanzate (robotica, laser, 
informatica,  microelettroni- 
ca) e che vede l’Italia in 
posizione altamente qualifi- 
cata. 

Sono infatti 57 gli operatori 
industriali nazionali coinvol- 
ti nell'iniziativa, che lavora- 
no a 33 progetti con una 
quota finanziaria pari a cir- 
ca un terzo del totale. L'im- 
pegno del nostro Paese am- 
monta a-circa 650 miliardi: 
come dire che siamo in ter- 
za posizione, dietro a Fran- 
cia e Germania, e prima 
della Gran Bretagna. 

Tutto bene, allora? Non pro- 
prio, visto che nel Vecchio 
Continente appena il 15 per 
cento della ricerca viene fi- 
nalizzato al mercato, rispet- 
to al 50 per cento degli Stati 
Uniti e addirittura al 75 per 
cento del Giappone. «An- 
che in Eureka — ha ricono- 
sciuto Pistella — il 15 per 
cento dei prodotti è destina- 
to al consumo finale; mentre 
appena il 10 per cento è 
relativo alle “reti infrastrut- 
turali”, quali energetica, di- 
fesa ambientale, trasporti, 
telecomunicazioni. Una 
quota che rappresenta un 
effettivo punto di debolezza 
di Eureka. Per eliminarlo, 
andrebbe trasformato total- 
mente il sistema produttivo 
dei Paesi della Cee». 
Compito non certo facile, né 
tecnologicamente né politi- 
camente. E° sul quale ri- 
schiano di incagliarsi sia 
l'euro-ottimismo, sia l’euro- 
pessimismo. 


ANTICIPAZIONI 


A casa, in un «box» 


«La mia vita era un sogno, e le persone delle ombre» 


Testo di 

Marisa Madieri 

25 novembre :1983 o 
La porta del nostro box di 
giorno restava sempre 
aperta, anche d'inverno. 
Era d'altronde un'abitudine 
condivisa da tutti. Faceva 
forse sentire un po’ meno 


soli nello squallore dell’e- 
silio. 


Sta per uscire da Einaudi «Verde ac 
cui Marisa Madieri Magris d 
gli anni duri trascorsi come 
Trieste, l’autrice offre un ri 
un’epoca, recuperando di tanto i 
Per gentile concessione dell’editor. 
libro, in cui si descrivono moment 


qua», il romanzo-diario con 
ebutta nella letteratura. Ricordando 
Profuga da Fiume nell’ex Silos di 
tratto corale di una famiglia e di 

N tanto attimi di vita presente. 

e, anticipiamo alcune pagine del 
l e personaggi di ieri, 


In cucina quindi entravano set 


continuamente. persone 0 
per confabulare con la non- 
ha, o per chiedere a prestito 
qualcosa alla mamma. Ve- 
nivano gli amici di mia sorel- 
la a cercarla per andare a 
giocare, o gli zii e i cugini 
per darci un saluto. In cuci- 
na la mamma sbrigava fac- 
cende, preparava i pasti 0 
medicava l’ulcerca varicosa 
che la nonna aveva sulla 
gamba. L'operazione richie- 
deva del tempo. La piaga 
doveva essere lavata con 
acqua tiepida e amuchina, 
cosparsa di polvere di peni- 
cillina e infine fasciata accu- 
ratamente. 

La nonna amava molto 
ascoltare la radio, soprattu- 
to i notiziari giuliani e le 
Previsioni meteorologiche. 
Questa sua passione andò 
accentuandosi con gli anni 
e l'arteriosclerosi, tanto 
che, quando venne a stare 
con noi in via Piccardi, la 
mamma fu costretta a tra- 
scrivere due volte al giorno 
tutti i dati regionali relativi 
alle condizioni del tempo, 
compresa l'umidità dell’aria, 
che sempre la impressiona 
va moltissimo, e la pressio- 
ne atmosferica espressa in 
millibar. Si irritava se la 
mamma non accendeva la 
radio in tempo o se, non 
essendo pronta con la mati- 
ta e il foglio, ometteva qual- 
che numero. 


miei libri 
esercizio | 
caro agli 
vissuto quegli anni 
separati 


diafram 
mia vita era un sogno, 


intorno a me 
ombre. 
dar 
coloro C 


dualmente. 
Del nosti 
esempio, 
una donna 


veniva P 


itori È hl 
che rit jo aver riscosso | sol- 


co. dussidio. Si vergogna- 


I gazzettini 
della nonna 


| gazzettini della nonna non 
erano che una parte dei pro- 
grammi radiofonici che po- 
tevo udire contemporanea- 
mente, provenienti dai box 
dei vicini, i:quali; come noi, 
cercavano di alzare a gara il 
volume delle loro radio per 
non essere disturabati nel- 
l'ascolto. Quando studiavo, 
accanto a mia sorella, che 
faceva anch'essa i compiti 
sul tavolo della cucina, do- 
Vevo leggere a voce alta per 
non venire troppo distratta 
dalla confusione che mi cir- 
condava. S 


Imparai ben presto a estra- © °°" i 

niarmi completamente da Marisa Medi 

tutto ciò che mi succedeva  pescherl@ 2. iofughi istriani. 
intorno e a pensare solo ai tragedia de! P 


SCIENZA / GIORNALISMO 
Tradurre, spiegare 


I compiti di chi scrive per il pubblico a 


MILANO — «Quando è arrivata la nube di SÙ racca- 
giornalisti scientifici svedesi non sapeva fhocurie e 
pezzarsi, tra raggi alfa, beta e gamma, ISO 
incertezze degli esperti» (Erland RoSt N° è giusto 
<A chi deve scrivere di politica 0 di econo! 
richiedere di avere studiato queste materto 
che non avvenga sempre la stessa cosa 
za» (Arnon Magen, Israele). cializzando. 
«Oggi il giornalismo scientifico si sta SP®2EE tutti gli 
La Vecchia generazione, che si occUpavà rendo. Il 
aspetti della scienza e della tecnologia, St er inmodo 
rischio è che la nuova generazione scriv Ci 
troppo difficile per il grande pubblico» (02 
ring, Germania). joranza dei 
«La scienza è tuttora estranea alla magoli Con una 
cittadini, a parte i suoi aspetti più superfi0ia?: cea per 
duplice conseguenza: o il vederla come 
tutti i problemi, o l'averne paura. La ragion “in nuovo 
nel fatto che la scienza si è dovuta inventa!" i 
linguaggio, separato dal resto della cultura: 1: scienza 
del giornalista scientifico quello di tradurre "È Bourne, 
nel linguaggio dell’uomo comune» (Arthur 
Gran Bretagna). s tendenza 
«Noi giornalisti scientifici europei abbiam? Do li Stati 
a raccontare soprattutto quanto avviene no Desso, 
Uniti, e in minor misura in Giappone. Ignoriamo erdiamo 
invece, ciò che succede in Europa. In Drev®: 9 cetra» 
di più ‘al di là degli oceani che mon a 0454 
(Frangoise Harrois-Monin, Francia). 
Questa sventagliata d’opinioni è stat jornalista 
corso della tavola rotonda su «Il ruolo dela nell'am- 
scientifico nell'Europa del 2000», organizzata 

bito della Fiera di Milano dall'Unione @urere 
associazioni dei giornalisti scientifici (Eusia), ci Tante 
gruppa circa duemila giornalisti di tredici naz! nza, non 
esperienze nazionali che però, nella s0StaN29 
paiono molti dissimili da Paese a Pa25: _cientifico 
Due le novità importanti, per il giornalism9 9° ec tituto 
italiano, La prima: il'«Mario Negri», il prestigios0. 
farmacologico milanese, ha deciso d'istitulre Maio 
la sperimentale di giornalismo nel settore D!0 3 
con borse di studio e un investimento di un © 
mezzo in tre anni. La seconda: P& 
corrispondente de «Il Sole/24 Ore» e di «NG 
nuovo presidente dei giornalisti scientifici. 
Succede all'inglese Brian Ford. All'Italia erag; 
due volte la presidenza europea, con Giano“ rlo Me stici 
fondatore nel 1966 dell'Unione giornalisti 3° Et co. 
italiani (Ugis), attualmente addetto scientifico 

verno italiano a San Francisco. (f. pag.) 


. Forse a questo 
di concentrazione, 
eroi di CANEU, 

sensazione di aver 

devo IO come 
‘a dagli eventi da un 
ma di irrealtà. La 


ne che si muovevano 
Hot erano delle 
A stento riesco a 
‘e un nome e una voce a 
he ci frequentavano 
ii sonaggi 

ono pochi i personagg 
del Silos che ricordo indivi- 


ro padiglione, a 
mi aveva colpito 
di CREDI 

r bambini, pallida e 
dre di due grandi occhi 


jeri Magris, in una foto di Giovanni 
Trieste. Il suo, oltre che una sorta 


HE nono di Quanto le acca- 
© dei lividi sul volto 


che non riusci 
dere. Va a nascon- 


lied 
E c’era poi 


«la dalmata, 


d’acqua sulla te, Seschi 
n a 

tenerli con Je sla senza 
giandoli SU di tun SRO 
cerchio di Stoffa ch piccolo 
va sul capo co 
roncina. Anco 
tica a se Ia. 


ERNST KRENEK 


Montenero, sotto le volte della 
diario, è un libro-testimonianza sulla 


accompagnando in qualche 
negozio comitive di slavi 
che vengono a Trieste a 
fare acquisti. 

Anche il Maestro era una 
figura che s’imponeva. Im- 
magino fosse un maestro di 
scuola elementare, ma chi 
lo nominava con questo ap- 
pellativo aggiungeva una tal 
carica di reverenza che mi 
sembra doveroso scriverlo 
con lettera maiuscola. Era 
un uomo di circa trent'anni, 
baffuto, corpulento e un po’ 
flaccido. Doveva essere do- 
tato di un notevole carisma. 
Per qualche tempo era riu- 
scito a fare l’animatore al- 
l'interno del Silos, organiz- 
zando con successo attività 
ricreative, cori e recite. 
Anche il papà si era lasciato 
sedurre e, in occasione di 
una rappresentazione nata- 
lizia, aveva sostenuto la 
parte di Melchiorre, avvolto 


È 


in un lenzuolo bianco, con 
una corono d'oro in testa e il 
volto annerito con un tappo 
di sughero bruciacchiato. 
La mamma invece, tutta tre- 
pida e commossa, aveva 
impersonato Anna, la madre 
di Maria. 

La nonna Quarantotto guar- 
dava il Maestro con sospet- 
to, considerandolo un peri- 
coloso concorrente in fatto 
di popolarità, deprecava 
che i miei genitori fossero 
suoi discepoli e lo definiva 
un «bardasson», 


28 novembre 1983 

Il nostro box confinava, con 
la parte adibita a zona not- 
te, con quello della Emma. 
Più che di vicinato si poteva 
parlare di coabitazione. La 
sottile parete di legno e il 
tetto di carta assicuravano 
solo un isolamento visivo e 
non certo acustico. 

La Emma era una donna 
ancor giovane e bella e vi- 
veva con un figlio piccolo, 
molto irrequieto € ribelle, 
che già molti consideravano 
uno scapestrato. Pesava su 
di lui.il fatto di essere «ba- 
stardino». La Emma aveva 
una triste storia alle spalle. 
Sposata e madre di due fi- 
gli, durante la guerra non 
aveva più avuto notizie del 
marito, partito per il fronte, 
fino alla fine del conflitto. 

Credendolo morto, si era le- 
gata a un altro uomo, da cui 
aveva avuto anche un bam- 
bino. Il marito invece era 
ritornato e l'aveva cacciata 
di casa prendendosi i propri 
figli. Anche il secondo uomo 
si era in breve tempo dile- 
guato e lei si era trovata 
povera e sola ad allevare il 
frutto della sua illusione. 


eterni di 
Ai confini 
con la Emma 


Ma la Emma aveva un tem- 
peramento solare. Era bru- 
na, spavalda e procace. | 
capelli folti e crespi le incor- 
niciavano il volto sorridente 
e un po’ volgare. Cantava 
sempre con una bella voce 
ferma facendo i lavori di 
casa. 

La Emma riceveva spesso 
giovanotti nel suo box e, 
oltre l’esile parete divisoria, 
potevo udire le sue risate 
gaie e provocanti e i SUSSUr= 
ri complici degli amanti. Mi 
chiudevo talvolta le orecc- 
chie per non sentire. Mater 
castissima, regina sine labe 
originali concepta, ora pro 


‘nobis. lo un giorno avrei 


incontrato un uomo forte, 
generoso e buono come Et- 
tore, come Pierre Bezu- 
chov, e l'avrei incantato vol- 
gendomi con un sorriso (Co) 


Lirica «scatenata» 


«Jonny suona 


PALERMO — È 
mente un E Stato sicura- 


turale importante lento cul- 
chiamato a Palermo e ha ri- 
logi e critici da utta musico: 
messinscena gi ° Italia la 


spielt auf» (Jon «Jonny 
voi) di Ernst f.SUOna per 
l'ente lirico del «peN®k, che 


simo» ha proposi atro Mas- 
al Politeama, SUE leri sera 
visoria fino al ‘9 ede prov- 
sarà ristrutturata’ quando 
sala. l'antica 
Nato nel 1900 Ù 

emigrato nel "38 Vienna ed 
Uniti, dove attualmedli Stati 


a Palm Springs, e vive 
punto di riferime kè un 
e importante nella sj Preciso 
la «nuova Musica, la del 
L'opera, che sj opp, 

tradizione e cerca PONE alla 


nelle prospettive © altri spazi 
che dell'espressionj ernisti- 
nale, avvalendosi gj MO: 
nere sperimentajg SANI ge- 
jazz, fu scritta da K__liNo al 
'26 e costituisce eek 
prova di radicale mut Prima 
del teatro musicale Mento 
crata da un grandes ONsa- 
so quando fu Prese Ucces- 
Dresda l'anno succentata a 
poi con uguali SSÌvo e 
dono il MONdS: i 
n Italia, dopo un 3 
ne radiofonica Agramissio- 
realizzata scenic 8, fu 
una volta, 25 anni puente 
«Maggio» fiorentino. è dal 
di Palermo è la prim2 AUella 
sta di normale stag P'opo- 
rica. Gione lj- 
È stata un’autentics 


musicale, scenica < Presa 
che ha richiesto Vocale 
impegno e che ha Ei Vasto 
là delle previsioni, un 9, al di 
to ottimale grazie sop "isulta- 
alle belle e divertenge 'utto 
zioni scenografiche di Solu- 
nuele Luzzati e alle { Ema- 
registiche di Filippo covate 
che, in maniera creg livelli 
ha improntato |az; Cente, 


«Music hall» con gione al 
scatenato, Secondo to 
di Broadway. 


Sperimentale 


fino al jazz. 


Un’impresa 


notevole... 


Karl Martin, dirigendo l’or- 
chestra del «Massimo», ha 
affrontato le asperità della 
partitura attraverso tutte le 
permutazioni dello spessore 
fonico, evitando qualsiasi 
frantumazione del materiale 
musicale, che è apparso 
compatto nella sua rigorosa 
tecnica contrappuntistica. 
Eclettico come lo furono 
Stravinski e Hindemith, e 
muovendosi con libertà dal 
neoclassicismo di Scher- 
chen alle tecniche seriali di 
Berg e Webern, e sino al 
dodecafonismo di Schoen- 
berg, Krenek cala la sua 
materia armonica senza 
preoccupazione di stile in 
una concezione di globale e 
unitaria contaminazione del- 
la tradizione colta occiden- 
tale col jazz, riuscendo a 
ottenere nuclei ritmici, tim- 
brici e melodici che sembra- 
no concepiti spazialistica- 
mente secondo una prospet- 
tiva non molto distante da 
quella che anima i lavori di 
Kurt Weill. aa 
Due sono i protagonisti, i 
personaggi emblematici di 
questa singolarissima «Jon- 
ny spielt auf»: Max, nostalgi- 
co musicista fagocitato dal 
tumulto del mondo contem- 
poraneo, e Jonny, direttore 
di un'orchestrina negra sim- 
bolo di dolore e di rivolta. 
Attorno a questi due perni, la 
vita moderna, con tutte le 
sue laceranti contraddizioni, 
balza per la prima volta su 
un palcoscenico lirico. 


per voi»: ottimo lavoro a Palermo 


struggente intimismo, il 
Bee dono di orizzonti più 
umani, si accompagnano al- 
la rappresentazione della 
modernità quale risultato di 
un progresso tecnologico 
che annulla l’individualità 
sociale: alberghi di lusso; 
stazioni ferroviarie, Score! di 
metropoli rumorose e dina- 
miche' sono l'ambiente in cul 
Krenek situa la sua amara 
vicenda. 

Alla contaminazione e alla 
sovrapposizione dei mate: 
riali si è ispirato Luzzati per 
le sue scene, col sistema de 
collage, e alla fantasiosa n 
venzione degli accostamenti! 
di toni e di linee «liberty» s! € 
ispirata Santuzza Calì con! 
suoi trecento costumi. Î 
Bravi gli interpreti, nel. Vol 
musicalmente costruiti | 
maniera spietata: BIUES 
Hubbard, nel ruolo del so 
(che è stato anche Joe Di 
«Show boat» e interprete, Li 
«Porgy and Bess»), Nanni 
ley, Fiorella Pediconi, SLOT 
Topalov e Silvia Baleari di 
ruoli principali, insiem® ; 
altri sei comprimari, ‘Hallo 
vasto coro e î (oa a 

ei Ea 
al coMpIEtA chario De Sic 


Su «Lacy suona Keaton»: 


l'abbinamento ida 
musica e cinema £ Pica È 
so dal Comune di 1 
collaborazione © Ltim € il 
club Arsenale, 
Teatro di eo 
dell'ottava RaS99%u ve La- 
nazionale di Esso È 
RA present jo all'Abbazia 
di Sai Zeno; i esibirà il 14 
di San 20° forma di spetta- 
tamente nuova, 
programma di 
famosi imme porrà 
nato iN € Iretta dal- 
accom isazioni di sax so- 
DIRO fa colui che na 
il massimo Speciali. 
deralo Angiale dello. stru. 
mento. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI: 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà. 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
» 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di - 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
+10 -11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento, L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle 
inserzioni deve essere corrispo- 
‘sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 


Lavoro pers. servizio 
1 | Richieste 


SIGNORA con esperienza cerca 
lavoro come aiuto domestica. 
0481/779803. 175/1 


Lavoro pers. servizio 
2 | Offerte 


AIUTO per lavori domestici cerca- 
si per due mattine settimanali pa- 
raggi S. Giusto telefonare 772781 
dopo ore 16 Trieste. —54928/2 
CERCASI prestaservizi 5 giorni 
settimanali dalle 8 alle 16 con 
referenze telefonare lunedì matti- 
na al 422365. .54811/2 
FAMIGLIA con 3 bambini cerca 
stabile con dormire esperta refe- 
renziata con patente di guida. Te- 
lefonare al 43086 dalle 15 alle 18. 
543739/2 


Impiego e lavoro 

Richieste 

—_—__ 
AIUTO banconiera con esperien- 
za offresi. Tel. 417248. —54782/3 
BRIGATA di cucina 3-4 persone 
offresi per stagione montana o 
balneare in albergo tel: 040/ 
752435. 54711/3 


CUOCO buona esperienza cerca 
lavoro non stagionale tel. ore pasti 
0481/72103. 165/38 
EDP responsabile conduzione, in- 
stallazione, manutenzione elabo- 
ratori, sottosistemi, procedure ge- 
stionali amministrative, tecniche, 
conoscenza sistema controllo ac- 
cessi, valuta offerta impiego. Scri- 
vere Publied Cassetta n. 22/L 
34100 Trieste. 164/3 


ESPERIENZA ventennale campo 
ferramenta utensileria casalinghi 
‘come magazziniere commesso 
impiegato offresi scrivere a cas- 
setta n. 10/L Publied 34100 Trie- 


SD 54565/8 
ESPERTO contabilità fisco tren- 
tenne brillante curriculum offresi 
ad azienda o ente preferibilmente 
part-time tel. 751000. 54836/3 


IMPIEGATA 26enne esperienza 
pluriennale nel campo contabilità 
computer, paghe, contributi, ingle- 
se, offresi tel. 299791 ore 19.00. 
54872/3 
IMPIEGATA 20enne stenodattilo- 
grafa offresi non primo impiego tel. 


40/9: 54700/8 
RAGIONIERE esperto contabilità- 
paghe bilanci offresi part-time tele- 
fonare 418780. 54825/3 
SALUMAIO esperto 30enne offre- 
si tel. 44384 ore 17 in poi. 54710/3 
SEGRETARIA d'azienda steno- 
dattilografa offresi anche part- 
time. Telefonare 870312. 54887/3 
SIGNORA referenziata offresi per 
compagnia ed assistenza a perso- 
na anziana tel. 69388. —54893/3 
37ENNE diplomata segretaria d'a- 
zienda conoscenza francese in- 
glese libera da impegni disposta 
Viaggiare tel. ore serali 213547. 
54765/3 
37ENNE offresi commessa cono- 
scenza francese inglese sloveno 
pratica. abbigliamento profumeria 
tel. ore pasti 774442. 54765/3 


23ENNE banconiere-salumaio, 
pratico offresi. Tel. al 947149. 
54795/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. POSSIBILITÀ guadagno 
300.000-400.000 settimanali am- 
bosesso automuniti 23/46 anni an- 
che dopolavoristi affermata azien- 
da offre colloquio martedì 14 ore 
10-11.30 via Laghi 5 (ang. via 
Franca) Alfa. 94/4 


A. MONDADORI editore Spa cer- 
ca: per le sue agenzie di Trieste/ 
Gorizia e prov. seri collaboratori 
età minima 20 anni. Inserimento 
settore amministrativo commercia- 
le. Si richiede capacità imprendito- 
riale dinamismo e attitudini ai con- 
tatti umani. Si offre fisso mensile/ 
provvigioni elevate, viaggi premio 
Italia estero. Particolare proposta 
a esperti del settore. Carriera 
aziendale assicurata scrivere cur- 
riculum a cassetta n. 11/L Publied 
34100 Trieste. 2195/4 


AGENZIA artistica offre 100.000- 
140.000 giornaliere ragazze belle 
presenza lavoro discoteche-night. 
Telefonare lunedì 040/414926. 
2305/4 
AGENZIA marittima assumerebbe 
Muplegzto con esperienza plurien- 
nale nel campo agenziale per assi- 
stenza navi di linea. Inviare curri- 
culum dettaglio a cassetta n. 31/L 
Publied 34100 Trieste. 2277/4 


APPRENDISTA commessa sedi- 
cenne preferenza conoscenza slo- 
veno cercasi. Telefonare 60926 
mattino. 54735/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze 163 


Catania. 0032/4 
AZIENDA cerca esperti commessi 
settore ferramenta, casalinghi scri- 
vere a cassetta n. 16/L Publied 
34100 Trieste. 2206/4 


AZIENDA elettronica in Monfalco- 
ne cerca con urgenza esperto 
‘elettronico impiantista disposto a 
Viaggiare. Inviare referenze e cur- 
riculum vitae. Scrivere cassetta n. 
42/L Publied 34100 Trieste. 4/4 


AZIENDA in forte espansione cer- 
ca ragioniere/a con provata espe- 
rienza, inviare referenze curricu- 
lum vitae. Scrivere cassetta n. 
43/L Publied 34100 Trieste. JA. 


AZIENDA importanza nazionale 
proprio settore commerciale cerca 
personale residente Gorizia e nic: 
Vincia. Non è richiesta specifica 
esperienza ma dotato volontà 


per zone 


SI RICHIEDE: 


ruolo agenti. 
SI OFFRE: 


santi. 


in continuo sviluppo. 


massima segretezza. 


IMPORTANTE SOCIETÀ 


in un contesto di sviluppo della propria 
organizzazione commerciale è alla 


RICERCA DI AGENTI 
TRIESTE, GORIZIA/MONFALCONE, FRIULI 


— Esperienza anche minima nella vendita di spazi 
pubblicitari e/o di servizi. 


— Requisiti per iscrizione alla Camera di Commercio 
— Inquadramento Enasarco con provvigioni interes- 
— Concrete possibilità di affermazione in una azienda 


Inviare dettagliato curriculum vitae. Si garantisce 


SCRIVERE CASSETTA N. 34/L PUBLIED 34100 TRIESTE 


cuna provvigione. 


Prezzo 
base 


72% 


moralità automunito. Offresi sicu- 
rezza. continuità lavoro guadagni 
superiori alla media e_ corsi di 
formazione progressivi. Per collo- 
quio presentarsi hotel Excelsior 
via Arena Monfalcone lunedì 13 
ca Gio e 15-18 chiedere 
b lino, 2288/4 
AZIENDA in espansione cerca per 
Gorizia e Monfalcone giovani am- 
bosessi da assumere dopo accu- 
rata selezione per lavoro in ufficio. 
Telefonare lunedì dalle 9 alle 12 
allo 040/62016, 105/4 
AZIENDA settore moda cerca am- 
bosessi 22-28 anni da inserire, 
dopo colloquio selettivo in organi- 
co di Vendita tramite consulenza 
zone: Ud, Go, Ts anche part-time. 
Fisso mensile, svariate possibilità 
guadagno. Telefonare lunedì dalle 

11.00 alle 13.00 0481/481107. 
55/4 


BAR stazione F.S, cerca camerie- 
re tavoli presentarsi lunedì martedì 
ore ufficio, 2295/4 
CERCASI abile venditore per me- 
talli ferrosi e non compresi i suoi 
accessori per le zone di Trieste e 
Gorizia scrivere casella 3614 
Aquilinia (Ts). 2250/4 
CERCASI cuoco e cameriere refe- 
SO A Rer Listcranto in Trieste. 

\sseì . 8/M Publied 
34100 Trieste, Sal Maga 
CERCASI fattorino portapacchi 
con patente B telefonare 62825 
ore ufficio, 2300/4 
CERCASI n, 1 internista tuttofare 
ni manent ect 

lente dalle ore 8 alle ore 
10 0481/776214, 1/4 
CERCASI commessa/o esperien- 
za abbigliamento maschile. Scri- 
vere a cassetta n. 49/L Publied 
34100 Trieste, 2324/4 


GE) 


Il, n. 22 dd. 28/1/1987). 


040/761991). 


CONCORSO PER MEDICO LEGALE 


La CASSA MARITTIMA ADRIATICA ha bandito un concorso 
pubblico, per esami, per n. 1 posto di «medico legale» — 
laurea in medicina ed iscrizione all'albo dei medici — (G.U. parte 


rog 


La sede di lavoro è a Trieste presso la direzione Generale 
dell'Ente. Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale 
della Cassa Marittima Adriatica (Trieste, via Coroneo, n. 21, tel. 


Le domande dovranno pervenire entro il 30 aprile 1987. 


IL PICCOLO 


21 APRILE ’87 


Certificati di Credito del Tesoro a sconto 


@® ICIS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo sconto (4,80%) 
sul valore nominale, e da una parte varia- 
bile, rappresentata dalla cedola indiciz- 
zata al rendimento dei BOT a 12 mesi. 

@ I privati risparmiatori possono preno- 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 16 aprile; il pagamento sarà 
effettuato il 21 aprile al prezzo di asse- 
gnazione d’asta, senza versamento di al- 


@ Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell’asta marginale; le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen- 
tate al prezzo di 72% o a un prezzo supe- 
riore di 10 centesimi o multiplo di 10; il 
prezzo di assegnazione d’asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

@. Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 


del 6,25%. 


Periodo di prenotazione per il pubblico 


presso le aziende di credito 
FINO AL 16 APRILE 


Durata 
anni 


Ji 


CERCASI pizzaiolo referenziato 
tel. 68988 chiuso lunedì oppure 
390015 lunedì. T.A. 130/4 
CERCASI laureata/o in giurispru- 
denza con bella presenza per pub- 
bliche relazioni. Richiedesi espe- 
rienza organizzativa e disposta 
viaggiare. Inviare curriculum a 
cassetta nr. 4/M Publied 34100 
Trieste. 2335/4 
CERCASI produttori/produttrici 
pubblicità anche. paft time buone 
possibilità guadagno tel. 68848. 
CERCASI persona esperta dichia- 
razione dei redditi per impegno 
pieno o part time in maggio, Scri- 
Vere a cassetta nr. 38/L Publied 
34100 Trieste. 54804/4 
CERCHIAMO giovane cameriera 
pote con bella presenza per 
lavoro stabile. Scrivere a cassetta 
nr. 5/M Publied 34100 Trieste. 
CIECO 43.enne impiegato deside- 
ra trovare persona affabile 30- 
40.enne libera Unipegni famigliari 
accompagnamento ferie marine 
montane, soggiorno gratuito chi 
desidera concordare retribuzione 
telefoni 0481/777015. 54892/4. 
FABBRICA affida ovunque lavoro 
confezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzoni 27 
Roma. 0986/4 
GEOMETRA o perito automunito 
ratico cantiere e contabilità cerca 
impresa costruzioni. Inviare curri- 
culum a cassetta nr. 24/L Publied 
34100 Trieste. 2254/4 
GRUPPO immobiliare con sedi in 
tutta Italia, per apertura filiale in 
Trieste, assume con inquadra- 
mento | livello e provvigioni: a) 
direttore/trice di organizzazione, b) 
agenti di produzione. Richiedesi 
esperienza pluriennale nel settore 
della compravendita immobiliare, 


Prima cedola 


4,86% 


CIS 


SABIEM 


Il nostro profilo è quello di un'Azienda ai vettici del proprio settore; facciamo parte di un gruppo 
tra i primi nel mondo e leader in Italia in termini di fatturato e presenza sul mercato. In questo 
quadro e nell'ambito del piano di potenziamento dei SERVIZI MANUTENZIONE, ricerchiamo 


VENDITORI 


DI SERVIZI MANUTENZIONE 


Pur gradendo la conoscenza del settore specifico, valuteremo con attenzione anche 
candidati con esperienza di vendita diversificata nel settore dei servizi, o di prodotti che 
necessitino di assistenza pre e post-vendita, purché dinamici, determinati e ambiziosi, con 


lorda 


si garantisce la massima riserva- 
tezza. Inviare curriculum dettaglia- 
to a cassetta nr. 3/M Publied 
34100 Trieste. 54891/4 
IMPIEGATA esperta pratica com- 
puter-contabilità cerca ditta Clari 
Electronic Snc Rotonda. del Bo- 
schetto 2 tel. 566045 presentarsi 
lunedì mattina. 2334/4 
IMPIEGATO/a veramente esperto 
ramo. importazioni-esportazioni, 
perfeîta conosteriza sloveno e 
‘serbo-croato; nonthé dattilografia 
e telex, cerca società import 
export scrivere a cassetta nr. 36/L 
Publied:34100 Trieste, 2292/4 
IMPORTANTE ditta operante nel- 
l’Isontino, cerca giovane dinamico 
perito chimico con attitudini al co- 
mando e all'organizzazione da in- 
serire nei propri quadri con possi- 
bilità di carriera, Scrivere Publied 
cassetta n. 6/M.34100 Trieste.93/4 
IMPORTANTE, società commer- 
ciale a carattere nazionale assu- 
me subito, con passaggio diretto, 
per proprio ufficio in Trieste, impie- 
gato-magazziniere massimo venti- 
cinquenne. Telefonare 040-60287 
ore 10/12 e 15/17. 2257/4 
IMPORTANTE società operante a 
livello internazionale ricerca per 
Filiale di Trieste impiegato/a. Scri- 
vere a cassetta nr. 20/1 Publied 
34100 Trieste. 2231/4 
NOTA società locale cerca pro- 
Vetta steno-dettllografa con pra- 
tica word-processing. Inviare 
curriculum manoscritto a cas- 
‘setta nr. 23/1 Publied 34100 Trle- 
‘ste, 2248/4 
PER struttura ‘socio assistenziale 
‘cercasi coniugi disponibili servizio 
di custodia con annesso alloggio 
scrivere a cassetta nr. 28/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2264/4 


Ricerche e offerte 
di personale qualificato 


Rendimento lordo 


10,75% 


medio 


PERITO chimico, militesente, per 
impiego con contratto a termine 
assume industria zona Trieste. 
Scrivere a cassetta nr. 33/L Pu- 


blied 34100 Trieste. 2281/4 
PRIMARIA compagnia d'assicura- 
zione ricerca persone ambosessi, 
per potenziare proprio gruppo pro- 
duttivo, corso di formazione, lavo- 
ro organizzato presentarsi martedì 
14. cm dalle ore 10 c/o agenzia 
Ina-Assitalia via Cologna 15 | pia- 
no. 2256/4 
PROFUMERIA cerca commessa 
qualificata nel settore. Scrivere a 
cassetta nr. 48/L Publied 34100 
Trieste. 2319/4 
PULITORE vetri automunito cer- 
casi presentarsi Pul man via Agro 
3/1 ore 8,30-10, 2901/4 


RAGIONIERA pratica codifica do- 
cumentazione, iva e inserimento 
dati computer cercasi. Inutile ri- 
spondere se mancano i requisiti. 
Scrivere a cassetta nr. 37/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2293/4 


RIVENDITORE Olivetti personal 
computer cerca agente cui affidare 
zona propria a Trieste. Richiedesi: 
esperienza di vendita, diploma 
scuola superiore auto propria, Of- 
fresi: inserimento in società in 
espansione, trattamento Enasar- 
co, corso istruzione. Scrivere a 
cassetta nr. 26/L Publied 34100 
Trieste. 2263/4 
SALONE Eden cerca lavorante o 
mezza lavorante capace manicure 
tel. 775530. T.A. 129/4 
SE sei un ragazzo/a giovane e hai 
voglia di lavorare ma non riesci a 
trovarlo telefona al 040/62016 lu- 
nedì dalle 9 alle 12,30. Troverai 
l'adeguata risposta alle tue esi- 
genze. 2311/4 


eccellenti capacità relazionali a tutti i livelli. 


Le condizioni di inserimento saranno di notevole interesse, sia in termini immediati sia di 
sviluppo professionale e personale. Invitiamo quindi gli interessati ad inviare il proprio 
curriculum, citando su busta e lettera il RIF. SI/R 40641, alla: 


PRAXI S.p.A. - 35131 PADOVA - Piazza De Gasperi, n. 41 

Tel, (049) 30077 - 42753 

Ancona Bologna Cagliari Firenze Genova, Milano, Napoli Padova Roma Torino 

| PRAXI ORGANIZZAZIONE - 
PRAXI RISORSE UMANE - PRAXI (ENTI PUBBLICI - PRAXI AFFARI & FINANZA 


APan0i, 
The Worldwide 


KONE Corporation 


PRAXI INFORMATICA - 


RIF. SI/R_ 40641 


PRAXI VALUTAZIONI 


Concessionaria Canon 


RICERCA nel costante rafforzamento della propria organizzazione 


VENDITORI orrice AutomaTION 


SI RICHIEDE: esperienza maturata in aree analoghe o comun- 
que nelle vendite. Aree di lavoro: province Trieste e Gorizia. Il 
trattamento economico è di sicuro interesse e si colloca nella 
fascia più alta del mercato. Inviare curriculum dettagliato o 
telefonare per appuntamento: CMD srl Trieste (040) 766231 
(galleria Fenice 8/10) - Monfalcone (0481) 45844. 


cui 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


® 


Domenica 12 aprile 1987 


SERIA ditta affida ovunque resi- 
denti lavoro copiatura, scrivere: 
Europe via Pace 6 Brescia. 3551/4 
SOCIETÀ cerca geometri esperti 
tavolare catasto. Scrivere a: cas- 
setta nr. 17/L Publied 34100 Trie- 
‘ste, al 2207/4 
SOCIETÀ import-esport cerca 
impiegato buona conoscenza del- 
la lingua slovena, militesente, con 
patente. Scrivere a Publied cas- 
setta nr. 40/L 34100 Trieste. 
2303/4 
STUDIO commercialista cerca 
persona esperta contabilità genie- 
rale e semplificata richieste refe- 
renze. Scrivere a cassetta nr. 39/L 
Publied 34100 Trieste. 54804/4 
STUDIO tecnico cerca geometra 
con esperienza attività professio. 
nale inviare curriculum a cassetta 
nr, 25/L Publied 34100 Trieste. 
2253/4. 
300-400.000 settimanali ad ambo- 
sessi automuniti liberi subito. 
Aspetto curato, minimo 22 anni 
Presso v.le Miramare 13 Mattalo- 
ni, lunedì 10.30-12, 18-19.30. 
2336/4 
1.500.000 mensili guadagnerete 
confezionando nostri prodotti 
presso vostro domicilio. Scrivere 
società Gierre Corso Europa 12 
Milano. 1460/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA Azienda nel settore 
alimentare ricerca agente per le 
zone di Gorizia e. Trieste. Auto 
propria. Si affiderà notevole pacco 
clienti già acquisito. Telefonare 
0434/654276. 050096/5 


'AFFERMATA ditta grossista ali- 
mentari cerca piazzista bene intro- 
dotto per Trieste e provincia. Of- 
fresi lavoro stabile e vasto protafo- 
glio clienti. Scrivere dettagliando 
esperienza a cassetta nr. 1/M Pu- 
blied 34100 Trieste. 2332/5 
AZIENDA cerca venditori 25-40 
anni esperienza, automuniti per 
attività Friuli-Venezia Giulia offresi 
fisso più provvigioni telefonare 
9.30-12 040-418272.  T.A_{27/5 


AZIENDA macchine ufficio cerca 
agenti mono/plurimandatari per 
Friuli-Veneto-Trentino. Scrivere 
cassetta n. 44/L Publied 34100 
Trieste. 1/5 
AZIENDA ricerca per ampliamen- 
to propri quadri commerciali cin- 
que esperti venditori per la provin- 
cia di Trieste. Offre: fisso, alte 
provvigioni, possibilità di carriera, 
inquadramento norma di legge. 
Richiede: serietà, dinamismo, libe- 
Ti subito, mezzo proprio, età non 
inferiore ai 25 anni. Presentarsi al 
Motel Agip Duino. Lunedì 13 dalle 
9 alle 18 chiedere del sig. Ferraz- 
zo. 56/5 
CERCASI rappresentante per Go- 
rizia e provincia con esperienza 
vendita possibilmente maturata 
trattazione beni strumentali telefo- 
nare martedì mattinata (040) 


54738/5 
DISTILLERIA grandi marche ve- 
nete via Ca' D'Oro 27 Bolzano 
Vicentino (Vi) assume rappresen- 
tanti per Trieste e Gorizia, vendita 
.grappe, brandy, liquori, vini, spu- 
manti, succhi, sciroppi. Disponia- 
mo protafoglio clienti. Scrivere in- 
viando referenze. 202/5 
GIOVANE attivo venditore preferi- 
bilmente pratico. generi alimentari 
cerca introdotto grossista locale 
per lavoro continuativo offerte det- 
tagliate a cassetta nr. 2/M Publied 
34100 Trieste. 2332/5 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine locali riti- 
ro mobili cose ogni genere acqui- 
stando tutto telefonare 755192- 
947238 via Rigutti 13/1. 2329/6 
A.A.A,A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
ra 811344, 2269/6 
A.A. RIPARAZIONE, sostituzione 
‘avvolgibili, pitturazioni restauri ap- 
partamenti, Telefonare 811344. 
2269/6 
A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine soffitte ritiro mobili telefonare 
765347. 54679/6 
A. PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni Gaspari 
755868-70063 Gambini 27/A. 
2183/6 
ABATANGELO PARCHETTI tele- 
fono 727620 Terzo raschiatu- 
ra verniciatura battiscopa posa. 
2171/6 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


supporto pubblicitario. 


CERCA 


cui demandare la 


Società leader nella produzione distributori automatici e semiautoma» 
ticî per cibi cotti e/o fritti con brevetti e marchi propri, ricerca 


CONCESSIONARI PROVINCIALI 


Si richiede: effettiva conoscenza e/o esperienza pluriennale nei 
settori del fast food, comunità, pubblici esercizi e. distribuzione 
‘automatica. Disponibilità a breve termine e garanzie adeguate. 

Si offre: contratto in esclusiva, ottimi guadagni documentabili, 
inserimento in gruppo aziendale internazionale, adeguato training e 


Per informazioni, scrivere o telefonare; STUDIO BRE.GO S.r.l. - 
20075 LODI (Mi) Via Grandi, 6 - Tel. 0371/35090 - 059/906290 


«LA CONCESSIONARIA» operante in Trieste 
in qualità di Concessionario autoveicoli FORD 


max 25 anni, diploma tecnico amministrativo, 


GESTIONE DEGLI ASPETTI OPERATIVI 


relativi a: clientela orientata all'acquisto dell'auto- 
veicolo tramite finanziamento FORD CREDIT, ven- 
dita contratti locazione autovetture (leasing finan- 
ziario e operativo FORD LEASING) ad aziende 
imprenditori professionisti, la cui attività presup- 
ponga l’uso di autoveicoli quale mezzo all'espleta- 
mento della stessa. Innata propensione ai contatti 
umani, dinamismo, capacità di gestione autonoma 
della propria attività lavorativa, unite a pluriennale 
residenza in Trieste rappresentano requisiti indi- 
spensabili. Inquadramento Enasarco. Esaminati 
soltanto curriculum scritti da inviare a: 


«LA CONCESSIONARIA» Via G. Caboto 24 - TRIESTE 


ARTIGIANO restaura apparta- 
mento piastrellatura muratura ecc. 
tel. 768051. 54848/6 
CONFEZIONO abiti belli anche 
sposa, a domicilio. 68480 9-11.30, 
16-18. 54851/6 
EFFETTUANSI traduzioni inglese- 
italiano, italiano-inglese. Tel. 
410940. 54888/6 
LAB. pellicceria Rosy via S. Laz- 
zaro 19 lavorazione pellicce viso- 
ne rimesse a modello. Riparazioni 
solo in questa stagione.  54758/6 
PITTORE camere appartamenti 
cucine pitturazioni olio porte- 
finestre applicazioni carte parati. 
Telefono 755603. 54988/6 
PULITRICE artigiana esegue puli- 
zie condominiali e uffici. Tel. 
61296. 54733/6 


8 | /struzione 


PIANISTA impartisce lezioni clas- 
sico musica leggera telefonare ore 
pasti 765035. 54762/8 
STUDENTE ingegneria madrelin- 
gua francese impartisce lezioni 
matematica fisica chimica france- 


se tel. 746233. T.A.131/8 
Vendite. 
d’occasione 


2000 accessori fotografici micro- 
scopi telescopi binocoli vendita 
diretta pubblico serali 010-330449. 
123/9 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 2107/10 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 
1944/10 
ARREDAMENTI interì, casa, uffi- 
cio, purché d'epoca acquistiamo 
‘eventualmente sgomberando. In- 
terpellateci 1305709 abitazione 
941093, 2315/10 
SCARPE antiche, abiti maschili, 
femminili, tessuti, panciotti, cap- 
pelli, calze, ombrellini, bigiotteria, 
abbigliamento d'epoca cerchiamo 
per storia del costume. Abitazione 
941093, oppure 305709. 2315/10 


Mobili 
11] e pianoforti 


VENDO cucina nuova in legno 
‘completa elettrodomestici, ancora 
imballata, prezzo da concordare 
tel. 725334. 54722/11 


12 Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28, primo. 
piano, 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 
MONETE per collezione, sterline, 
marenghi, dollari, acquisto pagan- 
do bene. Tel. 631230. 54263/12 


Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca a domicilio vi augura Buona 
Pasqua regalandovi una favolosa 
colomba Melegatti da 750 gr oppu- 
re un uovo di cioccolata Coffler 
ogni 50.000 lire da voi spese nei 
suoi negozi di via. Commerciale 
27, Canova 9, Pagliaricci 2 e 
anche a casa vostra usufruendo 
del suo valido servizio a domicilio 
telefonando 569602-728215- 
418762. 2246/13 


Auto, moto 
14| cicli 


sm 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
2128/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
2194/14 


Continua in 10.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO. 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4,28 D/tVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L. 

6.17 R Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(o) 

Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L.- Roma (WLAB 
Mosca.- Roma (2); l e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le.ll cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

SL. 

Venezia S.L. 

Roma T.ni (via Ve. Mestre) 

(®) 

12.37 Ex Venezia S,L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il ci. Catania e Palermo; 
cuccette ll ci. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano. C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna + 
Bari - Lecce (cuccette II cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L. Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet; 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D. Venezia S.L. - Milano C. + 
Torino P.N, - Genova P.P, - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre- Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl. Trieste - Roma) 


6.22 L 


9.53 L 
10.25 R 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.32 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (4). 

6.56 L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccetta ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il ci. Roma - Trieste).! 

9.15. Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl, Parigi - Trieste; 
‘cuccette Il ci, Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S,L..(cuccatta;Il.cl, 
Lecce - Triaste). 

10,48 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L, 

16.20 D Venezia S.L. 

17.18 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania- Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib, - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette II cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) Ò 

19.00 D senza Express - Venezia 


19.40 L_ Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. È 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21,42 R. Tergeste - Torino P.N. : 
Maiano, C. (via Ve, Mestre) 


23,06 L Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì a sabato); | e/Il cl, 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0,40 LDVenezia S.L, 


(9). Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15,4,87, 
dal 22,4.87 al 30.5,87, 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25,487, 


(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


L'AVVISO 
ECONOMICO. 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano 
nelle colonne 
degli avvisi 
economici 


IL PICCOLO 


L 


; 


Cca 


Domenica 12 aprile 1987 


Economia 


LA GUERRA DEI CHIPS 


L’amministrazione Usa 
non molla sui dazi 


EXPORT 
Europa 


un 
più brava 
TOKIO — La Comunità 
europea ha fatto molto 
meglio degli Stati Uniti 
nei primi due mesi del- 
l'anno per quanto riguar- 
da l’aumento delle 
esportazioni in Giap- 
pone. 
Lo ha dichiarato Hugh 
Richardson, capo della 
delegazione Cee a To- 
kio, sottolineando che il 
tasso di incremento del- 
le esportazioni della Co- 
munità in Giappone è 
risultato più alto di quel- 
lo americano nonostan- 
te il minor deprezza- 
mento delle monete eu- 
ropee sullo yen rispetto 
al dollaro. 
Secondo Richardson, le 
esportazioni Cee in 
Giappone a gennaio e 
febbraio sono aumenta- 
te del 38,2% a 2,4 miliar- 
di di dollari e dell’8,9% 
| se espresse in yen, ri- 
spetto all'anno prima. 
Le esportazioni ameri- 


cane nei due mesi sono 


invece aument 
12,1%, ‘ate del 


ROMA — L'onda d'urto pro- 
vocata dalle delusioni per 
l'esito del vertice di Wa- 
shington potrebbe non esse- 
fe esaurita dalla tempesta 
monetaria dello scorso fine 
settimana. | due principali 
protagonisti, Usa e Giappo- 
ne, stanno per ingaggiare un 
match in cui anche l'Europa 
sarà suo malgrado coin- 
volta. 

Se il nervosismo registrato 
sulle principali piazze getta 
Un’ombra sul mercato dei 
cambi tanto che, secondo il 
parere di alcuni operatori 
americani riportato dall’«He- 
rald Tribune», il dollaro po- 
trebbe scendere ancora fino 
a 135 yen contro il fixing di 
venerdì a 142,50 — rischia 
di aprirsi la guerra annuncia- 


ta sui «chip». 
L'amministrazione america- 
ha ha annunciato ieri — in 


Un comunicato dell'ufficio 
del' rappresentante per il 
commercio — l'intenzione di 
applicare a partire da vener- 
dî 17 aprile le sanzioni doga- 
nali sulle importazioni giap- 
ponesi di semiconduttori. 
Si tratta di ulteriori dazi fino 
al 100 per cento su una 
produzione che ha un valore 
Jie di 300 milioni di dol- 
ari. 

Le strade della diplomazia 
economica dovranno, per 
tentare un accordo, essere 


percorse in poco tempo. La 
posizione dell’amministra- 
zione Reagan appare inoltre 
piuttosto ferma evitando al 
tempo stesso toni da crocia- 
ta. Il ministro del commercio 
Usa, Malcom Baldrige, ha 
riaffermato ieri le «buone ra- 
ioni» americane ma ha ne- 
gato che si possa parlare di 
una vera e propria guerra 
commerciale in cui a un pri- 
mo attacco debba necessa- 
riamente seguire una rea- 
zione. È 
«Noi non la vogliamo — ha 
detto — ma nemmeno i giap- 
ponesi e per una ragione 
semplice: noi vendiamo loro 
27 miliardi di dollari di merci 
l’anno, loro ce ne vendono 
85 miliardi di dollari. Chi sof- 
frirebbe di più da una guerra 
del genere?». — 
Ma nelle dichiarazioni di 
Baldrige restano i motivi di 
fondo. Le aziende nipponi- 
che e le autorità di quel 
paese continuerebbero a 
non rispettare l'accordo anti- 
dumping sui semiconduttori 
siglato nel luglio scorso e 
nello stesso tempo i loro 
mercati safebbero rimasti 
chiusi alle importazioni. 
Ma al di là della sfida lancia- 
ta sui «chip». giapponesi, 
l'amministrazione Reagan 
mostra l’esasperazione per 
un interscambio tra i due 
paesi in cui Tokio ha regi- 


strato un attivo di 90 miliardi 
di dollari nello scorso anno, 
nonostante la valuta Usa si 
sia svalutata sullo yen di 
circa il 50 per cento. 

Lo ammette lo stesso Baldri- 
ge: «Credo che non sia pas- 
sato inosservato e che anzi 
abbia creato impressione 
non tanto il fatto che le san- 
zioni ammontino a 300 milio- 
ni di dollari, quanto che 
quella cifra è appena lo 0,5 
per cento del surplus giap- 
ponese nei nostri confronti. 
Dopo 25 anni di chiacchiere 
inutili un presidente ameri- 
cano ha finalmente deciso di 
fare qualcosa». f 

È forse in queste dichiara- 
zioni la prova che i due gior- 
ni di colloqui a Washington 
non hanno dato buoni risul- 
tati, la politica dei cambi e 
quella commerciale tra i due 
paesi sono in questa fase 
vasi comunicanti e l’equili- 
brio in entrambi è assai pre- 
cario. 

Che il governatore della 
banca centrale giapponese, 
Sumita, abbia lasciato inten- 
dere di aver concordato ve- 
nerdì scorso con il suo colle- 
ga americano Volcker inter- 
venti per frenare il ribasso 
del dollaro può non voler dir 
molto. Semmai è in linea con 
il tentativo infruttuoso dei 
ministri finanziari riuniti a 
Washington, 


BANCHE 


Tra le popolari di Milano e Bologna 
la fusione è ormai cosa fatta 


MILANO — Aria di festa al- 
l'assemblea della Popolare 
di Milano. E quando il presi- 
dente Piero Schlesinger, do- 
Po aver ottenuto un consen- 
SO pressochè plebiscitario 
per i buoni risultati della 
banca nel 1986 (48 miliardi 
di utile, 525 lire di dividendo; 
incrementi negli indici e nei 
valori principali superiori a 
quelli di quasi tutte le altre 
banche). ha-annunciato che 
ormai le trattative per l’ac- 
Quisto della Popolare di Bo- 
logna e Ferrara avevano su- 
perato l'ostacolo principale 
(quello. del valore di con- 
cambio) dai 1.400 soci riuniti 
in assemblea è scoppiato un 
fragoroso applauso. 

«Lo stesso annuncio, con- 
temporaneamente — ha det- 
to Schlesinger — viene dato 
contemporaneamente an- 
che alla assemblea della Bo- 
logna e Ferrara. Il rapporto 
di cambio concordato è di 
AUARIO ‘azioni nostre per una 
oro. 


«Un rapporto — ha aggiunto 


AMBROSIANO 


Due istituti centenari. 


Aria di festa e applausi 


all'assemblea «milanese» 


dopo l’annuncio ufficiale 


— che forse penalizza un 


poco i soci della Milano: ma 
è giusto che i soci di una 
banca centenaria come la 
nostra, che decidono di ri- 
nunciare alla loro individua- 
lità, vengano in qualche 
modo premiati». 

Ora, dell'operazione, saran- 
no da mettere a punto i parti- 
colari e poi dovrà seguire 
l'approvazione dei rispettivi 
consigli di amministrazione 
sulla fusione, l'approvazione 
della vigilanza della Banca 
d’Italia e il consenso dei soci 
delle due banche riuniti in 


Ancora prematuro 
l'affare Gemina 


MILANO — Piero Schlesin- 
ger, presidente della Popo- 
lare di Milano, parlando coni 
giornalisti alla fine dell’as- 
semblea  sull'affare Nuovo 
Banco/Gemina è stato molto 
esplicito. Ha ammesso che 
Un vivo interesse per questa 
acquisizione è stato espres- 
so dai dirigenti della finan- 
ziaria presieduta da Cesare 
Romiti, ma ha escluso che in 
proposito siano in corso del- 
le trattative. Cosa che del 
resto aveva già comunicato 
ufficialmente la Gemina un 
paio di giorni fa smentendo 
la notizia, quanto meno pre- 
matura, apparsa su «Repub- 
blica». 

«Siamo soddisfatti che da 
più parti — ha detto Schle- 
singer — si stia manifestan- 
do un interesse per il Nuovo 
Banco, una partecipazione 
in cui noi abbiamo creduto 
sin dal primo momento. Né 
del resto è un segreto che 
noi stessi, da mesi (in con- 
comitanza con l’entrata del 
Crediop) abbiamo chiara- 
mente manifestato la dispo- 
Nibilità ad accettare un nuo- 
vo socio qualificato. Smenti- 


|. sco però che allo stato 


attuale siano state firmate 
lettere di intenti o esistano 
proposte — né tanto meno 
offerte — da parte di chic- 
chessia». 

Certo, un «interessamento» 
da parte della. Gemina c'è 
Stato: e uno strano lapsus di 
Schlesinger ha lasciato an- 
Che intendere che questo 
interessamento risulta 
‘estremamente gradito. Ma 
allo stato attuale delle cose 
‘anche altre «parti» sia italia- 
Ne che tedesche sono da 
‘considerarsi come possibili 
controparti di una futura trat- 
tativa. 


Ma per una trattativa, ha 
fatto intendere Schlesinger 
che evidentemente ha tutto 
l'interesse a giocare al rial- 
zo, occorre che ci sia una 
Proposta. E questa non c'è 


ancora stata. 

Le disponibilità della Popo- 
lare di Milano sono state 
chiaramente descritte da 
Schlesinger. La sua banca 
non è disposta a scendere 
sotto il 12 per cento nell’Am- 
brosiano né accetterebbe — 
come del resto gli altri soci 
maggiori — che un nuovo 
venuto superasse questa 
soglia. 

Ma tiene a disposizione di 
un'eventuale trattativa quel- 
la quota di Nuovo Banco 
«parcheggiata» come pres- 
so gli altri azionisti al mo- 
mento dell'uscita dal pool 
della Bnl e del San Paolo 
Torino: quota che per quan- 
to riguarda la Bpm è di 
7.500.000 azioni in carico a 
4.000 lire. 

Un nuovo socio, che inten- 
desse fare sul serio, per rag- 
giungere il 12 per cento di 
capitale dovrebbe acquista- 
re 50 milioni di azioni ordina- 
rie Nba. Di queste, 25 milioni 
costituiscono l'’«eccedenza» 
parcheggiata e disponibile 
presso la Popolare di Milano 
e gli altri soci; 12-13 milioni 
costituiscono la quota del 
Credito Emiliano che ha già 
confermato di voler uscire 
dalla compagine azionaria 
(incasserà così 50-55 miliar- 
di); il resto dovrà essere 
acquistato sul mercato. 

In Borsa, effettivamente, 
qualcuno ha già cominciato 
a comprare facendo lievitare 
le quotazioni del Nuovo Ban- 
co: ma non si sa se a muo- 
versi sia stato il nuovo po- 
tenziale acquirente o non 
piuttosto la speculazione sti- 
molata da certe anticipazioni 
della stampa. È 5 
A ogni modo, e fuor di ogni 


‘dubbio, la Popolare di Mila- 


no e gli altri possibili vendi- 
tori ne stanno traendo già i 
primi vantaggi. E, quasi cer- 
tamente, il futuro comprato- 
re dovrà pagare il Nba più 
delle 4.000 lire. che sono 
costate a Schlesinger. 


assemblea straordinaria. 
Ma che a questa fusione si 
arriverà entro l'anno, può 
dirsi ormai scontato «perché 
questa operazione — ha 
concluso Schlesinger — è 
vista con molto favore e sim- 
patia sia a Milano che a 
Bologna». 


I soci della Popolare di Bolo- 


gna e Ferrara, di fatto, han- 
no ottenuto buone condizio- 
ni: 4 azioni ogni una signifi 
ca aver valutato il titolo della 
banca bolognese 60.000 lire 
contro le 15.000 che costi- 
tuiscono il suo attuale prez- 


zo corrente. 


Per la Popolare di Milano, 
significa affrontare un 
esborso di 200 miliardi (sa- 
ranno emesse 13.356.000 
nuove azioni per un valore 
nominale di 6.678.000.000) 
Che è anche di molto supe- 
riore se si tiene conto delle 
riserve patrimoniali. ine- 
spresse dalla banca milane- 
se e non recepite dal suo 
attuale prezzo di Borsa, che 
si aggira intorno alle 14.500 
lire. 

A fusione avvenuta i «bolo- 
gnesi» verranno ad avere 
circa il 13% del capitale del- 
la Milano. 

E i vecchi soci? Per loro, ma 
anche per i nuovi, verrà pro- 
babilmente studiato un nuo- 
vo aumento di capitale che 
potenzierà il patrimonio déel- 
la banca, ma «risarcirà» 
anche in parte i vecchi azio- 
Nisti del sacrificio sostenuto 
per la incorporazione della 
Bologna e Ferrara. 


(g. f. m.) 


SETTIMANA FINANZIARIA 


Un equilibrio «pover0” 


Pochi gli scambi, anche se l’indice Comit è lievemente salito 


MILANO — Mercato aziona- 
rio in equilibrio nella setti- 
mana che si è appena con- 
clusa: l'indice Comit si è 
attestato a quota 725,01 con 
una variazione in positivo, 
sul precedente venerdì 
(723,97), dello 0,14 per cen- 
to. Il mercato ha ulterior- 
mente assottigliato lo svan- 
taggio sull'inizio d'anno, che 
si è ridotto a -0,16%. 


La settimana è risultata: 


povera di scambi: 32,5 milio- 
ni di pezzi scambiati media- 
mente nelle cinque sedute, 
per un controvalore medio/ 
giorno di 172 miliardi di lire, 
ben al di sotto dei 200 miliar- 
di, che rappresentano la me- 
dia standard. La crisi politica 
e le scadenze tecniche han- 
no influenzatthil mercato, 
che ha vissuto per buona 
parte sulla scia delle notizie 
societarie o sulle voci relati- 
Ve a possibili novità. 

E apparsa evidente, comun- 
que, la volontà di sostenere 
un mercato povero di inizia- 
tive, correggendo i prezzi 
quando la mano ribassista 
ha tentato di deprimere i 
costi. 

Il bilancio è stato di tre sedu- 
te al rialzo (+0,36% il 6 
aprile, +0,32%, il 9, +0,66% 
venerdì) e di due al ribasso 
(-0,68% il 7 e.-0,52 l'8 
aprile). 

Chiarito da Consob il con- 
tenzioso Gardini-Schimberni 
su Iniziativa Me.T.A. gli ope- 
ratori hanno reinvestito su 
Montedison e il titolo ha 
chiuso la settimana a 
+8,73%. C'è stato anche un 
rientro su Fiat (+1,32%); 
una buona tenuta degli assi- 
curativi, dei finanziari e dei 
valori delle banche, a testi- 
monianza che gli scambi 
hon sono risultati particolar- 
mente alimentati. 

Molti i valori particolari, co- 
munque, che hanno richia- 
mato denaro. Tra questi, 
Standa (+9,03%), Buitoni 
(+8,57%), Cementeria di 


Merone (+18,44% - 
st'ultimo titolo ha SERE 
alla fine del 1986. Vivaci 
anche gli scambi sui metal-. 
lurgici, in particolare su 
Falck, Dalmine, Ansaldo e 
sulle due finanziarie del «ra- 
mo», Smi-Metalli e Breda. 

L'unico comparto in attivo è 
risultato, comunque, l'assi- 
curativo (+0,24%) che, pur 
presentando i grossi valori 
in calo, ha evidenziato Al- 
leanza (+4,07%) e Toro 
(+4,84%) che unitamente a 
Lloyd e Assitalia hanno te- 
nuto su posizioni accettabili 


FONDI 
Indici 


in salita 


ROMA — Settimana 
positiva per i fondi 
d'investimento in. Ita- 
lia. Tutti gli indici ela- 
borati dalla Studi fi- 
nanziari spa hanno in- 
fatti segnato risultati 
superiori a quelli del 
venerdì precedente. 

In particolare, l'indice 
dei fondi azionari è 
salito dello 0,18; quel- 


lo dei fondi bilanciati è 
migliorato dello 0,1 per 


cento e quello dei fondi 
obbligazionari è 
aumentato dello 0,2, 
mentre i fondi lussem- 
burghesi hanno regi- 
strato un progresso 
pari, in media, allo 0,3 
Intanto, l'assemblea 
degli azionisti dell’Imi- 
rest, riunita a Roma 
venerdì, ha deliberato 
l'istituzione del nuovo 
fondo comune aziona- 
rio Imindustria. 

Il lancio di Imindustria, 
che sarà distribuito 
dalla Fideuram, è pre- 
visto nel prossimo me- 
se di giugno. 


PORTI 


Anche da Trieste 
per i containers 
treni navetta 


GENOVA — L'Ente ferrovie 
è pronto a organizzare il 
trasporto su rotaia di contai- 
Ner dai porti di Trieste, Ge- 
nova e Livorno. Lo ha dichia- 
rato oggi nel capoluogo ligu- 
re il presidente Lodovico Li- 
gato. 

«Alcuni mesi fa abbiamo fir- 
Mato un accordo con il Con- 
sorzio del porto di Genova 
— ha sostenuto Ligato — 
per un treno navetta porto- 
terminal Sogemar di Rho, in 
Lombardia, con il costo di 
trasporto fissato in 70 mila 
lite per contenitore di 20 
piedi e in 100 mila lire per 
contenitore di 40 piedi. 

Il presidente delle Fs ha pre- 
Cisato che, sulla stessa di- 
stanza, il costo di trasporto 
per contenitore su automez- 
zo è intorno alle 500 mila lire 
a pezzo, reso domicilio. «Se 
alle 70 mila e alle 100 mila 
lire si dovesse aggiungere 
l'ulteriore Costo per la resa 
dal terminal di domicilio con 
il trasporto ferroviario, si ri- 
sparmierebbe almeno il 40% 
rispetto al costo del traspor- 
to su gomma». 

Nel 1986 il trasporto su gom- 
ma tra porto di Genova e 
bacini d'utenza è stato pari 
all'84% peri contenitori e al 
79 Per tonnellaggio a fronte, 
rispettivamente, del 16% e 


del 20,3% del trasporto su 
rotaia. 


DIALOGO 
Friulani 

in Cina 

PORDENONE — Un 
altro passo avanti è 
stato compiuto dal 
Friuli-Venezia Giulia 
Nel rapporto economi- 
co con la Cina, aperto 
dal Cerit nel solco del- 
la collaborazione 
scientifica avviata sot- 


to l'egida dell'Onu dal- 
l'Università di Trieste. 


Di notevole interesse è 
stata infatti la visita ef- 
fettuata nella provincia 
di Canton da una dele- 
gazione regionale gui- 
data dal Centro regio- 
nale‘ per l'innovazione 
tecnologica di Porde- 
none. 


Ci sono stati diversi 
importanti incontri. Gli 
esperti regionali hanno 
incontrato la commis- 
sione provinciale perla 
scienza di Canton, 
quella municipale di 
Zhong-Shan e. hanno 
poi visitato alcune 
realtà produttive, 
scambiandosi informa- 
zioni. 


il settore. 

Voci sull'ingresso di Gemina 
nell’azionariato, hanno rivi- 
talizzato Nuovo Banco Am- 
brosiano in un comparto ab- 
bastanza trascurato: Medio- 
banca (—-1,12% nella setti- 
mana) è apparsa in assesta- 
mento mentre le tre Bin han- 
no chiuso in positivo grazie 
a una corrente di denaro 
sviluppatasi nelle ultime due 
riunioni. 

Il settore dei valori industria- 
li, detto di Montedison e 
Fiat, è risultato negativo per 
Pirelli spa e Snia che, unita- 


CCT 
Scadenze 


avalanga 


ROMA — Nei prossimi 
dieci anni il Tesoro do- 
vrà far fronte al rinnovo 
(o al rimborso) di Cet e 
Bpt per 419.970 miliar- 
di di lire. L'anno più 
«pesante» sotto que- 
sto profilo sarà il 1991 
quando verranno in 
scadenza 89.575 mi- 
liardi di lire di titoli a 
media e lunga scaden- 
za (ossia Cct e Bip). 
I dati sono contenuti 
nell'ultimo rapporto 
sulla situazione con- 
giunturale messo a 
punto dall’ufficio studi 
dell'Abi (Associazione 
bancaria italiana). 

Nel 1991 si concentre- 
rà quindi il 21,33 per 
cento del totale dei Cct 
e Bin che verranno in 
scadenza nel. peri 
1987-1997. ROnOdO 
Un secondo anno «pe- 
sante» per il Tesoro 
sarà il 1995 quando lo 
Stato dovrà affrontare 
il rimborso (o il rinno- 
vo) di altri 71.693 mi- 
liardi di lire di Cct 


BILANCI 
popolare 


udinese 


— L'assemblea 

o Banca popolare 
Cdinese ha approvato 
ieri il bilancio dell'istituto 
lele pa chiuso il 1986 
che tà tile netto di otto 
aorardi dopo ammorta- 
tie accantonamenti 
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L'agroindustria: 
ecco il futuro 
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TERNI 


Ait: 


Necessario 


Utili risorse 


della terra, 


ecologiche 


e rinnovabili 


alle 15 mila tonnellate at- 
tuali». 

A giudizio della Padula, gli 
scenari futuri sono chiari e le 
frazioni grasse delle materie 
vegetali, l’amido, il saccaro- 
sio saranno sempre più uti- 
lizzati. Questi prodotti, cioè, 
non si limiteranno più a 
essere semplici materie pri- 
me alimentari, ma vedranno 
progressivamente aumenta- 
re i loro impieghi in vari 
settori dell'industria non ali- 
mentare e in campo energe- 
tico. 

«Per tali ragioni — ha spie- 
gato la Padula — oltre che 
per motivi di ordine occupa- 
zionale e ambientale, il 
gruppo Ferruzzi ritiene che 
sia di fondamentale impor- 
tanza promuovere lo svilup- 
po degli impieghi industriali 
delle materie prime agricole. 
Del resto, gli spazi per gli 
utilizzi industriali di quelli 


i chiamiamo surplus, 
che eo omai ci appariran- 
no preziose risorse della ter- 
ra, ecologiche e rinnovabili. 
Dal lato della domanda, il 
compito. di contribuire a 
riempire tali spazi spetta allo 
sviluppo delle tecnologie 
della trasformazione indu- 
striale. Dal lato dell'offerta, 

li agricoltori saranno anco- 
ra una volta gli artefici di un 
grande successo: Con la loro 
esperienza e il loro spirito di 
guardiani e imprenditori del- 
la terra essi assicureranno 
quantitativi crescenti di pro- 
dotti agricoli a prezzi com- 

VI. È È 
Do Paolo Micolini, presi- 
dente della federazione re- 
gionale coltivatori diretti, ha 
sottolineato che le strategie 
dei grandi gruppi agro- 
industriali avranno successo 
se ci saranno alleanze co- 
muni tra questi, gli agricolto- 
ri e le associazioni di agri- 
coltori. «La gestione com- 
plessiva delle politiche di 
mercato — ha detto Micolini 
— deve essere comune. 


(Maurizio Pertegato) 


n NI 
UNIONQUADRI. Da lunedì 
13 aprile l'Enel inviera le 
lettere di nomina a quadro a 
circa 3.500 dipendenti distri 
buiti al 50 per cento al primo 
e al 50 per cento al secondo 
livello di funzione. 


Ue e 
_ [Lr GAFFE IN cIFRE | — 


Nulla di fatto 
sulle «quote» 


L'ultima. riunione all’iIco di 
Londra (31 marzo-2 aprile) 
si è chiusa senza un nulla di 
fatto, nel senso che hon si è 
voluto discutere sull'abban- 
dono della liberalizzazione 
del mercato per il ritorno al 
sistema delle quote, che per 
anni ha regolamentato il 
traffico internazionale del 
caffè. 

| risultati negativi hanno in- 
fluito sul mercato a termine 
proiettando i prezzi ancora 
all’ingiù (anche se negli ulti- 
mi giorni della settimana è 
stato notato un certo rad- 
drizzamento nelle quota- 
zioni). 

E' noto che dal primo otto- 
bre, data di apertura dell’an- 
no-caffé Ico, a venerdì 10 
marzo, la media mobile 15 
giorni di mercato è scesa da 
181 cents per libbra a circa 
103-104, con una cedenza 
vicina quasi al 50 per cento. 
La lotta più aspra per il con- 
trollo del mercato è fra il 
_ Brasile e la Colombia, i due 
primatisti nella produzione 


ATTO se ra 
nella ricerca SN il Pci più impegno 


Il futuro della n 
Attività industria a Società 
lo stabilimento siga, lestine, 
Servola, è stato i urgico di 
di un conve no orga centro 
dalla Federazione Nizzato 
le del Pci. Provincia- 
Prodotto Siderurgj 

valore aggiunto ee ad alto 
o getti), Verticalizz 200 barre 
almeno un terzo delizione di 
zione dei pani di a produ- 
stituzione di Capit » 
schio con l'ingres Ale di rj- 


vati che vadano 29 Sei pri- 
gersi ai 71 miliardi @99iun- 
cienti a giudizio del Fonti 

ci) di 


I nuovi materiali 
investimenti già previsti. 


Questa — secondo Giuliano 
Adami, segretario della se- 
zione aziendale del Pci del- 
l’Ait-Terni — la strategia da 
adottare affinché lo stabili 
mento di Servola divenga 
realmente leader nazionale 
della produzione di ghisa. 
Secondo Adami sono queste 
le vere soluzioni ai problemi 
che non dipendono — ha 
detto polemizzando con al- 
cune accuse lanciate nei 
giorni scorsi al ministero del 
Commercio con l'estero — 
dalla maggiore o minore pre- 


del caffé. La politica della 
liberalizzazione del mercato 
ha arrecato notevoli impedi- 
menti ai torrefattori e di ri- 
flesso ai prezzi del torre- 
fatto. va 2 

In merito ai prezzi di vendita 
notiamo che mentre i torre- 
fattori hanno provveduto — 
quasi in tutti i paesi consu” 
matori — a ribassare i prezzi 
dei tradizionali pacchetti di 
torrefatto (si tratta di riduzio- 
ni che vanno dal 5 al 10 per 
cento, secondo i paesi con- 
sumatori), non altrettanto è 
avvenuto nei prezzi praticati 
dai pubblici esercizi e dai 
ristoranti, a causa degli au- 
menti delle spese di ge- 
stione. ed 
| produttori di caffé si riuni- 
ranno fra alcune settimane 
nel Guatemala e nell Indo- 
nesia per discutere | proble- 
mi del ritorno o meno @ 
sistema delle quote. Non è 
noto se saranno presenti i 
delegati brasiliani e colom- 


Dati (d. lun.) 


Un futuro da leader 


a di importazioni da 
Paesi del Comecon 0 dal 
Brasile. 

Segnali preoccupati sono 
"ni all'on. Antonino Cuf- 
faro: «E se la creazione del- 
la nuova Ait fosse derivata 
da una scelta di disimpegno 
del gruppo Terni, prevalen- 
temente interessato agli ac- 
ciai speciali?». Cuffaro ha 
poi sottolineato che la ghisa 
deve essere concepita come 
un nuovo materiale, non CO- 
me un prodotto di tecnologia 
in via di irreversibile obsole- 
scenza. 
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COMPARTIMENTO DI VENEZIA 


Avviso di vendita all'asta 


mediante asta fe l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica - ENEL procederà alla Seo 
Legali della Provi Sffettuarsi nel termine e secondo le modalità indicate nel Foglio ANNUE 

Comune di Trie Ncia di Trieste n. 11 del 6 marzo 1987, dei seguenti beni imm 
Loc. 


Padriciano: 
Basovizza n. 122 


Zina unifamiliare, attualmente sfitta, con scoperto esc! 
ciano Vendita L. 160.000.000 (centosessantamilioni) 


Basovizza n. 123 


lazzina bifamiliare attualmente locato a dipenden 

î isivo di mq 1481 Ro di 

Ciano Vendita L. 79.000.000 (settantanovemilioni) 
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RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
‘Alghero 07.30 
13.25 
19.00 
Bari 10.55 
19.00 
Brindisi 07.30 
10.55 
19.00 
Cagliari 07.30 
10.55 
19.00 
Catania 07.30 
10.55 
19.00 
Lametia Terme 10.55 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
13.25 
Napoli 10.55 
19.00 
Olbia 07.05 
19.00 
Palermo 07.30 
10.55 
19.00 
Pantelleria 07.30 
10.55 
Reggio Calabria | 10.55 
Roma 07.30 
10.55 
19.00 
Trapani 07.30 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.00 
12.10 
19.05 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.15 
| Catania 06.35 
È 14.35 
15.40 
Lametia Terme 07.05 
15.00 
Lampedusa 13.20 
Milano 11.45 
È 21.20 
Napoli 07.00 
14.95 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 07.00 
15.05 
18.00 
Pantelleria 14.15 
Reggio Calabria 07.05 
18.55 
i Roma 09.00 
I 17.05 
| 20.50 
Trapani 15.25 


Arrivi 
11.80 
19.45 
22.40 
14.40 
23.20 
10.55 
18.00 
22.50 
10.40 
14.45 
21.55 
13.40 
14.50 
22.05 
14.15 
12.45 
07.55 
14.15 
14,45 
23.20 
11.15 
21.55 
11.15 
14.15 
22.35 
13.40 
17.05 
18.15 
08.40 
12.05 
20.10 
12.30 


Arrivi 


10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
18.15 
18.15 
12.85 
22.10 
10.10 
18.15 
22.00 
10.10 
10.10 
18.15 
22.00 
22.00 
10.10 
22.00 
10.10 
18.15 
22.00 
22.00 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze 
Amsterdam 07.05 
13.25 
Atene 07.30 
Barcellona 07.05 
Bruxelles 13.25 
Cairo 10.55 
Colonia/Bonn 13.25 
Copenaghen 07.05 
Lo 13.25 
Î Disseldorf 13.25 
Hi Francoforte 13.25 
Ginevra 13.25 
4 Istanbul 07.30 
È Lisbona 07,05 
hi Londra 07.05 
| 13.25 
Madrid 07.05 
i 13.25 
Malta 10.55 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
13.25 
Stoccarda 07.05. 
Stoccolma 13.25 
Tel Aviv 07.30 
Tripoli 07.30 
O Tunisi 10.55 
Vienna 13.25 
\ Zurigo 13:25 
| 
È ARRIVI 
| per Ronchi da: Partenze 
: Amsterdam 15.25 
‘ Atene 15.55 
Barcellona 13.25 
Colonia/Bonn 14.35 
Copenaghen 13.50 
Diisseldorf 08.00 
i 17.10 
i Francoforte 16.10 
| Istanbul 14.15 
Lione 08.20 
Lisbona 15.05 
Londra 08.00 
16.30 
Ì Madrid 13.20 
f Malta 16.00 
; Monaco 08.05 
New York 18.00 
Ì Parigi 16.00 
i Tripoli 13,25 
4 Zurigo 09.05 
19.45 


* il giorno dopo 


E per la pubblicità 


Arrivi 
10.40 
19.15 
14.55 
11.05 
19.40 
20.20 
20.20 
12.55 
18.55 
16.30 
20.40 
19.00 
13.15 
14.05 
10.00 
17.55 
11.00 
18.50 
15.15 
15.00 
13.05 
20.00 
12.35 
20.55 
16.10 
12.05 
17.00 
18.45 
18.50 


Arrivi 
22.10 
22.00 
18.15 
22.10 
22.10 
12.35 
2210 
22.10 
18.15 
12.35 
2240 
12.35 
22.10 
18.15 
22.00 
12.35 
*18.15 
2210 
18.15 
12.395 
22.10 


su 


IL PICCOLO 


| rivolgersi alla 
o + 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @ 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 


fono (0434) 255114 


A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Honda 125 XL, 
Mercedes 280 E/80, CX 2.0/83, 
LNA 2 CV, Ibiza 1.2, Y 10, A112 
E, 127, Uno 45/55/SX, X19, Metro 
MG turbo, R 11 TSE, R 5_TL, 
Peugeot ‘205 GTI/85, 205 GLD, 
305 SR/86, 305 GLD, 309 $R/86, 
505 GTI/86. POGGIA 


A.A. GARAGE Ferrari, salone via 
Zanetti 1 773316, Mercedes nuo- 
ve, pronte 190 E, 250 D, 300 E. 
Autovetture in garanzia, 350 SL, 
190 E ’85, 500 SE '83, BMW 635 
CSI ‘82, 318 ’82, Volvo 240 fami- 
liare ‘84, Ferrari 308 GTB ’83, Audi 
2200 4x4 '85, Porsche 924 ’83, 
2700 ’75, 356 SC, Golf GTD, GTI, 
Jaguar MK2, 4200, Range Rover 
'82, Scout Diesel Blazer, Baby 
Blazer, Renegade, Permute usato 
per usato, dilazioni, leasing. 

135/14 
A.A. GARAGE Lux: Mercedes 
280 SE ’82, ‘79, Maserati biturbo 
’84, Golf GTI '78, Cabrio GLI ’82, 
Porsche targa 2200 S, A 112, 
Porsche VW 2000, Fiat 126, BMW 
528, 316, Horizon LS '81, Minima- 
tic ‘87, Honda CB 900 F, 650, 
Morini 350. Garanzia con assi- 
stenza in propria officina, via Gin- 
nastica 60/C. Tel. 730677.2297/14 
A112 Elite rossa novembre '82 
Vendesi negozio 60962. 2289/14 


AFFARE Suzuki 550 GSX/E come 
nuova accessoriata km 8500 ven- 
do. Tel. 414352. 54739/14 


ALFA 33 metallizzata, accessoria- 
ta, 1985, ottime condizioni, 28.500 
km, vende privato. Tel. 211082. 
050098/14 
ATTENZIONE: ampia scelta usato 
garantito, senza anticipo, paga- 
mento fino a 6 mesi: A 112 Abarth, 
Elite '83, Delta GT 1600 ’83, '85, 
Alfa 33 Q. oro '84, Polo Gt '81, RS 
GTL '80, ’81, Panda 30 '81, Rega- 
ta 100 S ‘84, Golf GTD ‘84, Por- 
sche 924 5M '84, Peugeot 205 GR 
'83, Ritmo 60 CL ‘79, Golf GTI 
1600 ’80, '82, Delta LX ’83, 128 CL 
78, R5 Alpine turbo '84, Range 
Rover ’81, Mini Diesel SE '85, 
Porsche 911 S targa ‘72, Golf GTI 
1800 '84, Giulietta 1600 ’82, Ritmo 
75 S '82, 131 Superm. TC ‘80, 
Giulietta 1800 ‘80. My Car v. F. 
Severo, 122 040-569119 sabato 


Apao, 050100/14 
AUDI 80. GL 1973 ottimo stato 
manutenzione disponibile qualsia- 
si prova cedo miglior offerente tel. 
412288. tia. 128/14 
AUTOVETTURE CON GARAN- 
ZIA 1 ANNO: Fiat Uno 45 '84, Uno 
60 SL 5 p ’86, Fiorino. Furgone 
Diesel '85, Rover 2000 ’86, Ford 
Fiesta 1100 Ghia ’85, Horizon 
1100 '83, Renault R4 GTL ’85, RS 
TL 5 M '83, RS GIL 1100 84, 
Super 5 GTL 1185, Super 5 GTL 5 
p. ‘86, Super 5 TSE 1400 '85, R11 
GTC 1100 ’83, R11 TSE 1400 cc 
'84, R30 TuRbo diesel '84, R25 
GTS ‘85, Renault Dagri via Flavia 
118, tel. 281212. 914 


BARCOLAUTO Vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e laVaggio. Usato 
garantito: Uno 70 '86, Regata 100 
"84, Panda 30 '83, Uno Turbo '85, 
Delta LX ‘84, Prisma 1500 ‘84, 
1600 '83, Beta COUpé ‘81, A 112 
‘77, Golf 1100 '79, Golf GL diesel 
‘79, BMW 318 '80, Volvo 264 ‘77, 
A. R. GT 1750 '69 amatore, Blazer 
'81 perfettissimo, Vespa 200 '82, 
Yamaha XT 600 '85. Ampie ratea- 
zioni. Via del Cerreto 4/A tel. 
MIE 2042/14 
CITROEN CX 2000 Pallas servo 
sterZo, vetri elettrici, anno ‘77, 
ottimo stato, vende privato. Prezzo 
da concordare. Tel. 764466. 
54806/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT: 
Saab 9000T, 900T, Maserati Bitur- 
bo, Jaguar, BMW 520i, Prisma, 
Giulietta, Uno 55 S, Ritmo 60 CL, 
A 112, Escort, Scirocco, R4, RS 
GTL, via Franca 4/2. Tel. 304893. 
2252/14 
GARAGE Regina BMW assisten- 
za altamente specializzata. Per 
app. tel. 040/725345 ufficio AUTO- 
RIZZATA vvendita nuovo max va- 
lutazione usato. 2213/14 


KRAM IT la moto campione italia 
na assoluta Enduro. A Trieste da 
Motostar via XXX Ottobre 11/B. 
Tel. 68600. 54865/14 
MERCEDES 190E fine '84 assetto 
e preparazione tipo 16 valvole 
vendesi eventuale ritiro usato pasti 
577754. 54671/14 
MOTO Kawasaki GPZ 550 Unitrak 
km 5.000 tre borse Nonfango nuo- 
ve. Lit. 5.000.000. Tel. 0481- 
45191 ore ufficio. 54829/14 
KADETT 1000 1975 ottimo moto- 
re e carrozzeria vendo. Tel. 
dol: 54773/14 


KAWASAKI KLR 600 ’86 3000 km 
perfetta 5.200.000 vendo 41 1851. 
556228/14 
LANCIA Prisma 1300 nera anno 
1984 ottime condizioni vendo pri- 
vatamente tel. 0481-777842 lune- 
dì, martedì ore 19-20. 54751/14 
NUOVO Golf GL diesel 1984 per- 
fetto vendo 8.600.000 tel. 577754- 
764071. T.A. 126/14. 
PRIVATO vende Fiat 127 ottimo 
stato. Tel. 415092 alla mattina. 
54876/14 
PRIVATO vende Fiat 126 perfet- 
tissima. Tel. 291156. 54867/14 
PRIVATO vende AUTOBIANCHI 
A 112 ELITE ‘82 perfetta blu quo- 
tazione Quattroruote 4.200.000 te- 
lefonare 420367. 54844/14 


PRIVATO vende Jetta turbo diesel 
novembre '85 40.000 km fatturabi- 
le. Tel. 742989 ore serali oppure 
306840 ore ufficio. 2286/14 
PRIVATO vende Ritmo 60 CL 
1981 autoradio ottimo stato lire 
4.500.000. Telefonare pomeriggio 
SIANO) 54602/14 
RENAULT Rotonda Boschetto, 
tel. 55511 vende vetture usate con 
garanzia 127, 900 L 3 porte fine 
779; Panda 45 '84; Matra Ranch 
1980 perfette condizioni; Manta 
SR 1971. Lunedì aperto. 132/14 
RENAULT 4 Peugeot 104 ZS 
1981 perfette privato vende causa 
altro acquisto. Tel. 413897. 
54640/14 


SIMCA 1301 Special revisionata 
motore nuovo. 0481/75415 ore pa- 
sti. 176/14 
SUZUKI GS 500 E 1982, perfetta, 
‘accessoriata, vendo L. 3.000.000. 
Tel. 391794. 54790/14 
SUZUKI 750 ES 1984 perfetta 
vendo, Tel. 577535. 54714/14 
VENDESI Citroen GS 1200 1979 
km 70.000 L. 1.500.000; Fiat 500 
F perfetta, motore revisionato km 
50 L. 900.000; Fiat 128 km 48.000 
L. 1.000.000. Tel. 302708. 
54846/14 
VENDO autocarro Fiat 241 qual- 
‘siasi prova lire 1.500.000. Telefo- 
nare 273178. 54708/14 
VENDO Vespa 150 Arcobaleno 
anno 86 2.000.000 trattabili. Tel. 
941478. 54726/14 


Roulotte 
115 nautica, sport 


AUTOCARAVAN Ju Dajly, acces- 
soriata 84, tel. 415805, 767424, 
54842/15 
CAMPER Trieste via Errera (zona 
ind.) tel. 825523 prenotate presto 
un camper per la prossima estate. 
1683/15 
PILOTINE m 5 lire (4.950.000; m 
5,90 lire 9.200.000; m 6,30 lire 
12.200.000. Anche in versione kit. 
Centro Motonautico Gorizia, tel. 
0481/84480. 92/15 
PROFESSIONISTA affitterebbe 
camper per i giorni 19, 20, 21, 
22/4. Massima serietà. Tel. ore 
pasti 946966. 134/15 
PLASTIVELA Tucano m 5.60 2 
posti letto, wc marino, completa 
vele, dotazioni di bordo. lire 
10.000.000. Tel. 0481/45191 ore 
Ufficio. 4829/15 
VENDESI Motorcaravan Mobilvet- 
ta 4 posti letto, super accessoriato. 
Tel. 725087. 54883/15 
VENDESI stampi motoscafi «Bo- 
ra»: Junior, Sportman, 103,10, 
Motorsailer «Azimut» m 6. Tel. 
0481/83884. 4174/45 


Appartamenti e locali 
18) Richieste affitto 


AMMOBILIATO 4 posti letto cer- 
casi mese agosto preferibilmente 
collinare. Tel. 768152 pomeriggio. 
54454/18 
APPARTAMENTO vuoto salone 3 
stanze servizi non residente cerca. 
Tel. 60480 ore pasti. 2330/18 
ARA 65010 ore 9-11-cerca urgen- 
‘temente per cliente non residente 
referenziatissimo, appartamento 
in affitto 100 mq vuoto, preferenza 
eriferia. 2285/18 
CASAPIU' 60582 cerca per pro- 
pria clientela selezionata non resi- 
dente appartamenti arredati. Assi- 
curiamo massima serietà riserva- 
tezza, nessuna spesa per proprie- 
tari. 7/18 
CERCASI appartamento piccolo 
ammobiliato periodo annuo. Otti- 
me referenze, tel. 410797 lunedì. 
2330/18 
CERCASI magazzino attività com- 
merciale mq 80-100 zona via Udi- 
ne. Telefonare ore ufficio 62031. 
2244/18 
DOCENTE universitario cerca da 
privato appartamento vuoto da af- 
fittare per circa 4 anni 4-5 camere 
più doppi servizi, possibilmente 
giardino, zona periferica Trieste, 
tel. 574928, 54789/18 
IL Centro internazionale di fisica 
teorica cerca appartamenti ammo- 
biliati ed equipaggiati per scienzia- 
ti stranierì non residenti. Pregasi 
telefonare n. 224241 int. 104 da 
lunedì a venerdì ore 9-12 e 14-17. 
x 2215/18 
LAUTA licompensa alla persona 
che mi offrirà la possibilità di un 
‘appartamento in affitto 60-65 mq 
in casa decorosa massimo 
300.000 zona Forulpiano, Coro- 
neo, Fabio Severo bassa, tel. 
773868. 050089/18 
MONFALCONE ufficiale Marina 
militare cerca ammobiliato tempo 
determinato centrale. 492429 ore 
ufficio. 72/18 
PRIMARIA azienda nazionale cer- 
ca per prossima apertura agenzia 
di Gorizia Prestigiosi uffici ca. 200 
mq zona centro (corso Italia, corso 
Verdi) telef. 85460 (0481). 91/18 
PROFESSIONISTA cerca villetta 
in Trieste o Provincia con giardino, 
garage, cantina, Referenze con- 
trollabili. Scrivere a cassetta n. 
12/L Publied 34100 Trieste. 
2195/18 
REFERENZIATISSIMO ricerca in 
affitto tre ‘Camere servizi zona Roz- 
zol, San Luigi comunicare offerte e 
VIP immobiliare 64112-65834. 
26/18 
SIGNORINA sola referenziata cer- 
ca arredato cucina, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, possibilmen- 
te autometano. Massimo 800.000, 
telefonare ore ufficio 60755. 
171/18 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 


e SE SISI 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
affitta SERVOLA appartamento 
arredato 2 stanze cucina bagno 
350.000. 5 2308/19 
ADRIA affitta COSTALUNGA ap- 
EROE a studentesse 2 stan- 
agno 400.000. 2309/19 
ADRIA affitta zona FIERA magaz- 
zino 350 mq + uffici 500.000. 
2308/19 
AFFITTASI ammobiliato Barcola 
tre posti letto, ogni confort. Telefo- 
nare 772922, 2333/19 
AFFITTASI appartamento a non 
residenti ammobiliato o non tel. 
‘752066 ore pasti. 54882/19 
AFFITTASI ‘appartamento arreda- 
to a due persone non residenti 
referenziati telefonare 416229. 
53895/19 
AFFITTASI Gorizia, via Alfieri, ne- 
gozi0 Ma 40 con annesso magaz- 
zino mq 700, Telefonare ore ufficio 
0432/501772, 58/19 
AFFITTASI stanza uso ufficio via 
Galatti, via Carducci, telefonare 
630038, 54822/19 
Ra du foro adatto stiva arti. 
osizione campo Marzio. 
Tel. 567004, PRABGB/1O 
AGENZIA Gamba 774927 affittasi 
stanza soggiorno cucina confort 
‘ammobiliato non residenti. Box via 
Commerciale 130.000. 2266/19 
ALABARDA 768821 affitta 2 stan- 
ze centrali uso laboratorio ufficio 
ottimo affitto compensando ristrut- 
turazione e arredamento. 2280/19 
ALVEARE 724444 Carlo Alberto 
non residenti arredato signorile 
soggiorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, 450,000 mensili, varie altre 
proposte. 54884/19 
AMMOBILIATO zona Stazione af- 
fittasi non residenti contratto lungo 
termine. Primavera 767993. 
2290/19 
ARA 65010 ore 9-11 affitta ufficio 
zona Tribunale lire 400.000; ma- 
gazzino 25 mq S. Giacomo lire 
200.000. 2285/19 
CASA Mia XXX Ottobre 3 affitta in 
palazzina semiperiferica apparta 
mento ammobiliato panoramico 
adatto 3-4 persone; altro 2 stanze 
in villetta. Esclusi residenti. 
630307. — 2302/19 
CASAPIÙ 60582 affitta apparta- 
menti arredati cucina due/tre stan- 
ze bagno, da 360.000. Non resi- 
denti. _— 7/19 
CASAPIÙ altipiano villa vuota, 
giardino affittasi referenziati. Trat- 
tative riservate. Corso Italia 7. 7/19 
CASAPIÙ 60582 appartamenti 
Vuoti, cucina, due stanze, bagno. 
Contratto triennale non residenti. 
7/19 
DOMUS arredato piano alto vista 
mare: salone, cucina, due camere, 
bagno, balconi. Ascensore. 800 
mila. 69210. 1/19 


IL PICCOLO 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 
CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino/ 


Distribuito da CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel. (051) 556731 


DOMUS arredati zone Roiano- 
Manzoni: cucina, camera, bagno, 
ripostiglio, balcone, da 3850 mila 
61763. 1/19 
DOMUS arredati zone Università- 
Baiamonti: cucinino, soggiorno, 
due camere, bagno, balcone da 
400 mila. 69210. 419 


DOMUS Barcola lungomare villa 
con giardino e box auto affittasi 
vuota referenziando. Affitto da 
concordare. 61763. 1/19 
DOMUS Rossetti vuoto prontoin- 
gresso: soggiorno, cucina; came- 
ra, bagno, balcone, 350 mila refe- 
renziando. Informazioni in LICEO, 


DOMUS affitta box-posti auto zo- 
ne Piccardi-Revoltella con acqua e 
luce. 69210. 1/19 
DOMUS Tribunale ufficio. ottime 
condizioni 120 mq circa. Palazzo 
prestigioso 800 mila. 61763. 1/19 
DOMUS Nicolò. ottime. condizioni: 
quattro vani, con bagno, ascenso- 
re, riscaldamento. 750 mila. 
69210. 1/19 
DOMUS corso. Italia prestigioso 
palazzo primoingresso, autometa- 


no, ascensore, ufficio tre. vani con 
bagno, indipendente, rifiniture ac- 
curate. 850 mila. 69210. 1/19 
DOMUS Petronio locale d'affari 
nuova costruzione, accesso auto- 
vetture, bagno, circa 200 mq. 
61763. 1/19 
EQUO CANONE residenti, purché 
referenziando, affittasi apparta- 
menti da sistemare zone S. Vito, 
Piccardi: soggiorno, due camere, 
bagno/servizio, 2.0 piano senza 
ascensore; senza riscaldamento, 
specificando scrivere a cassetta n. 
82/L. Publied 34100 Trieste. ,/j9 


GARAGE box auto grossa cilin- 
drata cercasi zona Barcola 0.cen- 
tro. Tel. 43484. 54801/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta non residenti via Cologna ap- 
partamento arredato soggiorno 
stanza servizi. 350.000, tel. 69425. 

2330/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Marina appartamento vuoto am- 
pio salone due stanze servizi tel. 
69425. 2330/19 
IMMOBILIARE affitta box apparta- 
menti varie metrature non.residen- 
ti 568644, 8-11. 54841/19 


La Banca Commerciale Italiana 


a Shangai 


La Banca Commerciale Italiana — ottenute le autorizza- 
zioni dalla Banca d'Italia e dalla Banca Centrale di Cina 
— ha ora un nuovo ufficio di rappresentanza a Shangai, il 
primo aperto da una banca italiana in quella città, con 


sede nell'Union Building. 


Shangai è la più grande metropoli industriale e il più 


Arande, 
iume 


orto della Cina. Il suo retroterra, sul delta del 
ang Ze, abbraccia le ire più ricche province 


cinesi e ha una popolazione di 160 milioni di abitanti. Alla 
fine di marzo la città sarà collegata direttamente con 
l’Italia con un volo regolare della nostra linea di ban- 


diera. 


| rapporti fra la Banca Commerciale Italiana e la Cina 
risalgono ai primi decenni di questo secolo e si sono 
intensificati negli anni successivi il 1949. La Banca 
Commerciale Italiana inizia a essere presente diretta- 
mente in Cina nel 1980. Il 10 gennaio 1981 è autorizzata 
— prima banca italiana e tra le prime del mondo — ad 
aprire un proprio ufficio di rappresentanza a Pechino. 
Accordi di collaborazione in campo commerciale e per la 
cooperazione industriale. sono stati conclusi con varie 
istituzioni finanziarie cinesi, prima fra tutte va citata la 


Bank of China. 


Nel novembre 1984 insieme alla Bank of China e alla 
China National Packaging Corporation di Pechino e alla 
francese Paribas, la Comit-ha partecipato alla costituzio- 
ne di una joint-venture di carattere finanziario, specializ- 
zata nelle operazioni di leasing: la China International 


Packagin 
Leasepaci 


Leasing Co., Ltd. (Leasepack) di Pechino; la 
si occupa dell'acquisto di macchinari per 


l'imballaggio che cede poi in leasing agli utilizzatori 
cinesi; trattasi della prima joint-venture di diritto cinese 
costituita a Pechino da banche straniere. 

Questa intensa esperienza diretta ha consentito alla 
Comit di dare assistenza qualificata ad aziende grandi, 


medie e piccole. 


Le grandi hanno concluso contratti di rilievo vincendo 
un'agguerrita concorrenza internazionale. La fornitura 
Ansaldo di Genova per due centrali elettriche a carbone; 
la fornitura di serie complete per il montaggio di autocarri 
leggeri Fiat/Iveco; il raddoppio della centrale elettrica di 


Dagang da parte del Gie. 


Da ricordare inoltre l'accordo per ricerche off-shore 


dell’Agip. 


Per il volume di esportazioni verso la Cina l’Italia è il 
secondo paese europeo (dopo la Germania federale). 


La tecnologia Rivart 


al Saie 2 


Giocattoli, porte, pannelli, mobili di ogni tipo e genere, 
casse acustiche, rivestimenti; per tutti questi ‘articoli, 
apparentemente così lontani tra di loro, il Saie 2 ha 
presentato una interessante proposta, il pannello in MDF 


prodotto da Rivart. 


Parliamo di proposta interessante a ragion veduta. Il 
pannello Rivart, in effetti, presenta caratteristiche rivolu- 
zionarie che lo rendono perfettamente adatto a tutti gli 
impieghi che abbiamo elecato sopra e anche ad altri che 
la fantasia e l’esperienza degli utilizzatori sapranno loro 
suggerire. Questo materiale, già da molti preferito al 
legno massello e, tanto più a ragione, a masonite, faesite 


e simili, raggiunge, nel caso della Rivart, livelli qualitativi 
particolarmente significativi. Basti pensare a proposito 
che sono ben 25 i controlli Rivart, e che la stessa vanta 
un significativo. primato: la produzione di pannelli di 
spessori diversi a partire da 3 mm. Un record! 


Scuola Piemonte 


Torino 


Nella elegante cornice dell'Hotel «Villa Pigna» di Ascoli 
Piceno è iniziato giovedì 12 marzo il primo Corso per 
Periti in Infortunistica stradale, voluto dall’Automobilclub 
di Ascoli Piceno per colmare una carenza di tecnici 
preparati in questo specifico settore e affidato, per la 
realizzazione, alla Scuola «Piemonte» di Torino che 
vanta, in questo campo, una esperienza di grande 


rilievo. 


Domenica 12 aprile 1987 


IMMOBILIARE CIVICA affitta am- 
mobiliato ALPI GIULIE, salone, 2 
stanze, cucina, doppi servizi, ter- 
razza centralnafta, ascensore. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 2261/19 
LOCALE affari 80 mq 4 fori via 
Giuliani, telef. 568058. 54833/19: 
LOCALE d'affari affittasi Piccardi 
18 mq Crispi 50 tel. 631792 BON- 
ZANINI. 2320/19 


LORENZA affitta: Cancellieri ma- 
gazzino mq 50, wc, 300.000. Tel. 
734257. 2284/19 
LORENZA affitta: officina mq 45 + 
soppalco zona Giulia. Tel. 734257. 
2284/19 
LORENZA affitta: ufficio- 
‘ambulatorio piazza Ospedale mq 
150, 600.000. Tel. 734257. 
2284/19 
LORENZA affitta: ufficio Corso ita- 
lia casa signorile, stanza, salone, 
grande atrio. Tel. 784257. 2084/19 


MANSARDE centralissime com- 
pletamente restaurate, mq 50 cia- 
scuna, riscaldamento, ascensore, 
affittasi uso ufficio o studio artisti- 
co. Telefonare lunedì 768766. 
2318/19 
MONFALCONE affittasi locale 
uso magazzino-ufficio-laboratorio. 
Tel, 711829 pasti. 180/19 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
Srl passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37 affitta locale d'af- 
fari centrale 350.000. 728644. 
22/19 
SIT Foscolo affittasi ampio allog- 
gio non residenti cucina due stan- 
ze soggiorno ammobiliato ottimo 
per studenti. 728644. 22/19 
SIT Severo cucina matrimoniale 
soggiorno bagno terrazzetta otti- 
mo appartamento. ammobiliato 
non residenti. 728644. 22/19 
SIT viale D'Annunzio ammobiliato 
cucina soggiorno matrimoniale 
servizi terrazzo 550.000. 728644. 
22/49 
SIT Pinguente ammobiliato non 
residenti 350.000 mensili. 728644, 
22/19 
‘SIT Duino affittasi splendido allog- 
gio in villa bifamiliare con giardino. 
728644. 22/19 
SIT affitta Carducci tre alloggi uso 
studio diverse metrature trattative 
in ufficio. 728644. 22/49 
STUDIO 4 728334 affitta non resi- 
denti arredato Eremo tre stanze 
cucinotto bagno autometano altro 
Tesa due stanze soggiorno servizi 
autometano. 2317/19 
STUDIO 4 728334 affitta Revoltel- 
la arredato perfettamente non resi- 
denti piccolo attico con mansarda 
‘soggiorno matrimoniale servizi ter- 
razze autometano. 2317/19 
STUDIO 4 728334 Ill Armata ma- 
gazzino 120 mq servizi riscalda- 
mento passo carraio. 2317/19 
UFFICIO centrale mq 160 4 stan- 
ze servizi affittasi L. 800,000. Tel. 
68848. 2322/19 
VESTA affitta appartamento se- 
miarredato per non residenti via 
Gappello piano quinto due stanze 
soggiorno cucina poggiolo riscal- 
damento centrale ascensore. Te- 
lefonare 730344. 050099/19 
VIALE | p. 1 stanza, soggiorno, 
‘cucina, bagno-doccia, affittasi non 
residenti. Telefonare 9-12, 16-18 


801942. 204/19 
Capitali 
20} Aziende 


A.A. GESTIMMOBILI autoradio 
Hi-Fi piccoli elettrodomestici tabel- 
la XIl cedesi attività. Informazioni 
presso ins. uffici. 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI cartolibreria 
ben avviata cedesi attività ottimo 
avviamento, 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI alimentari 
buona zona commerciale locale 
restaurato cedesi attività ottimo 
prezzo, 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI parrucchie- 


.ra salone ben avviato locale re- 


staurato termoautonomo nuove at- 
trezzature cedesi prezzo interes- 
sante possibilità gestione. 772244. 
21/20 
A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità Confida Snc, tel. 64250. 
2049/20 
ACQUISTEREI. tabacchi/giornali 
zona piazza Garibaldi. Tel. 
947950. 54808/20 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
cede negozio fotocine semicentra- 
le 27.000.000. 2308/20 
ADRIA cede BAR DEGUSTAZIO- 
NE zona S. Giovanni 70.000.000. 
2308/20 
ADRIA cede RADIO TV elettrodo- 
mestici centrale licenza XII 
70.000.000. 2308/20 
ADRIA cede LATTERIA S. Gio- 
vanni licenza |-I/A alimentari salu- 
meria 37.000.000. 2308/20 
ADRIA cede RISTORANTE arre- 
damento nuovo con giardino posi- 
zione stupenda. 2308/20 
ADRIA cedonsi SALUMERIE ali- 
mentari avviatissime varie zone e 
prezzi. 2308/20 
ADRIA cede S. Giacomo occasio- 
ne ABBIGLIAMENTO 35.000.000 
senza inventario. 2308/20 
ADRIA cede PROFUMERIA av- 
viatissima unica in zona clientela 
d'eccezione. 2308/20 
ADRIA cede BIGIOTTERIA PRE- 
ZIOSI centrale concessionaria 
grandi firme. 2308/20 
ADRIA cede articoli CASALINGHI 
vaste licenze varie zone e prezzi. 
‘2308/20 
AFFITTASI piccolo. bar, Grado 
centro. Tel. 040/3892781 sera. 
54681/20 
‘AGENZIA Gamba 768702 cedon- 
si attività avviate drogheria zona 
residenziale ottimo avviamento, 
salone parrucchiere centralissimo 
e rionale bar ampia licenza centro 
Muggia. 2266/20 
AGENZIA Meridiana 733275 li- 
cenza FRUTTA verdura, ottimo 
‘avviamento, arredamento, zona 
Boschetto. 2247/20 
AGENZIA Meridiana 733275 AM- 
BULATORIO dentistico, attrezza- 
to, Borgo S. Sergio. 2247/20 
ALABARDA 768821 cede pulitura 
a secco lavanderia ‘avviamento 
arredamento buon reddito ampi 
locali S. Giacomo. 2280/20 
ALABARDA 768821 pescheria 
unica in zona ottimo reddito cedesi 
licenza avviamento arredamento 
15.000.000 più affitto muri 
500.000 mensili. 2280/20 
ARTICOLI REGALO centralissimo 
tab. XIV/11-19 licenza avviamento 
arredamento 130.000.000. Infor- 
mazioni esclusivamente per ap- 
puntamento VIP 64112. 26/20 


BAR centrale superalcoolico, forte 
lavoro, vendesi. Immob. Solario 


tel. 61061, orario 16-19. 2310/20. 


BAR superalcolici centrale com- 
pero tel. 771168. 54695/20 
CANARUTTO cede Corso. licen- 
za-arredamento negozio abbiglia- 
mento grande metratura. 69349. 
2327/20 
CANARUTTO Carducci negozio 
di grande passaggio con licenza 
‘alimentari-salumeria-pasticceria. 
69349. 2327/20 


*CANARUTTO Barriera cede licen- 
za paninoteca, con. alcoolici- 
superalcolici, 60 posti a sedere, 
arredamento nuovo. Prezzo inte- 
ressante. 69349. 2327/20 
CANARUTTO Borgo Teresiano 
cede, licenza abbigliamento 120 
mq. Affarone. 69349. 2327/20 
CANARUTTO paraggi p.zza Gol- 
doni cede negozio abbigliamento 
500 mq. 69349. 2327/20 
CANARUTTO vendesi paraggi 
Garibaldi bar pasticceria con labo- 
ratorio. Corso Italia bar centralissi- 
mo. Affarone. 69349. 2327/20 
CANARUTTO affittasi magazzino 
circa 100 mq zona centralissima. 
Affarone. 69349. 2327/20 
CARDUCCI VENDE 761383 
FRUTTA VERDURA centrale, TA- 
BACCHINO CARTOLERIA avvia- 
tissimo, rionale, OREFICERIA 
centrale, BAR ZONA CENTRA- 
LISSIMA, altro periferico OTTICO 
GRADO centro. 050097/20 
CARDUCCI VENDE 761383 NE- 
GOZIO DI ABBIGLIAMENTO cen- 
trale ampia metratura muri. con 
attività. Trattative riservate nostro 
Ufficio. 050097/20 
CAVALLI agroturismo passeggia- 
te altipiano maneggio anche co- 
perto bar attrezzatissimo affitto ri- 
gorosamente ad affidabili esperti 
referenziati scrivere a cassetta n. 
50/L Publied 34100 Trieste. 133/20 
CEDESI attività artigianale ramo 
trasporti. Scrivere a cassetta n. 
27/L Publied 34100 Trieste. 

54752/20 
CEDESI attività pescheria con 
possibilità acquisto muri. Zona S. 
Luigi telefonare 775442. 2333/20 
CEDESI licenza articoli regalo zo- 
na stazione centrale telefonare ore 
negozio al 65347. 54887/20 
CEDESI bar-superalcolici, cibi cot- 
ti, riv. tabacchi tel. 410994. 
CEDESI in altopiano nei pressi 
Trieste officina elettrauto e mecca- 
nica avviatissima con arredi e at- 
trezzi reddito elevato, trattative ri- 
servate, telefonate. ore ufficio 
761149. 54779/20 
GCEDO. autotrasporto conto terzi 
con lavoro. Tel. ore serali 0481/ 
717416. 166/20 
DECENNALE esperienza abbi- 
gliamento usato americano e affini 
centrale cede la Chiave 272725. 

2538/20 
DOMUS dispone validissime licen- 
ze, anche con muri di abbiglia- 
mento, calzature, elettrodomestici, 
preziosi, articoli nautici, bar ed 
altre. Per maggior informazioni ri- 
volgersi in ufficio, Galleria Terge- 
Ssteo 14. 1/20 
FINANZIAMENTI mutui immobi- 
liari 1.0-2.0, leasing, cessioni quin- 
to anche protestati. Tel. 64100. 

2309/20 
FINANZIAMENTO ogni categoria 
senza ipoteche ovunque residenti, 
costo. detraibile, prestiti a. dipen- 
denti (anche protestati) senza 
cambiali con cessione 5.0 stipen- 
dio mutui per acquisto ristruttura- 
zione case negozi uffici (possibilità 
anticipo su cifra richiesta) mutui 
per liquidità (anche a protestati), 
serietà riservatezza. Interpellateci 
0422/670996, 670704, 0434/ 
27774. 4484/20 
FRUTTA verdura vendesi ottima 
zona prezzo interessante tel. 
725005 mattino. 54747/20 
FRUTTA verdura zona Giardino 
Pubblico ottimo avviamento agen- 
zia cede, 229365. 2274/20 
GEOM Sbisà: NEGOZIO centralis- 
simo VERNICI-plasticati, vendesi 
muri-attività; informazioni riservate 
942494. 2260/20 
GEOM Sbisà: CENTRALE attività 
arredamenti, elettrodomestici, mq 
230 circa, cedesi; 942494. 2260/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
cartoleria articoli regalo cancelle- 
ria. Recentemente rinnovata cede- 
si a prezzo interessante causa 
trasferimento. 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA vicinanze 
Gradisca cedesi bar ottima posi- 
zione reddito incrementabile. 
798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviato ne- 
gozio biancheria intima e. stoffe. 
Posizione favorevole tre vetrine. 
789807. 1/20 
MONFALCONE ALFA ingrosso 
‘alimentari e agrumi surgelati con 
portafoglio clienti nelle tre venezie 
buon fatturato incrementabile. 
0481/798807. 1/20 
MONFALCONE bar-buffet com- 
pletamente rinnovato, zona forte 
passaggio, prossima disponibilità, 
cedesi. Agenzia italia Monfalcone 
74404. 1/20 
MONFALCONE licenza tabella 14 
vendita automobili cicli accessori 
9.000.000. Grimaldi 0481/45283. 

1000/20 


MONFALCONE KRONOS: avvia- 
tissima. licenza tabacchi-edicola 
ottimo giro d'affari trattative riser- 
vate c/o ns. uffici c.so del Popolo, 
41 0481/744830, 1/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 
chi avviata licenza fiori piante, lit. 
18.000.000. 0481/744380. 1/20 
MONFALCONE KRONOS: licen- 


* za bar pizzeria trattoria grande 


passaggio Lit. 70.000.000. 0481/ 
74430. 1/20. 
MONFALCONE vendesi avviato 
negozio abbigliamento mercerie 
cartolibreria giocattoli art. in plasti- 
ca prezzo da realizzo. Telefonare 
solo domeniche ore 13-15 0481 
711258. 7148/20 
ORTOFRUTTA zona SEVERO 
avviatissimo 60.000.000 informa- 
zioni per appuntamento VIP. 
5834. 26/20 
PIZZARELLO 766676 bar supe- 
ralcolici rionale conduzione fami- 
liare cedesi licenza. 19/20 


PROFUMERIA bigiotteria cede li- . 


cenza avviamento arredamento 
adiacenze Rossetti 35.000.000. 
ALABARDA 768821. 2280/20 
QUADRIFOGLIO. SEMICENTRA- 
LE licenza pulisecco avviata com- 
presa attrezzatura. 630174. 12/20 
RABINO 762081 licenza bar buf- 
fet superalcolici ottime possibilità 
sviluppo 88.000.000, 14/20 
RABINO 762081 avviamento arre- 
damento laboratorio artigianale 
pasticceria gelateria forte reddito 
107.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza abbiglia- 
mento biancheria intima zona inte- 
ressante buon reddito 34.500.000. 
14/20 
RABINO 762081 licenza articoli 
sanitari ortopedici zona forte pas- 
saggio 45.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza fiori pian- 
fe attività trentennale avviatissima 
33.000.000. 14/20 
ROSTICCERIA polli spiedo ali- 
mentari. Buona posizione buonis- 
simo avviamento vendesi, da mar- 
tedì 392655. 54859/20 
SIT Studio immobiliare triestino srl 
passo Goldoni 2 adesso anche in 
via Carducci 37 vende zona Sta- 
zione attività autoficcina elettrauto 
prezzo veramente interessante. 
728644. 22/20 
SIT Flavia licenza avviamento ar- 
redamento bar alcolici giardinetto 
proprio 728644. 22/21 


SIT grosso affare rionale licenza 
avviamento tab. 1X XI XIV/. 
728644. 22/20 
SIT occasione causa partenza ar- 
ticoli rigattiere bellissimi fori solo 
18.000.000. 728644, 22/20 
SIT Perugino licenza avviamento 
arredamento tab. | VI. 728644. 
22/20 
SIT Battisti bellissima boutique 
grosso avviamento vendesi urgen- 
temente trattative riservate. 
728644. 22/20 
SIT periferico licenza avviamento 
muri tab. X XIV/15/25/46/26. 
728644. 22/20 
SIT stupenda paninoteca stile ru- 
stico saletta con caminetto perfet- 
tissimo anche con cucina. solo 
65.000.000. 728644. 22/20 
SIT propone solo licenza tab. XXI 
XIV/5 Azona 15 728644. 22/20 
SIT propone notissimo Istituto sco- 
lastico con relative attrezzature 
trattative riservate. 728644. 22/20 
SIT propone nota discoteca tratta- 
tive riservate nostri uffici. 728644. 
22/20 
SIT centrale avviamento arreda- 
mento -clori vernici XIV/26 
35.000.000. 728644. 22/20 
SIT solo lic. tab. 1X abbigliamento 
zona 1 oppure con locale 85 mq 
da 48.000.000. 728644. 22/20 
SIT bar paninoteca avviatissima 
zona industriale 90.000.000. 
728644. 22/20 
TABELLA 12 mq 500 circa, ampia 
esposizione vetrine, adatto qual- 
siasi attività, vendesi. Per informa- 
zioni telefonare Centro servizi C. 
sas, 766802. 2299/20 
VENDESI attività gelateria-bar 
LignanoiSabbiadoro, telefonare 
030/3094883 sabato sera, domeni- 
ca; vera occasione. | 056589/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona signori- 
le. Domus 69210. 1/20 
VENDO frutta e verdura, per moti- 
vi familiari tel. 280326 ore 18-20. 
54748/20 
ZONA Stazione pensione avviatis- 
‘sima. cedesi adatta conduzione 
familiare Pizzarello 766676. 19/20 


Case, ville, terreni 
21] Acquisti 
A.A.A. ECCARDI cerca ‘apparta- 
mento per proprio cliente preferi- 
bilmente box, zone S. Vito- 
Rossetti-Rozzol. Pagamento con- 
tanti. 732266. 2307/21 
ACQUISTASI casa con giardino o 
terreno qualsiasi zona. Telefono 
227287. 2331/21 
ACQUISTO solo da privati appar- 
tamento recente cucina tristanze 
servizi. 733419. 10/21 
'ALPICASA urgentemente cer- 
chiamo signorile saloncino cucina 
2/3 stanze servizi max 
‘230.000.000. 733209. 25/21 
ALPICASA. cerchiamo urgente- 
mente soggiorno cucina due stan- 
ze bagno recente massimo 
120.000.000. 733229. 25/21 
CERCASI casetta preferibilmente 
con giardino anche da ristruttura- 
re, pagamento contanti. Telefona- 
re 763189. 14/21 
CERCASI terreno circa 1500 mqe 
magazzino circa 300 mq per'attivi- 
tà industriali Scrivere a cassetta 
n. 7/M Publied 34100 Trieste. 
2339/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi-Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti, tel. 69210 Agenzia Im- 
mobiliare Domus. 1/21 
COMPERO per contanti apparta- 
mento casetta anche da restaura- 
re. Tel. 567004. 54868/21 
ESSEFFE 744841 cerca urgente- 
mente per proprio cliente, ampia 
disponibilità, villa bifamiliare con 
giardino. Risoluzione immediata. 
2316/21 
ESSEFFE 744841 cerca apparta- 
menti liberi per soddisfare richie- 
‘ste nostra clientela. 2316/21 
ESSEFFE 744841 cerca casette 0 
ville con giardino recenti possibil- 
mente immediata periferia. 
di 2316/21 
IMPRESA affitta/acquista fondo 
deposito materiali accessibile au- 
totreni. Tel. 728012. 2291/21 
LOCALE o appartamento centrale 
200 mq cercasi per contanti. Tele- 
fonare 728451. 17/21 
PER investimento. privato cerca 
stabile o gruppo appartamenti an- 
che occupati pagamento contanti. 
Scrivere cassetta n. 20/L' Publied 
34100 Trieste. 19/24 
PRIVATO acquista. pagando in 
contanti appartamento casetta .0. 
rustico da privato. Telefonare 
52639, 224480. . 2266/21 
STABILE centrale da ristrutturare 
impresa acquista. Scrivere a cas- 
setta n. 41/L Publied 34100 Trie- 
ste, 2304/21 
STUDIO GEOM. SBISA' CERCA 
IMMOBILI in vendita disponendo 
numerose richieste con nostro 
esclusivo sistema computerizzato. 
Visitateci senza impegno, Ippodro- 
mo 14, 942494. 2260/21 


' VESTA cerca appartamenti zone 


diverse da 1-2-3 stanze saloncino 
cucina. servizi per nostri clienti. 
Telefonare 730344. 05009/21 


Case, ville, terreni 
‘22 Vendite 


A.A. ALVEARE 724444 Maddale- 
na recentissimo ultimo piano pa- 
noramico: soggiorno cucina matri- 
moniale bagno poggiolo 
57.000.000. 54884/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Roiano de- 
liziose rifiniture tinello cucinotto 
salottino bagno matrimoniale.adat- 
to coppia 25.000.000. 772244, 
21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: mansardi- 
na molto luminosa ingresso tinello 
cottura stanza bagno completo ri- 
postiglio. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Piazza 
Barbacan da risistemare tre stan: 
ze cucina stanzetta bagno riposti- 
glio 39.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Vecellio da 
ristrutturare luminoso soggiorno 
due stanze cucina servizi cantina 
45.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: San Vito 
recente luminoso soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno riposti- 
glio poggioli 75.000.000 altro sog- 
giorno camera cucina bagno ripo- 
stiglio 50.000.000. 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: D’Annun- 
zio completamente ristrutturato 
piano alto vista soggiorno 2 stanze 
cucinotto bagno 3 balconi ter- 
moautonomo 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: centralissi- 
ma mansarda perfetta ampia zona 
giorno camera cameretta bagno 
termoautonomo 53.000.000. 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: Viale XX 
Settembre epoca saloncino cucina 
abitabile due stanze servizi ter- 
moautonomo 75.000.000. 772244. 


«A.A. GESTIMMOBILI: Giardino 


Pubblico epoca ascensore da si- 
‘stemare quattro stanze grande cu- 
cina. servizi separati 78.000.000 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: recente ot- 
time condizioni salone due matri- 
moniali stanza cucina servizi bal- 
coni 95.000.000. 772244. — 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI: piazza Gol- 
doni completamente da ristruttura- 
re in signorile casa con ascensore 
150 mq 4 stanze cucina bagno 
ripostiglio balcone 100.000.000 
772244. 21/22 
A. IMPRESA Grignano Paradiso 
‘strada Costiera 17 vende diretta- 
mente attico.tristanze salone dop- 
pi servizi cucina terrazze giardino 
box visite feriali ininterrottamente 
dalle 11 alle 16. Telefono 224466. 
A. PIRAMIDE 7292833 ottima villet- 
ta stile carsico completamente ri- 
strutturata salone 4 stanze doppi 
servizi giardino 155.000.000.10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano ca- 
setta da ristrutturare 140 mq giar- 
dino 400 mq 78.000.000. 10/22 


\ A. PIRAMIDE 729233 Cumano 


ottimo stato soggiorno 3 stanze 
doppi servizi ampia cantina giardi- 
no proprio 125.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE. 729233 Sanzio 
adiacenze recentissimo luminoso » 
soggiorno 2 stanze cucina bagno. 
ripostiglio terrazzo. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Rotonda 
Boschetto ottime condizioni piano 
alto luminosissimo camera sog- 
giorno cucina bagno poggiolo 
56.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano re- 
cente luminoso soggiorno matri- 
moniale. cucina bagno terrazzo 
56.000.000, 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Stadio zona 
verde recente luminoso buone 
condizioni soggiorno cucinotto 
matrimoniale bagno 45.000.000. 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
vende VIALE 2 camere cameretta 
cucina abitabile doppi servizi can- 
tina giardino. 2308/22 
ADRIA vende VIALE camera sog- 
giorno cucina bagno servizio se- 
parato ripostiglio. 2308/22 
ADRIA vende LE AGAVI monolo- 
cale nuovo 40 mq con blocco 
cucina arredato. 2308/22 


Continua in 12.a pagina - 


TRIBUNALE CIVILE — 
E PENALE DI TRIESTE: 


R.E. 89/85 


Sì rende noto che alle ore 
11.30 del 13 maggio 1987 si! 
procederà alla vendita con 
incanto del seguente immo- 
bile di. proprietà. di Paolo. 
COSSI e Maria Cherubina 
SPONZA in COSSI: P.T. 26171 
di Scorcola fondo e P.T. 
2631, con 116/1000 p.i. della 
P.T. 2624 (alloggio al Ill pia-, 
no invia Romagna, 40, di mg! 
261, con posto macchina al- 
l'aperto). 
Prezzo base: 
206.750.000; N 
Offerte minime in aumento: 
L. 3.000.000; 
Deposito per cauzione è spe- 
se, da effettuare entro le ore 
12 del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo 
base. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 50 giorni dalla 
‘aggiudicazione definitiva. 
Informazioni ‘in, Cancelleria, 
stanza n. 241. 
Trieste, 23 marzo 1987 

IL CANCELLIERE, 


Rubini Di 


lire 


A.A.A. ECCARDI prossima con- 
segna zona Cattinara vista mare 
5.0 lotto villette nonché apparta- 
menti con mansarde terrazze ta- 
verne giardini. Permute con il vo- 
stro appartamento. Rivolgersi 
piazza Sangiovanni 6, 732266. 
2307/22 
A.A.A ECCARDI zona Cattinara 
Vista mare primoingresso cucina 
soggiorno due stanze ampia man- 
sarda terrazze cantina posto mac- 
china. Permuta, 732266. 2307/22 
A.A.A. ECCARDI Opicina recente 
‘ascensore cucina soggiorno due 
stanze doppi setvizi ripostigli am- 
pia' terrazza posto macchina in 
garage. 732266. 2307/22 
A.A.A. ECCARDI Paisiello recen- 
te ascensore cucina soggiorno 
due stanze doppi servizi ripostiglio 
poggiolo, 732266. 2307/22 
A.A.A. ECCARDI pressi Universi- 
tà via Baiardi panoramico soleg- 
giato cucinino tinello, due stanze 
bagno ripostiglio due poggioli sof- 
fitta, 732266. 2307/22 
A.A.A. ECCARDI Rozzol soleg- 
giato cucina due stanze bagno 
poggiolo cantina, 732266. 2307/22 
A.A. ALVEARE 724444 vicinanze 
Istria epoca ristrutturata piano alto 
Vista mare: due! stanze cucina 
bagno, poggiolo 36.000.000. 
54884/22 
A.A. ALVEARE 724444 Roncheto 
recente soleggiatissimo ultimo pia- 
no: soggiorno tristanze, cucina, 
biservizi, terrazzi, posto macchina. 
110.000.000. 54884/22 


TRIBUNALE di TRIESTE. 


Fallimento 
Verzì Carmelo 


È stato disposto il terzo 
esperimento di vendita all'a- 
sta dell'alloggio di proprietà 
del fallito, sito in Trieste, via 
S.Lazzaro, 17/IV. p. (3 came- 
re, cucina, corridoio, 2 vani 
disobbligo, bagno, gabinetto 
- mq 119) per il 14.5.1987 a 
ore 9.30 nella stanza 268, al 
prezzo base di L. 
95.000:000, con offerte mini- 
me in aumento di L. 
1.000.000. Gli offerenti do- 
vranno depositare nella Can- 
celleria (st. 260), entro le ore 
1:2.!del13:5.1987,ÈL% 
9.500.000 per. cauzione oltre* 
a L. 14.250.000 per spese di 
procedura. e trasferimento! 
della proprietà. Il saldo prez- 
zo entro 30 gg. dall'aggiudi- 
cazione.Informazioni presso! 
la Cancelleria fallimenti e il 
curatore (telef. 61851: 15.30- 
16). 


Il'Cancelliere 
(Giuseppe. Ciccarelli) 


| 
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Domenica 12 aprile 1987 
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I COLLOQUI A MOSCA 


Shultz, missione ingrat 


Azione combinata di Pentagono ed europei: linea più ferma 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di Stato americano 
George Shultz giunge. do- 
mani a Mosca per la più 
ingrata missione della sua 
carriera. Deve discutere l’e- 
liminazione degli euromissili 
nel momento in cui gli euro- 
pei occidentali li vogliono, 
almeno in parte, mantenere. 
Deve conservare l'aggancio 
Negoziale con i missili sovie- 
tici a corto raggio, nel mo- 
mento in cui Mikhail Gorba- 
cev, segretario generale del 
Pcus, ne contesta l'interdi- 
pendenza. Deve confermare 
ai sovietici l’interpretazione 
estensiva del trattato Abm, 
quello sulle armi spaziali, 
nonostante la sua personale 
opposizione. Deve correg- 
gere, dilazionandolo, il «ti- 
ming» delle riduzioni delle 
armi strategiche: il Presi- 
dente Reagan si è accorto di 
essere stato îroppo genero- 
so (0 imprudente) a Reykja- 
Vik, e ha fatto un ampio 
passo indietro. 

Anche a questo proposito, 
-Shultz non è d'accordo, ma il 
compito di un segretario di 
Stato è eseguire le direttive 
del capo dell’esecutivo. 
Infine deve sottolineare la 
determinazione a installare 
elementi dello «scudo», co- 


me vuole Weinberger, se- 
gretario alla difesa, e come 
lui, invece, non vuole. L'in- 
stallazione non ci sarebbe, 
solo se entro cinque anni si 
raggiungesse un accordo 
per una riduzione del 50 per 
cento delle armi strategiche, 
da completarsi in un arco di 
sette anni e non più di 
cinque. 

Nell’intreccio di proposte e 
controproposte «una cosa 


REAGAN SULLE SPIE 


sola è sicura — dice Wein- 
berger, comprensibilmente 
soddisfatto — il presidente 
desidera la realizzazione 
della Sdi (Strategic Defense 
Initiative) più di ogni altro 
obiettivo. 

Il linguaggio è di nuovo quel- 
lo precedente Reykjavik. A 
sei mesi dallo «scampato 
pericolo» e nonostante il tu- 
multo dell’Irangate, Wein- 
berger è riuscito a imporre 


«Me lo aspettavo» 


Pratica sleale che non sorprende 


LOS ANGELES — L'introduzione di spie sovietiche 
all’interno dell'ambasciata americana di Mosca è 
stata un grave colpo, inferto da individui il cui 
scopo era quello di «svendere» l'America: lo ha 


detto Ronald Reagan nel. discorso con cui ha 
tracciato le direttrici lungo le quali si snoderà la 
missione moscovita di George Shultz. 

«Non ci sono scuse per il comportamento sleale dei 
sovietici, né per il modo in cui era gestita la 
sicurezza dell'ambasciata di Mosca», ha aggiunto il 
Presidente, il quale ha ascritto la responsabilità del 
tradimento dei marines all’incapacità della scuola 
americana di affermare i valori fondamentali. 
Asserendo di avere sempre avuto un’opinione reali- 
stica dei sovietici, e di non essere quindi sorpreso 
dell'episodio di Mosca, Reagan che «se l’aspetta- 
Va» ha aggiunto: «Se dovessi definire le relazioni 
Usa-Urss in una parola, direi che procedono: non 


|cè motivo di entusiasmo né di allarme», 


TAGLI ALLE AMMINISTRAZIONI IN POLONIA 


Vita dura per i burocrati 


Saranno ridotti ranghi, auto di servizio, telefoni e viaggi all’estero 


VARSAVIA — Tempi duri 
per i membri dell'apparato 
Statale e di partito polacco, 
che contavano sui privilegi 
relativi alla loro posizione di 


| prestigio: il nuovo piano di 


austerità varato dal governo 
costringerà molti di loro a 
rinunciare all'auto di servizio 
con autista e al telefono per- 
sonale, e prestare orecchio 
(più di quanto non abbiano 
fatto. nel passato) alle -la- 
mentele dei cittadini, 
Il ministro dell'interno, gene- 
rale Czeslaw Kiszezak ha 
detto che le misure di auste- 
rità si applicheranno anche 
agli spprt: «Basta, ha tuona- 
to, con la pratica di mandare 
all'estero atleti mediocri, 
con nessuna speranza. di 
successo e costosissime no- 
te spese». 
il regime del generale Jaru- 
Relski, deciso a fare piazza 
dilita degli sprechi ‘e dei 
\&servizi che caratterizzano 
\\iestione della cosa pub- 
\&@; applicherà «coerenza 
(A e razionale» (così si è 


Pechino: un «no» insolito 


PECHINO — Si sono conclusi ieri i lavori della 
stata una serie di riunioni di insolita vivacità, 
regime, dopo i disordini universitari e il consi 
raro in Cina, quello di deputati dissenzie 


espresso il ministro). 
Secondo il titolare del dica- 
stero dell'interno, eliminare i 
privilegi inutili consentirebbe 
allo stato di risparmiare fino 
a 20 milioni di zloti (più di 
cento miliardi di lire); quindi, 
se. ai funzionari di vertice 
sarà consentito di mantene- 
re l'auto con autista, quelli di 
livello intermedio dovranno 
comprarsi la macchina i cui 
ranghi verranno sfoltiti di un 
20% circa, e se non hanno la 
patente, saranno mandati a 
scuola guida. 

La falce del governo cadrà 
anche sui telefoni privati 
(sono 680 mila quelli instal- 
lati negli uffici e nelle società 
pubbliche); almeno il venti 
per cento delle linee saran- 
no tagliate, e passeranno ai 
cittadini (soprattutto anziani 
e invalidi) che da anni chie- 
devano invano di ottenere il 
telefono. 

Quanto alle centinaia di mi- 
gliaia di polacchi che (sono 
uncora parole del ministro) 
attraversano ogni giorno «il 


calvario» degli sbarramenti 
burocratici per procurarsi il 
più semplice documento, il 
governo ha pensato anche a 
loro: i ministri apriranno le 
porte dei loro uffici ai comuni 
cittadini, fino a tarda sera, 
per consentire la presenta- 
zione di esposti e reclami 

Quanto ai viaggi in Occiden- 
te, costosi e di parata, i 
polacchi continuano a prati- 
carli appena possibile 
(nell’86 oltre 161 mila perso- 
ne hanno compiuto viaggi 
d'affari in, Occidente: il 10 
per cento in più dell’anno 
precedente); citando un 
esempio di flagrante malco- 
stume, Kiszezak ha rilevato 
che dal gennaio dell’86 146 
dipendenti di uno stesso ca- 
seificio statale hanno com- 
Piuto. viaggi in Occidente; 
particolarmente scandaloso 
il caso di quattro dirigenti 
che hanno, speso 16 mila 
dollari per il biglietto aereo 
per la Nuova Zelanda, moti- 
vando lo spreco con la ne- 
cessità di contrattare un 


«alla Casa Bianca un recupe- 


ro di realismo. Gli europei, o 
meglio alcuni europei fra cui 
la signora Thatcher, primo 
ministro britannico, Jacques 
Chirac, primo ministro fran- 
cese, Helmut Kohl, cancel- 
liere tedesco, hanno fatto il 
resto. 

Reagan ci ha ripensato, ha 
riveduto e corretto il tiro del- 
le sue offerie e non sembra 
più intenzionato a «svende- 
re il negozio». Sugli euro- 
missili, l'accordo ci sarà solo 
se i sovietici ritireranno i 
missili a corto raggio. Sui 
missili a lungo raggio è stata 
abbandoanta l’illusoria «op- 
zione zero» entro dieci anni. 
Sullo «scudo spaziale» non 
ci saranno ritardi di speri- 
mentazione, ma concessioni 
sul calendario del dispiega- 
mento se giustificate da ac- 
cordi sui missili. 

A Mosca, Shultz si trova a 
interpretare posizioni che 
non sono le sue. Una situa- 
zione di obiettivo disagio, 
che si riflette nel disagio 
tecnico di chi, non sentendo- 
si sicuro nell'ambasciata, 
sarà costretto a servirsi di 
un camper. Condurrà esplo- 
razioni con il collega sovieti- 
co Shevardnadze, ma le 
speranze di una spinta deci- 
siva sul negoziato di Gine- 
vra rimangono circoscritte ai 
missili a medio raggio. 


acquisto di burro; e questo 
nel momento in cui la Comu- 
nità europea (a due passi da 
casa) cercava disperata- 
mente di svendere le partite 
di burro eccedenti. 

L'anno scorso 250 persone 
hanno speso 5 milioni di dol- 
lari per un viaggio in Cina; il 
pretesto era una fiera dove 
vennero firmati contratti per 
11 milioni di dollari, conclusi 
però mesi addietro. 
Insomma, ha concluso il mi- 
nistro, il cittadino polacco 
della strada è «estremamen- 
te irritato» da questo stato di 
cose, e reclama a viva voce 
un'inversione di tendenza; il 
denaro risparmiato grazie al 
programma di austerità, ha 
dichiarato, verrà utilizzato 
per l'acquisto di materie pri- 
me dall'Occidente, allo sco- 
po di incrementare la produ- 
zione nazionale. 

Un comunicato del consiglio 
dei ministri si limita ad an- 
nunciare, genericamente ta- 
gli in seno all'amministrazio- 
ne. 


quinta sessione plenaria dell’Assemblea popolare cinese. È 
che non ha mancato di riflettere le tensioni esistenti in seno al 
]eguente siluramento di Hu Yaobang. Nella foto: uno spettacolo 
nti durante la discussione sulla nomina di nuovi ministri. 


LA SENTENZA ACCOLTA CON GIOIA 


La madre naturale rivedrà Baby M 


TRENTON — «Sono così 
felice di sapere che mi è 
stata concessa un'opportu- 


nità»; con queste parole 
Mary Beth Whitehead (la 
madre «per procura» alla 
| quale è stato negato l’affida- 
mento della figlia, frutto di 
una transazione in base alla 
quale la donna si era impe, 
gnata a partorire per conto 
di una coppia sterile) ha 
commentato la decisione del 
tribunale di Trenton di con- 
sentirle di fare visita alla 
figlia due ore alla settimana. 
La donna non vede la picco- 
la Melissa Stern (il padre 
William fornì il suo seme per 
l'inseminazione artificiale 


della Whitehead) dal 81 
marzo: «Sono così felice di 
poterla rivedere ancora», ha 
detto. 

Gli incontri, in base alla de- 
cisione del giudice, si svol- 
geranno presso il locale 
centro per l'assistenza all'in- 
fanzia. La donna (che ha già 
due figli dal marito) ha an- 
che. avuto il permesso di 
chiamare la piccola con il 
nome di «Sara» (quello che 
ha scelto per lei). . 
La Corte suprema ha respin- 
to l'appello presentato dalla 
Whitehead, che chiedeva di 
riavere la patria potestà sul- 
la piccola e di ottenerne l'af- 
fidamento. 


| giudici hanno comunque 
ritenuto che privare definiti- 
vamente la donna del diritto 
di rivedere la piccola avreb- 
be arrecato alla Whitehead 
un danno irreparabile, e 
hanno optato per le visite 
(che avverranno sotto la su- 
pervisione di psicologi). 

| legali dei coniugi Stern 
hanno prodotto perizie spe- 
cialistiche secondo le quali 
consentire alla madre natu- 
rale di mantenere un legame 
con la piccola sarebbe dan- 
noso per la sua salute men- 
tale: «Evidentemente la Cor- 
te suprema non è di questo 
parere», ha commentato 
l'avv: Francis Donahue. 


La disputa tra la Whitehead 
e gli Stern insorse quando la 
donna rifiutò di attenersi ai 
termini del contratto (consi- 
derato valido dai giudici) in 
base al quale avrebbe dovu- 
to consegnare la figlia ai 
«comittenti», ritirandosi. 
Già prima del parto la White- 
head era ritornata sulla sua 
decisione iniziale di partori- 
re un figlio per procura (det- 
tata dalle sue disagiate con- 
dizioni economiche) e aveva 
restituito agli Stern i.10 mila 
dollari del compenso. 

Il processo per l'affidamento 
della bambina ha appassio- 
nato l'opinione pubblica 
mondiale. 


LOS ANGELES — Il Presidente Reagan mentre descrive 
un «microchip» durante il suo discorso di politica estera 
al «Foreign Affairs Council», nel quale ha parlato anche 
delle tensioni commerciali e valutarie con il Giappone. 


CONFIDENZA POSTUMA 
Mengele: «Dagli ebrei 
meriterei una statua» 


SAN PAOLO — «Gli ebrei 
dovrebbero farmi un monu- 
mento, per le ricerche medi- 
che che ho compiuto duran- 
te la guerra»: è quanto 
avrebbe confidato il famige- 
rato Josef Mengele alla don- 
na che gli offrì riparo e pro- 
tezione in Brasile, l’austria- 
ca Liselotte Bossert. 

La donna, che insieme al 
marito ospitò il criminale di 
guerra nazista tra il 75 e.il 
#79 nella sua hacienda nei 
dintorni di San Paolo, e te- 
stimohiò della sua morte per 
affogamento sulla spiaggia 
di Bertioga, viene attual- 
mente processata per falso 
ideologico dalle autorità bra- 
siliane, che dubitano che 
l’uomo deceduto l’8 febbraio 
del ’79 (che aveva docu- 
menti intestati a Walfgang 
Gerhard) sia davvero Men- 
gele. 

La donna ha detto al giudice 
che all’epoca non rivelò la 
scomparsa del medico nazi- 
sta perché era «traumatiz- 
zata dalla sua morte, e per- 


ché mio marito aveva 
rischiato la vita per sal- 
varlo». 

Wolfram.e Liselotte Bossert 
conobbero Mengele nel '69; 
all'epoca l'uomo ammini- 
strava le proprietà dei coniu- 
gi ungheresi Geza e Gitta 
Stammer, e si faceva chia- 
mare Peter Hochbichler. 

| Bossert decisero di ospita- 
re Mengele nel ‘75, dopo 
una serie di alterchi. che 
questi aveva avuto coni due 
ungheresi a causa del suo 
carattere autoritario; la don- 
na ha tuttavia dichiarato di 
essere venuta a conoscenza 
della vera identità del nazi- 
sta nel ‘71, quando Menge- 
le, furioso, le mostrò le 
«nuove menzogne» pubbli- 
cate da una rivista tedesca 
sul. suo: conto, 

La Bossert ha raccontato 
che Mengele non parlava 
mai della guerra, ma legge- 
va tutto quello che si pubbli- 
cava su di lui.e sugli «esperi- 
menti» medici cui sottopo- 
neva le sventurate vittime 


IL GIAPPONE OGGI ALLE URNE 


Nakasone, recupero difficile 


La guerra commerciale condiziona il voto - Il primo ministro screditato dall’«Iva» 


TOKIO — In un clima politi- 
co reso incandescente dalla 
minaccia di una guerra com- 
merciale, settantacinque mi- 


lioni di giapponesi si recano. 


Oggi alle urne per il rinnovo 
di 13 governatori e 2670 
seggi delle assemblee pro- 
vinciali. 

Le prime elezioni ammin- 
strative dopo il trionfo libe- 
raldemocratico nella consul- 
tazione straordinaria di lu- 
glio 1986 avvengono in un 
momento di grande incertez- 
za nella storia del Paese 
accusato dagli Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna di sleal- 
tà commerciale per le espor- 
tazioni sotto costo di semi- 
conduttori e per la chiusura 
dei suoi mercati nazionali, in 
particolare quello delle tele- 
comunicazioni. Il primo mini- 
stro Yasuhiro Nakasone, sa- 
lutato appena otto mesi fa 
come l'eroe della riconquista 
della maggioranza assoluta 
liberaldemocratica alla Dieta 
(Parlamento), ha toccato il 
fondo dell'impopolarità 


scendendo al 26 per cento 
dei consensi, l'indice più 
basso in cinque anni di pote- 
re. «Yasù», come lo chiama 
il Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan è nell'occhio 
del tifone: le masse gli si 
sono rivoltate con violenza 
iconoclasta. Tutti i giornali 
giapponesi hanno pubblica- 
to la foto di una casalinga di 
Tokio che colpisce alla testa 
con una scopa un pupazzo 
caricaturale di Nakasone a 
grandezza naturale e cinto 
da una sciarpa con la scritta: 
«Primo ministro mentitore». 
| quotidiani, le reti radiofoni- 
che e televisive ritengono 
che l'era di Nakasone stia 
per finire e attribuiscono alla 
consultazione odierna il si- 
gnificato di un referendum 
nazionale sulla sua politica, 
soprattutto sull’introduzione 
dell'Iva giapponese, una 
tassa del cinque per cento 
sui maggiori consumi, 
osteggiata dall'opinione 
pubblica. : 

C'è già chi parla di canto del 


PRIMO CASO NEGLI USA 


Prete cattolico morto per Aids 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Padre Mi- 
ke è morto giovedì a 
Washington. 

Aveva 44 anni ed è il primo 
sacerdote cattolico, negli 
Stati Uniti, a soccombere al 
terribile male che devasta le 
difese immunologiche del- 
l'organismo. Per questo mo- 
tivo il suo nome, Michael R. 
Peterson, e la sua storia 
sono finiti — evento ecce- 
zionale — sulla prima pagi- 
na del «Washington Post». 
Padre Mike era molto cono- 
sciuto nella capitale. Si oc- 
cupava dei problemi sessua- 


li dei religiosi e della preven- 
zione della droga e dell'al- 
col. Da cinque mesi era rico- 
verato al George Washing- 
ton Hospital. i 

In febbraio, rendendosi con- 
to di essere alla fine, chiamò 
l'arcivescovo James A. Hic- 
key. «Monsignore, me ne 
sto andando e voglio dirle 
perché. Non ho il cancro, 
come ho lasciato credere, 
ma ho l'Aids. Voglio che lo 
sappiano anche i miei con- 
fratelli. Mi aiuti...». 
L’arcivescovo lo aiutò. Fece 
scrivere centinaia di lettere. 
Padre Mike confessava la 
natura del suo male e invo- 
cava preghiere e compas- 


OFFENSIVA RESPINTA 


Rinforzi iracheni 
contro l'Iran 


BAGHDAD — Lo stato mag- 
giore iracheno ha annuncia- 
to ieri pomeriggio la «disfat- 
ta» definitiva dell'offensiva 
iraniana «Kerbala 8», sferra- 
ta il 6 aprile scorso a Est di 
Bassora, aggiungendo che 


- tutte le posizioni conquistate 


dalle truppe di Teheran poco 
dopo l’inizio di quest’offensi- 
va sono state liberate in se- 
guito a un contrattacco di 
vasta portata sferrato nella 
stessa giornata di ieri. 

Da parte sua, Radio Bagh- 
dad ha annunciato che 21 
colpi di cannone saranno 
sparati nel cielo della capita- 
le per celebrare questa vit- 
toria. 

Secondo lo stato maggiore 
iracheno, questa «vittoria» è 
stata ottenuta in seguito al- 
l'intervento della guardia 
personale del Presidente 
Saddam Hussein, in un’ope- 
razione che ha avuto l’ap- 
poggio massiccio dell’avia- 
zione e dell'artiglieria. 

Il ministro della difesa ira- 
cheno, generale Adnan 
Khairallah, ha detto da parte 
sua, in un messaggio inviato 
al Presidente Saddam Hus- 
sein, che tale contrattacco 
ha impiegato anche il terzo 
corpo d’armata, ‘incaricato 
della difesa di Bassora, e 
reparti del sesto e settimo 
corpo d'armata. Secondo il 
generale Khairallah, «deci- 


detenute nei campi di con- 
centramento. 

Aveva frequenti attacchi d’i- 
ra e ripeteva che «gli ebrei 
avrebbero dovuto fargli un 
monumento, per le ricerche 
che aveva compiuto durante 
la guerra». 

La donna ha detto che la sua 
famiglia non aveva alcun in- 
teresse Tua; la taglia di un 
milione di dollari posta dalla 
Germania federale e da 
Israele sulla testa del crimi- 
nale. 

Negli ultimi tempi le autorità 
israeliane hanno. ripetuta- 
mente manifestato dubbi 
sull'identificazione del cada- 
vere di Mengele. 

Nell'85 un'inchiesta interna- 
zionale ha appurato che 
l'uomo affogato a Bertioga è 
in effetti il criminale nazista. 


n 

SUD AFRICA. Il governo su- 
dafricano ha messo fuorileg- 
ge ogni attività volta a inco- 
raggiare il rilascio di detenu- 
ti in base allo stato d'emer- 
genza. 


cigno ma esperti della politi- 
ca giapponese rtaccomanda- 
no massima cautela nelle 
previsioni: il primo ministro 
ha dimostrato nella sua car- 
riera di saper navigare con 
qualsiasi tipo di vento e di 
mare e di essere sempre 
giunto alla meta prefissa. 
Mai, però, si era trovato al 
centro di tempeste come 
queste: le accuse gli piovo- 
no da tutte le parti. 
Nakasone è chiamato pub- 
blicamente «bugiardo» per 
non aver mantenuto la pro- 
messa elettorale sulla rinun- 
cia a nuove tasse ed è indi- 
cato come il responsabile 
dell’attuale crisi del Giappo- 
ne, bersaglio delle bordate 
protezionistiche del con- 
gresso Usa e del governo 
britannico di Margaret That- 
‘cher. 

A guidare la crociata contro 
di lui è la leader delle oppo- 
sizioni giapponesi, Takako 
Doi, la «Butterfly di ferro» 
che in otto mesi ha rivisto 
tattiche e strategie del parti- 


sione. Ebbe le une e l’altra. 
«Non ricevette giudizi o con- 
danne, ma partecipazione e 
manifestazioni di carità cri- 
stiana. E morto circondato 
dall’appoggio della comunità 
cattolica», racconta mons. 
Hickey. 

«Non ho mai voluto sapere 
come avesse contratto la 
malattia». ha aggiunto. 

Dal 27 febbraio, tutte le mat- 
tine, passava qualche mo- 
mento nella stanza dell’o- 
spedale. «Per me è stato 
come un padre» ha detto 
prima di morire padre Mike. 
Secondo un'inchiesta, su 57 
mila preti e suore cattolici 
americani, si sono prodotti 


A Bassora 


posizioni 


ancora 


invariate 


ne di migliaia» di iraniani 
sono rimasti uccisi o feriti 
nel corso dei combattimenti, 
mentre molti altri sono stati 
fatti progionieri. 

Ma come ormai da tempo i 
due Paesi islamici hanno 
abituato l'opinione pubblica, 
anche in questo frangente, 
puntuale, è giunta la smenti- 
ta della controparte, in que- 
sto caso il regime khomeini- 
sta di Teheran. 

«Tremila soldati iracheni so- 
no stati uccisi o feriti ieri 
durante una controffensiva 
di Baghdad respinta dalle 
forze iraniane impegnate sul 
fronte tracciato dall’offensi- 
va ”Kerbala 8”, nell'Iraq me- 
ridionale», ha annunciato 
Radio Teheran. 

Secondo l'emittente irania- 
na, tre brigate della «Guar- 
dia presidenziale» irachena 
— considerato il reparto mi- 
gliore dell'esercito — inviate 


RILASCIO 


Nulla osta 
di Mosca 
per Hess? 


BONN — Il segretario ge- 
nerale del Pcus Mikhail 
Gorbacev non. sarebbe 
contrario al rilascio di Ru- 
dolf Hess, il novantaduen- 
ne ex braccio destro di 
Hitler da più di 40 anni 
detenuto nel carcere allea- 
to di Spandau a Berlino 
ovest. 


Lo afferma nel suo prossi- 
mo numero il settimanale 
tedesco «Spiegel», che at- 
tribuisce le sue informa- 
zioni a fonti diplomatiche 
moscovite. Secondo que- 
ste fonti, la rinuncia sovie- 
tica a opporsi alla libera- 
zione del vecchio prigio- 
niero, che il mese scorso è 
stato ricoverato in ospe- 
dale a causa di una infe- 
zione polmonare, potreb- 
be prendere la forma di un 
accoglimento dell’espor- 
tazione fatta in questo 
senso al presidente della 
repubblica federale di Ger- 
mania Richard von Weiz- 
saecker. 


to socialista ed è riuscita a 
unificare i comunisti, i so- 
cialdemocratici, il Komeito o 
«partito del buon governo» 
in un fronte comune di lotta 
all'interno e all'esterno del 
Parlamento. 

L'incubo delle «guerre com- 
merciali» con Stati Uniti ed 
Europa grava sulle elezioni 
‘amministrative giapponesi. 
Washington e Tokio appaio- 
no in rotta di collisione sul 
problema dei semicondutto- 
ri: il 17 aprile dovrebbero 
entrare in vigore misure 
americane di rappresaglia 
per le asserite pratiche di 
dumping delle case elettro- 
niche. nipponiche con una 
sovrattassa del 100 per cen- 
to su numerosi prodotti di 
importazione. Consultazioni 
di emergenza svoltesi a Wa- 
shington su richiesta del go- 
verno giapponese in un 
estremo tentativo di conci- 
liazione sono fallite venerdì 
notte. 

La Gran Bretagna della 
Thatcher sembra voler se- 


12 casi di Aids. Il dato riac- 
cende le polemiche sull’at- 
teggiamento della Chiesa 
americana in materia di 
omosessualità e sulle cen- 
sure piovute dal Vaticano. 

La compassione di. mons. 
Hickey: non va scambiata 
per solidarietà. Ma ci sono 
prelati, come l'arcivescovo 
di Seattle, che sono di vedu- 
te più larghe. Non condan- 
nano l'omosessualità come 
un peccato, ma la giustifica- 
no anche fra i sacerdoti che 
ure sono tenuti alla castità. 
Fra il clero di base sono 
diffuse molte simpatie per 
posizioni analoghe a quelle 
interpretate da padre Mike. 


r finforzo al fronte, sono 
So decimate. L'emittente 
ha aggiunto che un aereo 
nemico è stato abbattuto e 
sono stati distrutti 70 carri 
armati e 100 automezzi per il 
trasporto di truppe. — 
L'aviazione iraniana, inoltre, 
è intervenuta a più riprese 
ieri mattina sul fronte «Ker- 
bala 8», situato a Ovest del 
«Lago dei pesci», UN bacino 
artificiale di 30 chilometri di 
lunghezza e UN chilometro di 
larghezza, costruito per pro- 
teggere il porto iracheno di 
Bassora, sulla riva orientale 
del fiume Shatt-el-Arab. 
Decine di aerei p-mno Preso 

arte a queste incursioni — 
io Ziunla la radio — ritor- 
nando tutti indenni alle loro 
basi. i 

L'alto comando di Teheran 
sostiene che le sue truppe si 
sono avvicinate di altri due 
chilometri a Bassora; nel 
corso dell'ultima «spallata» 
contro Bassora avrebbero 
abbattuto anche otto aerel 
iracheni, compreso il Suk- 
hoi-22 citato ieri. ; 
Dal Bahrain è giunta poi la 
notizia che una motovedetta 
iraniana ha lanciato due 
missili «Sea killer» di fabbri- 
cazione italiana contro. il 
«Colossus», un mercantile 
di 15.180 tonnellate di staz- 
za battente bandiera pana- 
mense. 


«HERALD» 
Tre tecnici 
feriti 

sul relitto 


BRUXELLES — Due som- 
mozzatori e un tecnico della 
società di recupero olande- 
se «Smit-tak» sono rimasti 
ieri feriti sul relitto del tra- 
ghetto «Herald of free enter- 
prise» naufragato il 6 marzo 
all'uscita del prto di Zee- 
brugge e raddrizzato all'ini- 
zio della settimana. ._. —. 
I tre feriti, le cui condizioni 
non destano preoccupazio” 
ni, si sono infortunati mentre 
completavano le REGNI 
della parte di traghetto che 
emerge dalle acque, per ac” 
certarsi che non VI fossero 
più corpi di vittime. 

| sommozzatori hanno con” 
cluso ieri in pratica, le Sa 
che sui ponti superiori, A, B, 
C, recuperando un altro ca- 
davere, così che il numero 
dei corpi ufficialmente 
estratti dal traghetto è salito 
a 113. Altre 61 vittime erano 
state ritrovate subito dopo. il 
dramma. 7 ; 
AI largo di Zeebrugg®, | I 
ri sono stati ostacolati dai 
forte vento. 


uire la strada di Reagan © 
cinica, ritorsioni nei mer- 
cati delle telecomunicazioni 
e finanziari; la Francia mo- 
stra crescente itazionere 
anche la Cee dà segni di 
volersi inserire nell'attacco 
concertato al Giappone. 
AI centro dell'irritazione eu 
roamericana vi è l'astrono. 
mico attivo commerciale di 
Tokio che si dilata a cone 
sura e ha raggiunto nel 198 
90 miliardi di dollari, nono- 
stante un rafforzamento de, 
lo yen sul dollaro di più e 
50 per cento. Tokio, ACCES: 
ta di promesso non mei 
nute, mostra i denti. —.. 
La conclusione traumatica 
delle consultazioni di SIE 
genza a Washington sem Hi 
escludere la possibilità È 
una revoca in extremis ei 
minacciata se 
100 per cento. hw 
Dietro alla «guerra dei SA 
è in gioco la suprema 
nella componentistica sa 
tronica, la porta di acc 
al primato tecnologico» 


PENSIONATO 
Rapina 


sventata 


lo Dou- 
LONDRA — quando corsa 


è entrato 

pia ni a e romorO 
(Inghilterra), pistol8 ccioso 
no, dirigendosi, commes- 
verso la 0859%.rore: non ha 
ò ila. 
rispettato ah denaro», ha 
; inatore al cas- 
Ste o rm O te 

«O E nerito, o 

to, invipertto. , di 
dI fia IERI gio. 
a cosa sta facen- 
do?». il 
Perpless0; | 
infilato la pis 
la, uscendo 
dalla banca: 


rapinatore sj è 
tola nella cinto- 
a mani vuote 
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ADRIA vende VALMAURA salon- 
cino cucina camera cameretta ba- 
ino ripostiglio cantina. 2308/22 
DRIA vende MUGGIA terreno 
1200 ra, panoramico. edificabile 
700 m cubi, 2308/22 
ADRIA. vende OPICINA. in_villa 
bifamiliare completamente restau- 
rata salone 3 stanze cucina doppi 
servizi garage terreno 1000 mq. 
ADRIA vende COMMERCIALE 
panoramico attico 145 mq terrazza 
80mq. 2308/22 
A. VIALE mansarda decorosissi- 
ma tre stanze cucina servizi 
35.000.000 telefonare. 729824. 
A, LIBERA offerta vendesi appar- 
tamento centrale salone due stan- 
ze cucina bagno. Telefonare 
729824. 17/22 
A. REFERENZIATI vendesi ap- 
partamento centrale signorile sel 
stanze cucina doppi servizi terraz- 
ze. Telefonare 729824. 17/22 
AGENZIA Gamba 774927 Opicina 
impresa vende direttamente ville 
bifamiliari varie metrature garage 
giardino finiture accuratissime 
prezzi senza revisione visione 
piante ns, ufficio Pascoli 5. 
2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 Farne- 
to vendesi panoramicissimo soleg- 
giato ampio soggiorno cucina abi- 
tabile tristanze servizi taverna ter- 
razza TR cantina. 2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 auto- 
metano bistanze stanzetta cucina 
abitabile bagno contanti 
15.000.000 rimanenza mutuo zo- 
. Na Rolano, 2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 zona 
Ventisettembre stanza stanzetta 
soggiorno cucina abitabile auto- 
metano bagno ascensore. 2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 centra» 
lissimo salone bistanze stanzetta 
cucina bagno poggiolo,. 2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 box via 
Commerciale acqua luce vendesi 
oaffittasi. ‘2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 Monfal- 
cone bistanze stanzetta soggiorno 
cucina abitabile doppi servizi ri- 
scaldamento ascensore terrazze 
SEE e. 2266/22 
\GENZIA Gamba 768702 Monfal- 
cone villa rustica 5000 mq parco 5 
stanze salone taverna cantina 4 
caminetti. finiture accuratissime 
‘autometano. ‘2266/22 
AGENZIA Gamba 768702 magaz- 
zino o negozio 50 mq con we zona 
San Luigi. 2266/22 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
VITO appartamento in villa, piano 
IV, mq 112, parzialmente mansar- 
dato. 2247/22 
AGENZIA Meridiana 733275 PIC- 
CARDI epoca, piano Il, mq 100, 
perfette condizioni, occasione. 
2247/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
CAMPANELLE seminuovo, due 
stanze, tinello, cucinino, bagno, 
giolo. 2247/22 
AGENZIA Meridiana 733275 Stra- 
da ROZZOL seminuovo soggiorno 
cucinino matrimoniale bagno pog- 
giolo panoramico. 2247/22 
AGENZIA Meridiana 733275 zona 
Revoltella BOX macchina, mq 30 
circa. 2247/22. 
AGENZIA Meridiana 733275 viale 
MIRAMARE epoca, ultimo piano, 
ascensore, mq 160, come primin- 
resso. 2247/22 
LABARDA 768821 locale se- 
minterrato zona Giardino Pubblico 
adatto deposito magazzino 
18.000.000. 2280/22 
ALABARDA 768821 Canova epo- 
ca signorile IV piano senza ascen- 
sore soggiorno 2 stanze stanzetta 
cucina abitabile servizi separati 
poggiolo autometano 70.000.000. 
‘2280/22 
ALABARDA 768821 zona Pam 
moderno soggiorno cucinino ma- 
trimoniale stanzetta bagno poggio- 
lo ripostiglio cantina 49.000.000. 
2280/22 
ALABARDA 768821 epoca cen- 
tralissimo | piano da ristrutturare 
‘adatto studio ufficio 250 mq auto- 
metano 150.000.000. ‘2280/22 


ALPICASA attico panoramico per- 
fetto soggiorno cottura matrimo- 
niale grandissima terrazza 
733229, 25/22 
ALPICASA Ospedale piccola 
mansardina come primingresso 
10,000,000 più mutuo, 733209. 
25/22 
ALPICASA Campo Marzio cucina 
camera cameretta doccia 
10.000,000 più mutuo. 733229. 
25/22 


ALPICASA Gretta panoramico co- 
me primingresso cucina 2 camere 
bagno 47.000.000, 733209. 25/22 
ALPICASA Murat perfetto salonci» 
no cucina bistanze servizi poggio; 
733209, 25/22 
ALPICASA Altura panoramico sa» 
lone cucinino bistanze bagno ter- 
razza 75.000.000, 733209. 25/22 
ALPICASA Franca panoramico 
190 mq salone 3 stanze cucina 
servizi 120,000,000, 733229. 
25/22 
ALTOPIANO Sales agenzia ven- 
de piacevolissima villa recente va- 
sto terreno, 229365, 2274/22 
APPARTAMENTO soleggiato 
Giardino Pubblico 3 stanze cucina 
vendesi libero L. 40.000.000. Tel. 
68848, 2322/22 
APPARTAMENTO centrale s09- 
giorno matrimoniale cucina bagno 
Ottime condizioni 40.000.000. _Te- 
lefonare 729824, 17/22 
APPARTAMENTO 3 stanze via 
Toti vendo, Telefono 041/455356. 
54779/22 
APPARTAMENTI in costruzione 
in zona Fiera da 2 o 3 stanze 
vendesi con mutuo regionale a0- 
quisito al 5%. Telefonare 68348 
ore 20-21, 54874/22 
APPARTAMENTO 50 mq zona 
Sansovino casa vecchia prezzo 
conveniente vendo. Telefono 041/ 
455956. 54779/22 
ARA 65010 ore 9-11 vende Ghir- 
landaio ammezzato appartamenti» 
no 40 mq. 2285/22 
ARA 65010 ore 9-11 vende Man- 
zoni Ill piano, appartamento 100 
mq inbuona casa epoca. 2285/22 
ARA 65010 ore 9-11 vende Ros- 
setti V piano cucina due stanze 
bagno. 2285/22 
ATTICO con mansarda zona 
Commerciale palazzina signorile, 
mq 240 complessivi, 4 posti auto. 
Immobiliare Solario tel. 61061 ora- 
rio 16-19, 2310/22 
BELLISSIMO Roiano recente 
soggiorno tinello cucinino due 
stanze coppi servizi poggioli 
93.000.000. Telefonare TEEER, 


BELPOGGIO mansarda tre stan- 
ze cucina bagno 100 mq 
39.500.000. Telefonare TE) 


BOX auto Agavi con acqua luce 
propria 18.500.000. Rabino 
762081. 14/22 
BOX auto nuovissimi 16 mq 
15.000.000 Servola Valmaura. 
61430 pomeriggi. 2296/22 
CAMPI Elisi vendesi appartamen- 
to libero luminoso cucinino s0g- 
giorno camera cameretta servizi 
cantina. Telefonare 572001. 
54823/22 
CANARUTTO GRADISCA recen- 
te, soleggiato: soggiorno cucina 
due stanze bagno poggiolo gara- 
ge-posto auto. 040/69349:2347/22 
CANARUTTO Grado Pineta ap- 
partamento con giardino proprio, 
arredato lussuosamente: camera 
soggiorno bagno posto auto. 
69349, 2327/22 
CANARUTTO vende due capan- 
noni 2000 mq 350 mq. zona indu- 
striale con terreno. 69349. 2327/22 
CANARUTTO Opicina villa presti- 
giosa 300 mq con mansarda, 3000 
mq terreno, piccola piscina. Infor- 
mazioni nei nostri uffici via Torba- 
dena 1, angolo piazza Borsa. 
69349. 2327/22 
CANARUTTO zona Università vil- 
la panoramica con terreno su due 
piani, garage, riscaldamento auto- 
homo. 69349. 2327/22 
CANARUTTO, Costiera mare villa 


panoramica con terreno posto au- . 


to salone quattro camere cucina 
tre servizi taverna terrazze, 69349. 
2327/22 


CANARUTTO Rossetti villa epoca 
signorie 8U tre piani con parco 
alberato, garage casa per custode 
Adatta uffici consolari, ambasciate, 
cliniche; scuole private, Sa: 

1927/22 
CANARUTTO Rossetti villa con 
terreno. su due piani possibilità 
bifamiliare, 69349, 2327/22 
CANARUTTO Barcola villa con tre 
Appartamenti su due piani, 1000 
Mq terreno, posto auto. 69349, 


CANARUTTO Padriclano appar- 
tamento in villa su due piani: sa- 
loncino cucina due stanze doppi 
Servizi mansarda cantina terreno. 
69349, 2927/22 
CANARUTTO. Belpoggio casa 
epoca 200 mq luminoso Ill piano 
Senza ascensore, 69349, 2327/22 
CANARUTTO Giardino. Pubblico 
Ultimo piano nel verde: due stanze 
Stanzetta cucina servizi separati 
liscaldamento autonomo. 69349. 


CANARUTTO zona S. Francesco 
Soggiorno cucina biservizi due 
Stanze poggioli cantina piano alto 
ascensore, 69349, 2827/22 
CANARUTTO Udine Il piano due 
camere soggiorno cucina servizi 
Separati poggio riscaldamento 
‘autonomo. 69349, 2327/22 
CANARUTTO Coîso quattro stan» 
ze cucina servizi separati, Ill piano 
senza ascensore. 69349, 2327/22 
CANARUTTO Montebello palazzi» 
Na recente bellissimo appartamen- 
to 66 mq con terrazza verandata, 
Vista mare, 69349. 2327/22 
CANARUTTO Baiamonti- 
almaura piccoli appartamenti: 
Camera soggiorno cucinino bagno 
IVV Piano, riscaldamento 69349. 
. 2927/22 
CANARUTTO Corso vendesi affit- 
tasi in casa signorile ultimo piano 
luminoso 300 mq adatto uso uffi- 
cio, ascensore. 69349. 2327/22 


CARDUCCI VENDE 761383 
GRADO appartamento di massi- 
mo prestigio, panoramico, prezzo 
Interessante. Altro BIBIONE di 
Uguali qualità. 050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ZO- 
NA SAN VITO appartamento 190 
Mq in casa d'epoca di massimo 
Prestigio, 050097/22 
CARDUCCI vende 761383 AP- 
PARTAMENTI di grandi metrature 
centrali e periferici 170-270 mq. 
Idoneo rappresentanza. 
050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ZO- 
NA IPPODROMO appartamento 
‘ampia metratura ultimo piano con 
ampio garage e giardino, casa 
Ventennale. 050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 ap- 
Partamento in casa d'epoca signo- 
rile soleggiatissimo, 155 mq, cen- 
Trale, 050097/22 


Fs 


CARDUCCI VENDE 761383, VIL- 
LE: Barcola, Sistiana, Opicina, 
Trebiciano, Duino, centro città, 
informazioni nostri uffici. 
050097/22 


CARDUCCI VENDE 761383 BAR- 
COLA splendida villa con parco, 
Informazioni solo nostro ufficio, 
050097/22 
CARDUCCI VENDE 761383 TER- 
RENI CARSICI: Opicina, Trebicia- 
no,- Bagnoli, pezzatura fino a 
20.000 ma, 050097/22 


CARPINETO: soggiorno; 2 came- 
Te, servizi, terrazze, piano alto tel, 
64100 16-18, 2309/22 
CASA Mia XXX Ottobre 3 vende 
moderni confortevoli miniapparta- 
menti; altri modesti ottimi prezzi. 

}30307, 2302/22 
CASA Mia XXX Ottobre 3 vende 
centrale grande salone 4 stanze, 
cucina arredata, biservizi, manu- 
tenzione perfetta, autometano. 
630307. 2302/22 
CASAPIÙ 60582 primingresso, tre 
piani, taverna, box, salone, cucina, 
due matrimoniali,  doppì servizi, 
terrazze, autometano, accurate ri- 
finiture. Trattative riservate. 7/22 
CASAPIÙ 60582 recentissimo, 
‘ampia metratura, saloncino, cuci- 
na abitabile, tre stanze, doppi ser- 
vizi, terrazze, box privato. Mutuo 
approvato tasso agevolato. 7/22 


hO 


VIN 


AFFITTA — © 
MONOLOCALI e appartamenti stagio» 
ne estiva 1987 con 3/6/8 posti letto in 
centro, Città Giardino e Pineta, 

PER SODDISFARE le richieste lella 
sempre più numerosa clientela cer- 
chiamo appartamenti in gestione per 
l'affittanza estiva in centro e Città 
Giardino. Garantiamo ottimo reddito. 


CASAPIÙ 60582. centralissimo, 
signorile, piano alto, ampia metra- 
tura, conforts, adatto anche ufficio. 

3 7/22 
CASAPIÙ 60582. varie zone 
appartamenti recenti, cucina, una/ 
due stanze, autometano. Prezzi 


interessanti. 7/22 
CASETTE villette varie zone da 
65.000.000. Telefonare 64100, 
16-18, 2309/22 
COMODA ubicazione apparta- 
menti pronti autometano. vende 
Marcon, Castaldi 3, 728012. 


DOMUS Fiori del Carso in villa 
primoingresso pronta disponibilità: 
salone, cucina, quattro camere, 
quattro bagni, taverna, lavanderia, 
‘stanza blindata, ripostigli, box au- 
to, portico giardino, pannelli solari, 
‘autometano, rifiniture lusso, possi- 
bilità permuta, condizioni di paga- 
mento. 350 milioni. Visione plasti- 
co e planimetrie in ufficio. 69210. 

DOMUS casetta via dell'Istria, 
completamente. restaurata 1983, 
con due alloggi: soggiorno, cucina, 
due camere, bagno, taverna, sof- 
fitta, autometano, possibilità box. 
195 milioni. 61763. 1/22 


GRADO - Viale Europa Unita 11 - Tel. 0431/80579 


DOMUS NUOVA DISPONIBILITÀ 
villetta recente: soggiorno, cucina, 
due camere, due bagni, ripostiglio, 
veranda-serra, taverna, giardino, 
cantina, box auto, vista mare, 175 
milioni. 69210, 1/22 
DOMUS Opicina grazioso villino 
nuova costruzione. indipendente: 
toppe cuainacamera, bagno, 
balconata; possibilità soppalco; 
giardino, 140 milioni, 69210, 1/22 
DOMUS attici con mansarda zone 
Scorcola-Gretta, splendidamente 
rifiniti, vista mare, grandi metratu- 
re: salone, tre/quattro camere, cu- 
cina, bagni, terrazzi, box auto, 
Informazioni e visione fotografie in 
ufficio, 1/22 
DOMUS centro, esclusivo appar- 
tamento, oltre 330 mq, casa signo- 
rile, ascensore, riscaldamento, rifi- 
niture accurate. Informazioni e pla- 
nimetrie in ufficio. 1/22 
DOMUS ultimi piani anche con 
mansarda zone Gretta-Rozzol, si- 
fnorimente rifiniti, vista mare: sa- 
one, cucina, tre/quattro stanze, 
bagni, ripostiglio, terrazze, box au- 
to, autometano, 260 milioni, Visio» 
ne planimetrie, fotografie in ufficio. 

1763, 1/22 


VENDE 
CENTRO prossima costruzione appar: 
tamenti diverse metrature, anche con 
vista sulla laguna, a partire da L, 
45.000.000. Ottime rifiniture. Riscal- 
damento autonomo. Piccolo giardino 
privato. Possibilità mutuo al tasso del 
6,50% semestrale. Accettiamo preno- 
tazioni. 


DOMUS Artemisio, attico e supe- 
rattico vista mare: salone, cucina, 
tre camere, due bagni, ripostiglio, 
terrazzoni, box auto. 190 milioni, 
69210, ) 1/22 
DOMUS appartamenti in belle ca- 
se d'epoca zone Battisti- 
Tribunale-Goldoni-Papa Giovanni, 
disponibilità immediata, buone 
condizioni: salone, tre/quattro 
stanze, cucina, bagni, autometa- 
no, da 165 milioni, informazioni e 
visione planimetrie in ufficio, 1/22 
DOMUS Fabio Severo rifinito ap- 
partamento in casa recente: salo- 
ne, cucina, tre camere, bagni, bal- 
coni, armadi a muro, ascensore. 
132 milioni. 61763. 1/22 
DOMUS splendidi primingressi zo- 
ne Grignano-Navali, vista mare 
rifiniti: salone, cucina, due camere, 
bagni, taverna, giardino, autome- 
tano, box auto. Da 230 milioni. 
69210. 1/22 
DOMUS appartamenti luminosi: 
soggiorno, cucina, due camere, 
bagno, ripostiglio, terrazzi, anche 
Vista mare e. posto auto, zone 
Tribunale, S. Giacomo, Barcola, 
piani alti. Da 100 milioni. 61763. 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


—»_ °° LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
f linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno», 


DOMUS zone Severo-S. Giacomo 
‘appartamenti panoramici in casa 
fecente: soggiorno, cucina, due 
camere, bagno, balconi, ascenso- 
re, riscaldamento. Da 75 milioni 
anche dilazionabili. 69210. 1/2; 
DOMUS NUOVA DISPONIBILIT, 

Duino appartamento recente; sa- 
loncino,-cucina,. due camere, ba- 
gno, ripostiglio, balcone, 68 milio- 
no box. 61763. 1/2; 
DOMUS NUOVA DISPONIBILIT/ 

mansarda centrale; rifinita, restau- 
rata: saloncino, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, autometano. 53 
milioni. 69210, 1/22 
DOMUS Foscolo piano alto inter- 
namente restaurato: soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, ripo- 
A soffitta. 56 milioni, 61768, 

DOMUS Bellosguardo primoin: 
gresso in villa restaurata: soggior- 
no, cucina, camera, bagno, canti- 
na, posto auto, rifiniture lusso. 100 
milioni. 69210, 1/22 
DOMUS appartamenti in buone 
condizioni zone Roiano- 
Pindemonte-Revoltella: cucinino, 
soggiorno, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, balcone da 35 milioni, 
61763, 1/22 


CENTRALISSIMI monolocali e appar: 
tamenti usati 70100 mq con riscalda» 
mento, anche arredati. Occasioni, 
CITTA GIARDINO fronte terme mono- 
locali e bivani arredati a partire da L. 
30.000.000 con reddito dell'8% garan- 
tito da contratti stagionali. Mutuo 
concesso, 
PINETA monovani e appartamentini 
usati e in costruzione con posto mac- 
china da L. 34.000.000 in poi, 
STRADA STATALE GRADO- 
MONFALCONE bivilla al grezzo con 
100 mq giardino privato. 


® APERTO SABATO E DOMENICA e 


DOMUS graziosi appartamenti re- 
Staurati, perfette condizioni inter- 
he: cucina, matrimoniale, bagno, 
zone Navali-Barriera da 24 milioni. 
69210. 1/22 


DOMUS dispone miniappartamen- 
ti zone Giulia-S. Giacomo-Geppa- 
Matteotti da risistemare: cucina, 
Una/due camere, servizio da 18 
milioni. 61763. D) 


1/2 
DOMUS XX Settembre in casa 
d'epoca, 240 mq da ristrutturare: 
salone, cucina, cinque. camere 
grandi, bagni, altezza interna m 4. 
70 milioni. 69210. 1/22 
DOMUS da ristrutturare in zone 
D'Annunzio-Piccardi-Boccaccio: 
soggiorno, cucina, due camere, 
bagno. Da 40 milioni. 61763. 1/99 


DOMUS occupato, attico con ter- 
razzone vista mare: salone, cuci- 
na, pranzo, due camere, bagno , 
lavanderia, posto ‘auto. 115 milio- 
ni. 69210. 1/22 
DOMUS occupati zona D'Annun- 
zio disponibilità 11 appartamenti 
Varia grandezza e condizioni da 19 
milioni. Informazioni e planimetrie 
in ufficio. 1/22 
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L 23,839.000 


DOMUS Tribunale, locale magaz- 
zino, accesso autovetture, con 
due posti auto scoperti, circa 80 
mq 105 milioni, Altro Duino posi- 
zione centrale con acqua e luce, 
85 milioni, 61763, 1/22 
DOMUS dispone box e posti auto 
In zone Tribunale, S. Giovanni, 
Rossetti da 15 milioni. 69210, 1/22 
DOMUS Aquileia villa in perfette 
condizioni con 2000 mq terreno: 
salone, cucina, tre camere, due 
Degni ripostiglio, 160. milioni, 
61763, 1/22 
DUINO mare villa prestigiosa ac- 
cesso splaggia salone, quattro ca- 
mere, cucina, servizi, QieLcino gar 
rage 390.000.000. Rabino 
762081, 14/22 
ESSEFFE 744841, S, Giacomo 
soggiorno, camera matrimoniale, 
cucinotto, bagno, buone condizio» 
ni 35.000,000, 16/22 
ESSEFFE 744841, Canova se- 
condo piano, soggiorno, camera, 
cucinotto, ripostiglio, PELO 
45.000.000, 2316/22 
ESSEFFE 744841. Bonomo, tre 
camere, soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, servizio, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo. 1316/22 


ESSEFFE 744841. Disponiamo 
magazzini seguenti vie: Molino a 
Vento, Giuliani, Pirano, 2816/22 
ESSEFFE 744841, Belpoggio 190 
mq, salone, 3 camere, cucina, 
bagno, studio, dispensa, riposti» 
lio, 3 poggioli. 2316/22 
iSSE 744841, Trebiciano 
centro paese due SORacamoni 
pane ingresso disposti su tre livel- 
i. Ampia taverna. 2316/22 
ESSEFFE 744841, Semicentrale 
primo piano adatto anche ufficio 
95 mq tutti i confort 80,000,000, 
2316/22 
ESSEFFE 744841. Paraggi Peru- 
gino 110 mq quarto piano, due 
‘stanze, soggiorno, servizi separati 
80,000.000. 2316/22 


ESSEFFE 744841. Padriciano ter- 
reno edificabile 1800 mq possibili- 
tà 600 .metri di cubatura 
75.000.000. 2316/22 
ESSEFFE 744841. Semiperiferico 
SU tre livelli, primo ingresso, due 
stanze, saloncino, cucina, presti- 
oso, 2316/22 
SSEFFE 744841. Paraggi ospe- 
dale 70 mq soggiorno, bagno, due 
camere, cucina 50.000.000, 
2316/22 
ESSEFFE 744841, Mazzini alta 
adatto mega ufficio 170 mq 
140.000,000.trattabili. 2316/22 
FARNETO appartamento recente 
luminoso, cucina, soggiorno, bica- 
mere, servizi, poggioli. 775788. 
54635/22 
FORO Ulpiano tricamere cameri- 
no, cucina, bagno, poggioli, 
ascensore, riscaldamento. 631792 
BONZANINI, © 2320/22 
GEOM. Sbisà: COMMERCIALE 
panoramicissimo vista Golfo: sog- 
giorno, cucinino, matrimoniale, ca- 
meretta, bagno, poggiolo, box 
1100.000.000. 942494. 2260/22 
GEOM. Sbisà: VIALE attico ampie 
terrazze moderno panoramico: 
‘soggiorno, cucina, due camere, 
doppi servizi. 942494, 2260/22 
‘GEOM. Sbisà: GRETTA vista Gol- 
fo: soggiorno, tre camere, servizi, 
giardino proprio, ampio garage; 
altro ATTICO panoramico Rozzol. 
942494, 2260/22 
GEOM. Sbisà: DUINO moderno 
salone, cucina, tre camere, doppi 
servizi, terrazza 105.000.000, 
942494, 2260/22 
GEOM. Sbisà: PICCARDI occa- 
sione soggiorno, tre camere, cuci- 
na, bagno, autometano, restaura» 
re 68.000.000. 942494. 2260/22 
GEOM. Sbisà: CASETTA bifami- 
liare Servola, occupata, restaura- 
re, ampio giardino 65.000.000. 
942494, 2260/22 
GEOM. Sbisà: CASETTA indipen- 
‘ dente S. Giovanni ottimo stato: 
matrimoniale, camera, cucina, wc, 
giardino 54.000.000. 942494. 
2 


2260/2. 
GEOM. Sbisà: TREBICIANO villa 
recente ottime rifiniture: salone, 
cucina, cinque camere, tre servizi, 
box, giardino. 942494, 


2260/22 
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veicoli commerciali 


OPERAZIONE SALONE; È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE SUCCURSALI PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E PANDA VAN, 


GEOM, Sbisà: GABROVIZZA vil- 
letta mono-bifamiliare immersa nel 
carso, vasto terreno 220,000.000. 
942494, 2260/22 
GEOM. Sbisà: OPICINA villetta 
recente, lussuosa: salone, cucina, 
tre camere, doppi servizi, terrazze, 
soffitta, giardino, 942494, 2260/22 
GEOM: Sbisà: BAIAMONTI ‘ultimo 
piano; soggiorno, cucinino; matri- 
‘monlale, cameretta, bagno, 
942494, 2260/22 
GEOM, Sbisà: VILLE di prestigio 
zone: Costiera, Faccanoni, Opici- 
na, ‘Sistiana, Prosecco, Sgonico, 
Gabrovizza. Informazioni ufficio 
previo appuntamento 942494, 
2260/22 
GEOM. Sbisà: S. FRANCESCO 
moderno piano alto: soggiorno, 
cucina, matrimoniale, cameretta, 
doppi servizi, 942494. 2060/22 


GIULIA appartamenti bistanze, 
stanzino, cucina, servizio da 
17.000.000. Primavera 767993, 
2290/22 
GORIZIA casa bifamiliare parzial. 
mente ristrutturata appartamenti di 
mq 85 cantine. Immobiliare Cen- 
trale 0481/84494, 96/22 


APPARTAMENTO. SIGNORILE 
200 mq adatto anche per ufficio’ 
IN PALAZZO: DI PRESTIGIO 
CENTRALISSIMO 
Tel. uffico 040/8308281 


GORIZIA KRONOS; Zona Mossa 
appartamento 120 mq villa bifami- 
liare con: accesso inidipendente 
riscaldamento autonomo box auto 
CERO 0481/74430, 1/22 
IORIZIA KRONOS: recentissimo 
‘appartamento centrale 100 mq 2 
letto, doppi servizi, cucina, salone, 
riscaldamento autonomo, cantina, 
box. 0481/74430. 1/22 
GORIZIA KRONOS: mini apparta- 
mento 1 letto 50 mq L. 25.000.000, 
0481/74430. 1/22 
GORIZIA Mossa appartamento in 
palazzina recente mq 105 cantina 
garage soffitta Immobiliare Cen- 
trale 0481/84494. 96/22 
GORIZIA periferia casetta da ri- 
strutturare bicamere cucina, sog- 
giorno, garage 51.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 
GORIZIA autoriscaldato cucina, 
soggiorno, bicamere, cantina, 
giardino, Grimaldi 0481/45283. 
GORIZIA vendesi mini apparta- 
mento ingresso, due stanze, servi- 
zi, cantina. Tel. ore pasti ,0481/ 
84535. 178/22 
GRADISCA KRONOS: zond Vil- 
lesse terreno industriale artiglana- 
le 4.500 mq fronte strada 0481/ 
74430. 1/22 
GRADISCA (Romans) vendesi vil- 
laschiera mutuo 60.000.000 5% 
già concesso 0481/93700. | 95/22 
GRADISCA vendesi appartamen- 
to 2 letto, soggiorno, cucina, ripo- 
Stiglio, bagno, terrazzo, garage, 
centrale. 0481/93700. 95/22 
GRADO centralissimo viale recen- 
te. tre stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, piano alto, ascensore 
130.000.000. Rabino 762081. 
GRADO Soc. Omega vende diret- 
tamente appartamenti di tre di- 
mensioni, di fronte ingresso princi- 
pale spiaggia, consegna giugno 
‘87. Impianto riscaldamento auto- 
nomo, rifiniture accuratissime, 
prezzi ‘concorrenziali. Possibilità 
mutuo quinquennale fino al 60%* 
incaricato alle vendite, senza diritti 
di agenzia dott. Scavone,. V.le 
Europa Unita 35, Grado tel. 0431/ 
80090. Per informazioni a Trieste 
tel. 040/63134343. 2287/22 
‘GRADO Pineta occasione; appar- 
tamenti con giardino, agevolazioni 
fiscali. 0431/96141. 100/22 
GRADO splendido attico, 2 came- 
re, soggiorno, cucina, terrazze, 
riscaldamento, vista, posto auto, 
89.000.000. Altro con giardino 
115.000.000. Altro 52.000.000. 
Trieste Mia 776600-54519. 
2228/22 
GREBLO 68789. San Lazzaro so- 
leggiato salone, 3 matrimoniali, 
ampia cucina, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo 105.000.000. 


do compresf.nel prezzo. È questo è solo l'inizio Per- 
sine formuie SAVALEASING vi offrono fino 
a. 1.600.000 di risparmio. Volefe-un esempio? Il Ducato Maxi 
Cabinato Turbodiesel del costo di 
un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipotesi di acquisto finale, 
Vo, messa in strada e spese oGittatvol, In altre 
io sul cost leasing del 27901 Ma cia basta par- 
30 apre fa presto ad'arvore. 


bile con alte iniziative in corso; in base 
gi prezzi e tassi in vigore [11/4/87, e ci normali requisiti richiesti da SAVALEASING?= 


+ 20.295.000 (Iva esclusa), con 


In occasione del 10° Salone del Veicolo Industriale e Com- 
merciale, Ducato Maxi, Ducato, Fiorino, Marengo, 900E e Panda 
Van, i famosi “monetacorrente”’ del trasporto leggero, vi offro: 
no la possibilità di guadagnare addirittura in partenza: Infatti, sia 
che scegliate l'acquisto in contanti oppure il leasing, vi spetta 
prezzo dillstino chiavi in mano di L: 630.000. 
di 1.060 di gasolio grati, cioè chilometri su chi- 
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GREBLO 68789. Sanzio recente, 
soleggiato, Seogiomo, cucinino, 
matrimoniale, bagno, poggiolo, 
cantina 45.000,000, 28/22 
GREBLO 68789. Zona Garlbaldi 
ultimo piano ristrutturato, grande 
cucina, matrimoniale, bagno, pog- 

23/22 


olo. 
REBLO 68789. Adatti uffici in 
case signorili ascensore zone Trì- 
bunale e Posta, 29/22 
GREBLO 68789. Lignano adatto 
Investimento stabile con 5 appar: 
tamentini arredati e negozio. 29/22 


GREBLO 68789, Adatto impresa 
piccolo stabile da ristrutturare cen- 
trale con 8 appartameniini e 2 
locali. _* 23/2! 
GREBLO 299969, Aurisina caset- 
ta da ristrutturare 150 mq 2 piani 
mansarda, giardinetto, 28/92 | 


GREBLO 299969, Sistiana villette 
accostata inizio. costruzione , 
stanze, saloncino, servizi, tav 
netta, garage, giardino. 


GREBLO 299969. Precenìr” 
reno agricolo di 4000 mq Îi6 
strada 22,000,000, 2 


GRIMALDI 040/764952 | T° 

bianca libero salone matrimonia,» 
cucina servizi riscaldamento auto 
nomo 48,000,000, 1000/2ì 
GRIMALDI 040/764952 Revoltelli 
libero soleggiato soggiorno came: 
ra cameretta cucina servizi 2 bal- 
coni soffitta 76.000.000. {000/22 


GRIMALDI 040/7684952 p.zza Dal» 
mazia libero 2 camere cucina ser: 
vizi riscaldamento autonomo 
ascensore 39,500,000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 viale Mi- 
ramare libero soleggiato 2 camere 
cucina servizi 43.000.000. 4000/22 


GRIMADLI 040/764952 p.zza 
Carlo ‘Alberto libero Soggiamno 3 
stanze cucina servizi ‘2 balconi 
cantina 114.000.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Boschetto 
libero soggiorno camera cucina 
servizi balcone riscaldamento 
ascensore 57.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Udine 
libero soggiorno 2 camere cucina 
doppi servizi 62.500.000, 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Luigi 
libero recente salone 2 camere 
cucina doppi servizi 125.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Battisti li- 
bero soggiorno 4 stanze cucina 
servizi anche uso ufficio 
120.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Diaz libe- 
ro da ristrutturare 5 stanze cucina 
servizi 45.500.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Montebel- 
lo libero magazzino. con passo 
carrario acqua luce 79.500.000. 


GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libera casetta di 60 mq 2 
camere cucina servizi 48.000.000. 
1000/22 
GRIMALDI 040/764952. Sgonico 
rustico libero di 200 mq al grezzo 
con giardino di 350 mq 
91.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Ginna- 
stica libero 2 camere cameretta 
‘cucina servizi 32.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Altipiano 
libera costruzione con licenza uso 
ristorante pizzeria tavola calda con 
alloggi e ampio parcheggio trattati- 
Ve riservate. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MAZZINI 2 stanze, cucina, bagno, 
30.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2261/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende $. 
VITO 3, stanze, cucina, bagno; 
poggiolo, riscaldamento, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
2261/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende via 
CRISPI 3. stanze, cucina, servizi, 
45.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 2261/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende ap- 
partamento nuovo, zona FLAVIA 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, garage, autori- 
scaldamento, mutuo agevolato, S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 2261/22 
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